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Federazione del Mare, workshop a Confitarma sul ruolo delle donne nell'economia blu

Il 23 ottobre, a Roma presso la sede di Confitarma , si è tenuto il workshop

"Empowering Women in the Blue Economy - Intelligence gathering and

capacity boosting", organizzato nell'ambito del Festival della Diplomazia in

collaborazione con la Federazione del Mare , con l'obiettivo di esplorare il

ruolo delle donne nell'evoluzione e nello sviluppo dell'economia blu,

considerando le nuove sfide di crescita sorte a seguito della pandemia da

Covid e dell'impatto dei cambiamenti climatici sul settore marittimo. Laurence

Martin , Segretario Generale della Federazione del Mare, che ha moderato

l'incontro, nel suo intervento introduttivo ha ricordato che l'idea di questo

workshop si basa sul bando "Donne nell'economia blu" che la Commissione

Europea ha lanciato il 17 maggio 2022 e, più in generale, su Next Generation

EU che prevede l'adozione dell'approccio di mainstreaming di genere nel

settore. Inoltre, il dialogo tra le parti interessate di sicuro può favorire lo

scambio di esperienze e conoscenze, fornendo un'istantanea dell'economia

blu dal punto di vista delle donne e delle sfide che devono affrontare nei settori

dell''economia del mare. Tale workshop si focalizza sui due progetti gemelli,

WIN BIG e WIN BLU, cofinanziati dall'Unione europea, e sullo stato dell'arte nei settori del trasporto marittimo, della

cantieristica, dei porti e della pesca in Italia con la partecipazione del Comando generale del Corpo delle Capitanerie

di porto-Guardia Costiera e di WISTA Italy. Helena Vieira , ricercatrice presso l'Università di Aveiro, coordinatore del

progetto europeo WIN-BIG Women in blue economy. Intelligence gathering and capacity boosting, ha illustrato tale

progetto, finanziato dal Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP), con 14 partner provenienti da 9

Paesi che rappresentano tutti i 6 bacini marini dell'UE ed ha l'obiettivo di mappare l'attuale situazione di genere e le

lacune in termini di competenze e capacità che ancora persistono nell'economia blu europea. Utilizzando le

informazioni raccolte, WINBIG fornirà laboratori di formazione avanzata e specifica per le donne, rispondenti alle

esigenze dei 6 bacini dell'Ue. Inoltre, per favorire lo scambio di esperienze e la creazione di reti per le donne e le

istituzioni che desiderano impegnarsi in un'economia blu più equilibrata, sulla base dei gap di competenze femminili

identificati, verranno progettati 3 modelli di evento per i 3 bacini pilota (Mediterraneo, Atlantico e Baltico). Lidia Rossi

, Project Manager, ha integrato l'illustrazione di WIN-BIG, ricordando che all'interno del progetto, Federazione del

Mare è leader del Work Package 3 "Linking and Networking", volto a definire una strategia di coinvolgimento degli

stakeholder di settore per promuovere opportunità di carriera e ruolo di leadership delle donne nell'economia blu e in

particolare nel Bacino Mediterraneo. Rebecca Pogni , docente presso l'Università di Siena, ha illustrato il progetto

WIN BLUE (Empowering Women and Mainstreaming Gender Equality in the Blue Economy), di cui è task leader, con

il quale si intende accelerare
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l'empowerment delle donne nell'economia blu facilitando la loro partecipazione in cinque settori: bioeconomia blu

circolare e biotecnologie, acquacoltura e pesca, energia rinnovabile offshore, turismo costiero sostenibile, tecnologie

abilitanti all'avanguardia per la protezione e il ripristino degli ecosistemi marini. Il progetto avvierà cinque laboratori

WIN-BLUE per coinvolgere gli stakeholder nella: co-progettazione e implementazione di modelli di piani per

l'uguaglianza di genere; progettazione e validazione di programmi di upskilling e coaching per le donne;

implementazione di una strategia di raccolta e monitoraggio dei dati per analizzare e monitorare l'evoluzione

dell'inclusione di genere nell'economia blu; identificazione e valutazione di buone pratiche altamente replicabili.

Annamaria La Civita , Direttore Generale di Assonave, nel manifestare apprezzamento per i progetti europei volti ad

incentivare il ruolo delle donne nell'economica blu, ha evidenziato come negli ultimi anni l'industria navalmeccanica sia

stata testimone di numerose trasformazioni in tema di diversity e inclusione delle donne che possono creare valore

aggiunto e contribuire positivamente alle sfide che il settore marittimo si troverà ad affrontare in futuro. Il percorso è

ancora lungo: emerge la necessità di aumentare la partecipazione e l'empowerment femminile attraverso un più ampio

accesso a percorsi di studio e carriere professionali in campo tecnologico e digitale, favorendo il networking e la

condivisione di best practices e, al contempo, promuovendo l'implementazione di politiche per la conciliazione tra

lavoro e vita privata. Francesca Biondo, Direttore Generale di Federpesca, ha ricordato che le donne nel settore della

pesca hanno sempre svolto ruoli attivi e fondamentali, dando un contributo significativo all'intero settore. Nelle

imprese di pesca a conduzione familiare, le donne svolgono spesso mansioni a terra, come il marketing,

l'amministrazione, la cura dei rapporti con i cantieri navali, le cooperative di servizi e le capitanerie. Un lavoro

faticoso, che si aggiunge alle attività che svolgono nel resto della giornata come madri, mogli, sorelle, spesso

svolgendo anche altri lavori. Tuttavia, il loro ruolo in Italia non è legalmente riconosciuto, in quanto le loro attività

nell'impresa familiare di pesca rientrano nelle responsabilità domestiche e, quindi, non hanno uno status giuridico

specifico. Questo "status di invisibilità" spiega anche perché in Italia non abbiamo molti dati sull'occupazione

femminile nel settore della pesca. Federpesca lavora da anni per chiedere al nostro governo di fornire a livello

nazionale un quadro giuridico che riconosca il contributo informale delle donne alle imprese di pesca e acquacoltura.

Tiziana Murgia , ha ricordato che Assoporti, di cui è Capo della Comunicazione e dell'Ambiente, ha lavorato molto sui

rapporti tra porti e città e sulla necessità che i porti italiani abbiano una propria "licenza di operare" nei territori in cui si

trovano. Il gender gap rientra in questa attività di dialogo e sostenibilità sociale che significa inclusione e

cooperazione. Assoporti, insieme alle autorità portuali, ha sottoscritto un Patto per il miglioramento dell'ambiente e

del luogo di lavoro delle donne e, recentemente, una dichiarazione che prende spunto dal progetto europeo "no

women, no panel". In un Paese in cui le statistiche sulla presenza delle donne nei luoghi di lavoro (soprattutto nel

settore marittimo e portuale) sono inferiori a quelle della maggior parte dei Paesi occidentali, questi due passi sono

molto importanti. "Dobbiamo fare ancora molto, ma
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insieme speriamo di cambiare il paradigma e di ridurre il divario di genere". Secondo Ondrilla Fernandes, Social

Affairs Dept dell'International Chamber of Shipping (ICS), nel settore marittimo la diversità va oltre le nazionalità e le

etnie e comprende le competenze, i talenti e le prospettive di marittimi, ingegneri, gestori dei porti, riconoscendo le

esperienze uniche di ciascuno. Ma la diversità da sola non è sufficiente è necessaria l'inclusione, cioè la garanzia che

tutti si sentano accolti, valorizzati e responsabilizzati. È fondamentale quindi creare un settore inclusivo in cui genere,

razza, etnia e altri fattori permettano la crescita e il successo, promuovendo una cultura del lavoro in cui ogni voce sia

ascoltata e tutti abbiano accesso a pari opportunità e risorse. In proposito, ICS ha pubblicato il volume Diversity and

Inclusion Toolkit for Shipping, con il quale ha inteso dare indicazioni per creare consapevolezza e ispirare

cambiamenti nelle strategie, nelle politiche e nelle pratiche per aiutare le organizzazioni e le imprese marittime a

promuovere la diversità sul posto di lavoro. Il CF (CP) Barbara Magro , del Comando Generale del Corpo delle

Capitanerie di Porto- Guardia Costiera/ VII Reparto- Informatica sistemi di monitoraggio del traffico e comunicazioni,

dopo aver premesso che la sua esperienza personale testimonia il ruolo pionieristico delle donne nella Guardia

Costiera, ha parlato dell'implementazione dell'European Maritime Single Window Environment: Con una rapida

panoramica ha spiegato che EMSWe è un sistema di interfaccia unica marittima europea che mira ad agevolare i

trasporti marittimi ed a ridurre gli oneri amministrativi a carico delle compagnie di navigazione, armonizzando e

semplificando le modalità di espletamento delle formalità amministrative per le navi che scalano porti dell'Unione. Il

ruolo della Guardia Costiera italiana nell'implementazione e nella gestione di questa piattaforma è di grande

importanza e contribuisce a notevoli vantaggi per l'intero cluster marittimo derivanti dalla digitalizzazione delle

formalità delle navi. Caterina Cerrini , Membro del Consiglio di WISTA ITALY, ha ricordato che la missione di WISTA -

Women's International Shipping & Trading Association è quella di attrarre e sostenere le donne nel settore marittimo,

commerciale e logistico, cercando di diminuire il gap di leadership femminile e facilitando lo sviluppo professionale

delle donne attraverso la collaborazione con tutte le istituzioni del cluster. In particolare, l'agenda di WISTA ITALY

prevede formazione, condivisione di esperienze, visite tecniche, best practice internazionali, interventi a conferenze e

workshop, networking e un forte impegno con tutte le parti interessate per raggiungere l'obiettivo IMO del

riconoscimento del ruolo delle donne nel settore marittimo.
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Museo del mare. Apertura straordinaria

Il Museo del Mare di San Benedetto partecipa agli "Italian port days", con

aperture straordinarie gratuite e laboratori didattici per le scuole. Obiettivo:

avvicinare le comunità e i giovani alla cultura del mare e far conoscere i porti.

Fra i protagonisti del programma dell'Autorità di sistema portuale dell'Adriatico

centrale, degli "Italian port days" c'è il Museo del Mare di San Benedetto, per il

quale c'è un'apertura straordinaria alla comunità, completamente gratuita da ieri

al 27 ottobre, con orario dalle 10 alle 13 e dalle 15.30 alle 18.30. Gli Italian port

days, promossi in collaborazione con la Capitaneria di porto di San Benedetto,

interesseranno anche i ragazzi con la possibilità di partecipare ai laboratori

didattici per le scuole nelle mattine del 26 e del 27 ottobre. Saranno un

centinaio gli alunni della scuola primaria "Alfortville" di San Benedetto che,

insieme agli esperti del Museo del Mare, avranno la possibilità di approfondire

la conoscenza dell'ecosistema marino, del suo patrimonio di flora e fauna, dei

fattori ambientali e di sostenibilità che lo coinvolgono scoprendo anche

l'importanza della presenza del mare e del porto per la città e il territorio. Gli

Italian port days, manifestazione nazionale coordinata da Assoporti, hanno

infatti l'obiettivo di avvicinare le comunità e i giovani alla vita e alla cultura del mare, per far conoscere gli scali, i

protagonisti, il funzionamento e le attività di queste realtà. "Crediamo fermamente nel valore di questa iniziativa che

permette di accrescere il legame che le città hanno con il mare e con i propri porti" è il commento di Vincenzo

Garofalo, presidente Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale.

ilrestodelcarlino.it
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Il ruolo delle donne nell'economia blu: workshop a Roma con la Federazione del Mare

Studiose e operatrici del settore si sono confrontate presso la sede di

Confitarma nell'ambito del Festival della Diplomazia Nell'ambito del Festival

della Diplomazia e in collaborazione con la Federazione del Mare, Il 23

ottobre, si è tenuto a Roma presso la sede di Confitarma il workshop "

Empowering Women in the Blue Economy - Intelligence gathering and capacity

boosting ", con l'obiettivo di esplorare il ruolo delle donne nell'evoluzione e

nello sviluppo dell'economia blu, considerando le nuove sfide di crescita sorte

a seguito della pandemia da Covid e dell'impatto dei cambiamenti climatici sul

settore marittimo. Laurence Martin , segretario generale della Federazione del

Mare, nel suo intervento introduttivo ha ricordato che l'idea di questo workshop

si basa sul bando "Donne nell'economia blu" che la Commissione Europea ha

lanciato il 17 maggio 2022 e, più in generale, su Next Generation EU che

prevede l'adozione dell'approccio di mainstreaming di genere nel settore.

Inoltre, il dialogo tra le parti interessate di sicuro può favorire lo scambio di

esperienze e conoscenze, fornendo un'istantanea dell'economia blu dal punto

di vista delle donne e delle sfide che devono affrontare nei settori

dell''economia del mare. Tale workshop si focalizza sui due progetti gemelli, WIN BIG e WIN BLU, cofinanziati

dall'Unione europea, e sullo stato dell'arte nei settori del trasporto marittimo, della cantieristica, dei porti e della pesca

in Italia con la partecipazione del Comando generale del corpo delle Capitanerie di porto-Guardia Costiera e di Wista

Italy. Helena Vieira , ricercatrice presso l'Università di Aveiro, coordinatore del progetto europeo WIN-BIG Women in

blue economy. Intelligence gathering and capacity boosting, ha illustrato tale progetto, finanziato dal Fondo Europeo

per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP), con 14 partner provenienti da 9 Paesi che rappresentano tutti i 6 bacini

marini dell'UE ed ha l'obiettivo di mappare l'attuale situazione di genere e le lacune in termini di competenze e

capacità che ancora persistono nell'economia blu europea. Utilizzando le informazioni raccolte, WIN-BIG fornirà

laboratori di formazione avanzata e specifica per le donne, rispondenti alle esigenze dei 6 bacini dell'Ue. Inoltre, per

favorire lo scambio di esperienze e la creazione di reti per le donne e le istituzioni che desiderano impegnarsi in

un'economia blu più equilibrata, sulla base dei gap di competenze femminili identificati, verranno progettati 3 modelli

di evento per i 3 bacini pilota (Mediterraneo, Atlantico e Baltico). Lidia Rossi , project manager, ha integrato

l'illustrazione di WIN-BIG, ricordando che all'interno del progetto, Federazione del Mare è leader del Work Package 3

"Linking and Networking", volto a definire una strategia di coinvolgimento degli stakeholder di settore per promuovere

opportunità di carriera e ruolo di leadership delle donne nell'economia blu e in particolare nel bacino Mediterraneo.

Rebecca Pogni , docente presso l'Università di Siena, ha illustrato il progetto WIN BLUE (Empowering Women and
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Mainstreaming Gender Equality in the Blue Economy), di cui è task leader, con il quale si intende accelerare

l'empowerment delle donne nell'economia blu facilitando la loro partecipazione in cinque settori: bioeconomia blu

circolare e biotecnologie, acquacoltura e pesca, energia rinnovabile offshore, turismo costiero sostenibile, tecnologie

abilitanti all'avanguardia per la protezione e il ripristino degli ecosistemi marini. Il progetto avvierà cinque laboratori

WIN-BLUE per coinvolgere gli stakeholder nella: co-progettazione e implementazione di modelli di piani per

l'uguaglianza di genere; progettazione e validazione di programmi di upskilling e coaching per le donne;

implementazione di una strategia di raccolta e monitoraggio dei dati per analizzare e monitorare l'evoluzione

dell'inclusione di genere nell'economia blu; identificazione e valutazione di buone pratiche altamente replicabili.

Annamaria La Civita , direttore generale di Assonave, nel manifestare apprezzamento per i progetti europei volti ad

incentivare il ruolo delle donne nell'economica blu, ha evidenziato come negli ultimi anni l'industria navalmeccanica sia

stata testimone di numerose trasformazioni in tema di diversity e inclusione delle donne che possono creare valore

aggiunto e contribuire positivamente alle sfide che il settore marittimo si troverà ad affrontare in futuro. Il percorso è

ancora lungo: emerge la necessità di aumentare la partecipazione e l'empowerment femminile attraverso un più ampio

accesso a percorsi di studio e carriere professionali in campo tecnologico e digitale, favorendo il networking e la

condivisione di best practices e, al contempo, promuovendo l'implementazione di politiche per la conciliazione tra

lavoro e vita privata. Francesca Biondo , direttore generale di Federpesca, ha ricordato che le donne nel settore della

pesca hanno sempre svolto ruoli attivi e fondamentali, dando un contributo significativo all'intero settore. Nelle

imprese di pesca a conduzione familiare, le donne svolgono spesso mansioni a terra, come il marketing,

l'amministrazione, la cura dei rapporti con i cantieri navali, le cooperative di servizi e le capitanerie. Un lavoro

faticoso, che si aggiunge alle attività che svolgono nel resto della giornata come madri, mogli, sorelle, spesso

svolgendo anche altri lavori. Tuttavia, il loro ruolo in Italia non è legalmente riconosciuto, in quanto le loro attività

nell'impresa familiare di pesca rientrano nelle responsabilità domestiche e, quindi, non hanno uno status giuridico

specifico. Questo "status di invisibilità" spiega anche perché in Italia non abbiamo molti dati sull'occupazione

femminile nel settore della pesca. Federpesca lavora da anni per chiedere al nostro governo di fornire a livello

nazionale un quadro giuridico che riconosca il contributo informale delle donne alle imprese di pesca e acquacoltura.

Tiziana Murgia , ha ricordato che Assoporti, di cui è capo della Comunicazione e dell'Ambiente, ha lavorato molto sui

rapporti tra porti e città e sulla necessità che i porti italiani abbiano una propria "licenza di operare" nei territori in cui si

trovano. Il gender gap rientra in questa attività di dialogo e sostenibilità sociale che significa inclusione e

cooperazione. Assoporti, insieme alle autorità portuali, ha sottoscritto un Patto per il miglioramento dell'ambiente e

del luogo di lavoro delle donne e, recentemente, una dichiarazione che prende spunto dal progetto europeo "no

women, no panel". In un Paese in cui le statistiche sulla presenza delle donne nei luoghi di lavoro (soprattutto nel

settore marittimo e portuale) sono inferiori
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a quelle della maggior parte dei Paesi occidentali, questi due passi sono molto importanti. "Dobbiamo fare ancora

molto, ma insieme speriamo di cambiare il paradigma e di ridurre il divario di genere". Secondo Ondrilla Fernandes ,

social affairs dept dell'International Chamber of Shipping (ICS), nel settore marittimo la diversità va oltre le nazionalità

e le etnie e comprende le competenze, i talenti e le prospettive di marittimi, ingegneri, gestori dei porti, riconoscendo

le esperienze uniche di ciascuno. Ma la diversità da sola non è sufficiente è necessaria l'inclusione, cioè la garanzia

che tutti si sentano accolti, valorizzati e responsabilizzati. È fondamentale quindi creare un settore inclusivo in cui

genere, razza, etnia e altri fattori permettano la crescita e il successo, promuovendo una cultura del lavoro in cui ogni

voce sia ascoltata e tutti abbiano accesso a pari opportunità e risorse. In proposito, ICS ha pubblicato il volume

Diversity and Inclusion Toolkit for Shipping, con il quale ha inteso dare indicazioni per creare consapevolezza e

ispirare cambiamenti nelle strategie, nelle politiche e nelle pratiche per aiutare le organizzazioni e le imprese marittime

a promuovere la diversità sul posto di lavoro. Il CF (CP) Barbara Magro , del comando generale delle Capitanerie di

Porto-Guardia Costiera/ VII Reparto- Informatica sistemi di monitoraggio del traffico e comunicazioni, dopo aver

premesso che la sua esperienza personale testimonia il ruolo pionieristico delle donne nella Guardia Costiera, ha

parlato dell'implementazione dell'European Maritime Single Window Environment: Con una rapida panoramica ha

spiegato che EMSWe è un sistema di interfaccia unica marittima europea che mira ad agevolare i trasporti marittimi

ed a ridurre gli oneri amministrativi a carico delle compagnie di navigazione, armonizzando e semplificando le

modalità di espletamento delle formalità amministrative per le navi che scalano porti dell'Unione. Il ruolo della Guardia

Costiera italiana nell'implementazione e nella gestione di questa piattaforma è di grande importanza e contribuisce a

notevoli vantaggi per l'intero cluster marittimo derivanti dalla digitalizzazione delle formalità delle navi. Caterina Cerrini

, membro del consiglio di Wista Italy, ha ricordato che la missione di Wista (Women's International Shipping & Trading

Association) è quella di attrarre e sostenere le donne nel settore marittimo, commerciale e logistico, cercando di

diminuire il gap di leadership femminile e facilitando lo sviluppo professionale delle donne attraverso la collaborazione

con tutte le istituzioni del cluster. In particolare, l'agenda di Wista Italy prevede formazione, condivisione di

esperienze, visite tecniche, best practice internazionali, interventi a conferenze e workshop, networking e un forte

impegno con tutte le parti interessate per raggiungere l'obiettivo IMO del riconoscimento del ruolo delle donne nel

settore marittimo. Condividi Tag confitarma Articoli correlati.
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Tre "Port days" con gli studenti

Vincenzo Garofalo Gli Italian port days, promossi in collaborazione con la

Capitaneria di Porto di San Benedetto del Tronto, interessano anche i ragazzi

con la possibilità di partecipare ai laboratori didattici per le scuole per due

mattine. Saranno un centinaio gli alunni della scuola primaria "Alfortville" di San

Benedetto del Tronto che, insieme agli esperti del Museo del Mare, avranno la

possibilità di approfondire la conoscenza dell'ecosistema marino, del suo

patrimonio di flora e fauna, dei fattori ambientali e di sostenibilità che lo

coinvolgono scoprendo anche l'importanza della presenza del mare e del porto

per la città e il territorio. Gli Italian port days, manifestazione nazionale

coordinata da Assoporti, hanno infatti l'obiettivo di avvicinare le comunità e i

giovani alla vita e alla cultura del mare, per far conoscere gli scali, i

protagonisti, il funzionamento e le attività di queste realtà. "Crediamo

fermamente nel valore di questa iniziativa che permette di accrescere il legame

che le città hanno con il mare e con i propri porti - commenta Vincenzo

Garofalo, presidente Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale

-. Un rapporto e una passione che siamo convinti possono coinvolgere anche i

giovani, affascinati da questo mondo, che un domani possono magari desiderare di farne la propria vita professionale

e lavorativa".
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Tutti i temi di Cruise Day

TARANTO - Si terrà venerdì prossimo 27 ottobre al castello aragonese l'Italian

Cruise Day 3023, con un focus sullo sviluppo delle crociere che sta diventando

ormai uno dei business più importanti per molti scali italiani anche di media

portata. Ecco il programma delle partecipazioni e dei principali temi.

Registrazioni e welcome coffee dalle 9. 09.30 Saluti istituzionali - Flavio

Biaggi, ammiraglio di Divisione e comandante, Comando Marittimo Sud,

Marina Militare, Michele Emiliano, presidente, Regione Puglia Rinaldo Melucci,

sindaco, Comune di Taranto, Sergio Prete, presidente, AdSP del Mar Ionio,

Rosario Meo, comandante, Capitaneria di Porto di Taranto. 10.00 Intervento

introduttivo Rodolfo Giampieri, presidente Assoporti. 10.10 Intervento

introduttivo Marie Caroline Laurent, direttore generale, CLIA Europe. 10.20

Presentazione dell'edizione 2023 del report Italian Cruise Watch: Francesco di

Cesare, presidente, Risposte Turismo. 10.45 Tavola rotonda La crocieristica in

Italia: stato dell'arte e prospettive future. Toccando temi che vanno dagli

investimenti alle potenzialità del prodotto, dalla costruzione degli itinerari alle

relazioni all'interno della filiera di produzione, il dibattito sarà animato come di

consueto nella tavola rotonda di apertura dagli interventi di esponenti di vertice tanto di alcune compagnie attive in

Italia quanto di realtà impegnate nella gestione di porti crocieristici. Roberto Alberti, svp & chief commercial officer,

Costa Crociere; Raffaella Del Prete, general manager, Italian Cruise Ports, Global Ports Holding; Francesco Mariani,

amministratore delegato, Trieste Terminal Passeggeri; Roberto Martinoli, senior advisor, Royal Caribbean Group;

Leonardo Massa, managing director Italy, MSC Cruises; Alberto Minoia, amministratore delegato, Stazioni Marittime

Genova; John Portelli, general manager, Roma Cruise Terminal. Modera: Francesco di Cesare, presidente, Risposte

Turismo. Networking lunch. IN CONTEMPORANEA - Incontri de La Casa dei Porti Crocieristici Italiani 14.30 Tavola

rotonda parallela Promuovere nuove mete delle escursioni: chimera o opportunità? Il turismo crocieristico assicura la

presenza, in svariati territori e destinazioni, di flussi rilevanti di visitatori, che possono garantire non solo ricadute

economiche ma anche generare desideri di visita di quei luoghi tanto da parte di loro conoscenti che di essi stessi in

prossime occasioni. Troppo spesso però le escursioni proposte poggiano su mete tradizionali, molto note e di

conseguenza richieste, lasciando poco spazio a proposte alternative che le amministrazioni locali o i consorzi di

promozione vorrebbero vedere premiate. Si cercherà di capire se ci sono effettive prospettive, o meno, di modifica

dello status quo. Marco Bruschini, direttore, Agenzia per il Turismo e l'Internazionalizzazione delle Marche; Giacomo

Costantini, assessore al Turismo, Comune di Ravenna; Gianfranco Lopane, assessore al Turismo, Regione Puglia;

Filippo Olivetti, executive chairman, Gruppo Bassani; Federica Scala, responsabile
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vendite, coopculture, responsabile del Progetto, DMO Etruskey. Modera: Anthony La Salandra, direttore, Risposte

Turismo. 14.30 Tavola rotonda parallela Focus LNG e cold ironing: l'Italia è in ritardo? Nei prossimi 5 anni aumenterà

ulteriormente il numero di navi in consegna alimentate ad LNG e/o predisposte all'approvvigionamento elettrico.

All'interno di questo scenario, l'Italia rischia di perdere competitività nel Mediterraneo? Cosa si è imparato in questi

anni? Quali le nuove soluzioni per ridurre le criticità operative e le innovazioni di porti e compagnie? La tavola tecnica

avrà al centro un argomento cruciale per il presente e futuro della crocieristica e della sua sostenibilità. Stefano De

Marco, general manager sales, business development South Europe & Africa, Wärtsilä; Danilo Decarlini, local division

sales manager, ABB Marine & Ports; Michele Francioni, Senior vice president, MSC Cruises; Federica Montaresi,

segretario generale, Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale; Francesco Parisi, head of SSLNG

Wholesale, Edison. Modera: Angelo Scorza, Direttore, Ship2Shore. 15.45 Consegna del Premio di Laurea Italian

Cruise Day e del Premio di Laurea Assoporti. 15.55 Tavola rotonda Investire nei porti per la crescita della

crocieristica. Tra gli innumerevoli fronti di investimento, necessari per rendere fruibile il prodotto crociera, figurano gli

interventi di adeguamento o potenziamento delle infrastrutture e dei servizi disponibili all'interno dei porti, capaci di

rendere l'offerta adeguata alle esigenze, in continuo mutamento, delle compagnie, dei crocieristi e dei fornitori. Un

dialogo tra Presidenti di Autorità di Sistema Portuale e rappresentanti di compagnie crocieristiche punterà a

comprendere se e quanto i piani in via di sviluppo siano sufficienti e sulla strada giusta o quanto dovrebbero essere -

e se potranno esserlo - modificati sulla base di nuove priorità. Fulvio Lino Di Blasio, presidente, Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Settentrionale; Francesco Di Sarcina, presidente, Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sicilia Orientale; Roberto Ferrarini, vice president terminal & port management, Costa Crociere; Luciano Guerrieri,

presidente, Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale; Luigi Merlo, direttore Relazioni Istituzionali per

l'Italia, MSC Group, presidente Commissione Crociere, Assarmatori; Pasqualino Monti, presidente, Autorità di

Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale; Sergio Prete, presidente, Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio.

Modera: Teodoro Chiarelli, direttore, ShipMag. 17.00 Intervista Torre di comando: dove va la crocieristica. Le prime

proiezioni indicano in oltre 37 milioni i turisti crocieristi nel mondo tra soli due anni. Se confermate, il 2025 sarà a

+25% rispetto al 2019. Nell'intervista si individueranno e commenteranno i punti principali su quella che potrà essere

l'evoluzione del turismo crocieristico in Italia e nel mondo. Mario Zanetti, amministratore delegato, Costa Crociere.

Intervistato da: Francesco di Cesare, presidente, Risposte Turismo.
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At the Festival of Diplomacy the role of women in the development of the blue economy

Reading time: minutes Rome - The workshop "Empowering Women in the Blue

Economy - Intelligence gathering and capacity boosting" was held yesterday

23 October at the Confitarma headquarters. Which was organized as part of

the Festival of Diplomacy with the Federation of the Sea, with the aim of

exploring the role of women in the evolution and development of the blue

economy, considering the new growth challenges that have arisen following the

coronavirus pandemic Covid and the impact of climate change on the maritime

sector. Laurence Martin , General Secretary of Federation of the Sea and, who

moderated the meeting, in his introductory speech recalled that the idea of this

workshop is based on the "Women in the blue economy" call that the European

Commission launched on 17 May 2022 and, more generally, on Next

Generation EU which involves the adoption of the gender mainstreaming

approach in the sector. Furthermore, dialogue between stakeholders can

certainly foster the exchange of experiences and knowledge, providing a

snapshot of the blue economy from the perspective of women and the

challenges they face in sectors of the maritime economy. Talee workshop

focuses on the two twin projects, WIN BIG and WIN BLU, co-financed by the European Union, and on the state of the

art in the sectors of maritime transport, shipbuilding, ports and fishing in Italy with the participation of the General

Command of Port Authority-Coast Guard Corps and WISTA Italy. Helena Vieira, researcher at the University of

Aveiro, coordinator of the European project WIN-BIG Women in blue economy. Intelligence gathering and capacity

boosting, illustrated this project, financed by the European Maritime and Fisheries Fund (EMFF), with 14 partners from

9 countries representing all 6 EU sea basins and has the objective of mapping the current gender situation and the

skills and capacity gaps that still persist in Europe's blue economy. Using the information collected, WINBIG will

provide advanced and specific training workshops for women, responding to the needs of the 6 EU basins. To

encourage the exchange of experiences and the creation of networks for women and institutions who wish to engage

in a more balanced blue economy, based on the identified female skills gaps, 3 event models will also be designed for

the 3 pilot basins ( Mediterranean, Atlantic and Baltic). Lidia Rossi , Project Manager, ha integrato l'illustrazione di

WIN-BIG, ricordando che all'interno del progetto, Federazione del Mare è leader del Work Package 3 "Linking and

Networking", volto a definire una strategia di coinvolgimento degli stakeholder di settore per promuovere opportunità

di carriera e ruolo di leadership delle donne nell'economia blu e in particolare nel Bacino Mediterraneo. Rebecca

Pogni , docente presso l' Università di Siena , ha illustrato il progetto WIN BLUE (Empowering Women and

Mainstreaming Gender Equality in the Blue Economy), di cui è task leader, con il quale si intende accelerare

l'empowerment delle donne nell'economia blu facilitando la loro partecipazione in cinque

Port Logistic Press

Primo Piano



 

martedì 24 ottobre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 36

[ § 2 2 8 5 2 2 3 0 § ]

settori: bioeconomia blu circolare e biotecnologie, acquacoltura e pesca, energia rinnovabile offshore, turismo

costiero sostenibile, tecnologie abilitanti all'avanguardia per la protezione e il ripristino degli ecosistemi marini. Il

progetto avvierà cinque laboratori WIN-BLUE per coinvolgere gli stakeholder nella: co-progettazione e

implementazione di modelli di piani per l'uguaglianza di genere; progettazione e validazione di programmi di upskilling

e coaching per le donne; implementazione di una strategia di raccolta e monitoraggio dei dati per analizzare e

monitorare l'evoluzione dell'inclusione di genere nell'economia blu; identificazione e valutazione di buone pratiche

altamente replicabili. Annamaria La Civita , Direttore Generale di Assonave , nel manifestare apprezzamento per i

progetti europei volti ad incentivare il ruolo delle donne nell'economica blu, ha evidenziato come negli ultimi anni

l'industria navalmeccanica sia stata testimone di numerose trasformazioni in tema di diversity e inclusione delle donne

che possono creare valore aggiunto e contribuire positivamente alle sfide che il settore marittimo si troverà ad

affrontare in futuro. Il percorso è ancora lungo: emerge la necessità di aumentare la partecipazione e l'empowerment

femminile attraverso un più ampio accesso a percorsi di studio e carriere professionali in campo tecnologico e

digitale, favorendo il networking e la condivisione di best practices e, al contempo, promuovendo l'implementazione di

politiche per la conciliazione tra lavoro e vita privata. Francesca Biondo , Direttore Generale di F ederpesca , ha

ricordato che le donne nel settore della pesca hanno sempre svolto ruoli attivi e fondamentali, dando un contributo

significativo all'intero settore. Nelle imprese di pesca a conduzione familiare, le donne svolgono spesso mansioni a

terra, come il marketing, l'amministrazione, la cura dei rapporti con i cantieri navali, le cooperative di servizi e le

capitanerie. Un lavoro faticoso, che si aggiunge alle attività che svolgono nel resto della giornata come madri, mogli,

sorelle, spesso svolgendo anche altri lavori. Tuttavia, il loro ruolo in Italia non è legalmente riconosciuto, in quanto le

loro attività nell'impresa familiare di pesca rientrano nelle responsabilità domestiche e, quindi, non hanno uno status

giuridico specifico. Questo "status di invisibilità" spiega anche perché in Italia non abbiamo molti dati sull'occupazione

femminile nel settore della pesca. Federpesca lavora da anni per chiedere al nostro governo di fornire a livello

nazionale un quadro giuridico che riconosca il contributo informale delle donne alle imprese di pesca e acquacoltura.

Tiziana Murgia , ha ricordato che Assoport i, di cui è Capo della Comunicazione e dell'Ambiente, ha lavorato molto

sui rapporti tra porti e città e sulla necessità che i porti italiani abbiano una propria "licenza di operare" nei territori in

cui si trovano. Il gender gap rientra in questa attività di dialogo e sostenibilità sociale che significa inclusione e

cooperazione. Assoporti, insieme alle autorità portuali, ha sottoscritto un Patto per il miglioramento dell'ambiente e

del luogo di lavoro delle donne e, recentemente, una dichiarazione che prende spunto dal progetto europeo "no

women, no panel". In un Paese in cui le statistiche sulla presenza delle donne nei luoghi di lavoro (soprattutto nel

settore marittimo e portuale) sono inferiori a quelle della maggior parte dei Paesi occidentali, questi due passi sono

molto importanti. "Dobbiamo fare ancora molto, ma insieme speriamo di cambiare il paradigma e di ridurre il divario

di
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genere". Secondo Ondrilla Fernandes , Social Affairs Dept dell'International Chamber of Shipping (ICS), nel settore

marittimo la diversità va oltre le nazionalità e le etnie e comprende le competenze, i talenti e le prospettive di marittimi,

ingegneri, gestori dei porti, riconoscendo le esperienze uniche di ciascuno. Ma la diversità da sola non è sufficiente è

necessaria l'inclusione, cioè la garanzia che tutti si sentano accolti, valorizzati e responsabilizzati. È fondamentale

quindi creare un settore inclusivo in cui genere, razza, etnia e altri fattori permettano la crescita e il successo,

promuovendo una cultura del lavoro in cui ogni voce sia ascoltata e tutti abbiano accesso a pari opportunità e risorse.

In proposito, ICS ha pubblicato il volume Diversity and Inclusion Toolkit for Shipping, con il quale ha inteso dare

indicazioni per creare consapevolezza e ispirare cambiamenti nelle strategie, nelle politiche e nelle pratiche per aiutare

le organizzazioni e le imprese marittime a promuovere la diversità sul posto di lavoro. Il CF (CP) Barbara Magro , del

Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto- Guardia Costie ra/ VII Reparto- Informatica sistemi di

monitoraggio del traffico e comunicazioni, dopo aver premesso che la sua esperienza personale testimonia il ruolo

pionieristico delle donne nella Guardia Costiera, ha parlato dell'implementazione dell'European Maritime Single

Window Environment: Con una rapida panoramica ha spiegato che EMSWe è un sistema di interfaccia unica

marittima europea che mira ad agevolare i trasporti marittimi ed a ridurre gli oneri amministrativi a carico delle

compagnie di navigazione, armonizzando e semplificando le modalità di espletamento delle formalità amministrative

per le navi che scalano porti dell'Unione. Il ruolo della Guardia Costiera italiana nell'implementazione e nella gestione

di questa piattaforma è di grande importanza e contribuisce a notevoli vantaggi per l'intero cluster marittimo derivanti

dalla digitalizzazione delle formalità delle navi. Caterina Cerrini , Membro del Consiglio di WISTA ITALY , ha ricordato

che la missione di WISTA - Women's International Shipping & Trading Association è quella di attrarre e sostenere le

donne nel settore marittimo, commerciale e logistico, cercando di diminuire il gap di leadership femminile e facilitando

lo sviluppo professionale delle donne attraverso la collaborazione con tutte le istituzioni del cluster. In particolare,

l'agenda di WISTA ITALY prevede formazione, condivisione di esperienze, visite tecniche, best practice internazionali,

interventi a conferenze e workshop, networking e un forte impegno con tutte le parti interessate per raggiungere

l'obiettivo IMO del riconoscimento del ruolo delle donne nel settore marittimo. La registrazione dell'evento è

disponibile sul canale Youtube di Diplomacy: cliccare qui Condividi : Altri Articoli :.
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Festival della diplomazia: il ruolo delle donne nell'evoluzione e nello sviluppo
dell'economia blu

Ott 24, 2023 - Il 23 ottobre, a Roma presso la sede di Confitarma, si è tenuto il

workshop "Empowering Women in the Blue Economy - Intelligence gathering

and capacity boosting" , organizzato nell'ambito del Festival della Diplomazia

in collaborazione con la Federazione del Mare, con l'obiettivo di esplorare il

ruolo delle donne nell'evoluzione e nello sviluppo dell'economia blu,

considerando le nuove sfide di crescita sorte a seguito della pandemia da

Covid e dell'impatto dei cambiamenti climatici sul settore marittimo. Laurence

Martin , Segretario Generale della Federazione del Mare, che ha moderato

l'incontro, nel suo intervento introduttivo ha ricordato che l'idea di questo

workshop si basa sul bando "Donne nell'economia blu" che la Commissione

Europea ha lanciato il 17 maggio 2022 e, più in generale, su Next Generation

EU che prevede l'adozione dell'approccio di mainstreaming di genere nel

settore. Inoltre, il dialogo tra le parti interessate di sicuro può favorire lo

scambio di esperienze e conoscenze, fornendo un'istantanea dell'economia

blu dal punto di vista delle donne e delle sfide che devono affrontare nei settori

dell''economia del mare. Tale workshop si focalizza sui due progetti gemelli,

WIN BIG e WIN BLU, cofinanziati dall'Unione europea, e sullo stato dell'arte nei settori del trasporto marittimo, della

cantieristica, dei porti e della pesca in Italia con la partecipazione del Comando generale del Corpo delle Capitanerie

di porto-Guardia Costiera e di WISTA Italy. Helena Vieira , ricercatrice presso l'Università di Aveiro, coordinatore del

progetto europeo WIN-BIG Women in blue economy. Intelligence gathering and capacity boosting, ha illustrato tale

progetto, finanziato dal Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP), con 14 partner provenienti da 9

Paesi che rappresentano tutti i 6 bacini marini dell'UE ed ha l'obiettivo di mappare l'attuale situazione di genere e le

lacune in termini di competenze e capacità che ancora persistono nell'economia blu europea. Utilizzando le

informazioni raccolte, WINBIG fornirà aboratori di formazione avanzata e specifica per le donne, rispondenti alle

esigenze dei 6 bacini dell'Ue. Inoltre, per favorire lo scambio di esperienze e la creazione di reti per le donne e le

istituzioni che desiderano impegnarsi in un'economia blu più equilibrata, sulla base dei gap di competenze femminili

identificati, verranno progettati 3 modelli di evento per i 3 bacini pilota (Mediterraneo, Atlantico e Baltico). Lidia Rossi,

Project Manager, ha integrato l'illustrazione di WIN-BIG, ricordando che all'interno del progetto, Federazione del Mare

è leader del Work Package 3 "Linking and Networking", volto a definire una strategia di coinvolgimento degli

stakeholder di settore per promuovere opportunità di carriera e ruolo di leadership delle donne nell'economia blu e in

particolare nel Bacino Mediterraneo. Rebecca Pogni docente presso l'Università di Siena, ha illustrato il progetto WIN

BLUE (Empowering Women and Mainstreaming Gender Equality in the Blue Economy), di cui è task leader, con il

quale si

Sea Reporter

Primo Piano



 

martedì 24 ottobre 2023
[ § 2 2 8 5 2 2 3 2 § ]

intende accelerare l'empowerment delle donne nell'economia blu facilitando la loro partecipazione in cinque settori:

bioeconomia blu circolare e biotecnologie, acquacoltura e pesca, energia rinnovabile offshore, turismo costiero

sostenibile, tecnologie abilitanti all'avanguardia per la protezione e il ripristino degli ecosistemi marini. Il progetto

avvierà cinque laboratori WIN-BLUE per coinvolgere gli stakeholder nella: co-progettazione e implementazione di

modelli di piani per l'uguaglianza di genere; progettazione e validazione di programmi di upskilling e coaching per le

donne; implementazione di una strategia di raccolta e monitoraggio dei dati per analizzare e monitorare l'evoluzione

dell'inclusione di genere nell'economia blu; identificazione e valutazione di buone pratiche altamente replicabili.

Annamaria La Civita , Direttore Generale di Assonave, nel manifestare apprezzamento per i progetti europei volti ad

incentivare il ruolo delle donne nell'economica blu, ha evidenziato come negli ultimi anni l'industria navalmeccanica sia

stata testimone di numerose trasformazioni in tema di diversity e inclusione delle donne che possono creare valore

aggiunto e contribuire positivamente alle sfide che il settore marittimo si troverà ad affrontare in futuro. Il percorso è

ancora lungo: emerge la necessità di aumentare la partecipazione e l'empowerment femminile attraverso un più ampio

accesso a percorsi di studio e carriere professionali in campo tecnologico e digitale, favorendo il networking e la

condivisione di best practices e, al contempo, promuovendo l'implementazione di politiche per la conciliazione tra

lavoro e vita privata. Francesca Biondo, Direttore Generale di Federpesca, ha ricordato che le donne nel settore della

pesca hanno sempre svolto ruoli attivi e fondamentali, dando un contributo significativo all'intero settore. Nelle

imprese di pesca a conduzione familiare, le donne svolgono spesso mansioni a terra, come il marketing,

l'amministrazione, la cura dei rapporti con i cantieri navali, le cooperative di servizi e le capitanerie. Un lavoro

faticoso, che si aggiunge alle attività che svolgono nel resto della giornata come madri, mogli, sorelle, spesso

svolgendo anche altri lavori. Tuttavia, il loro ruolo in Italia non è legalmente riconosciuto, in quanto le loro attività

nell'impresa familiare di pesca rientrano nelle responsabilità domestiche e, quindi, non hanno uno status giuridico

specifico. Questo "status di invisibilità" spiega anche perché in Italia non abbiamo molti dati sull'occupazione

femminile nel settore della pesca. Federpesca lavora da anni per chiedere al nostro governo di fornire a livello

nazionale un quadro giuridico che riconosca il contributo informale delle donne alle imprese di pesca e acquacoltura.

Tiziana Murgia , ha ricordato che Assoporti, di cui è Capo della Comunicazione e dell'Ambiente, ha lavorato molto sui

rapporti tra porti e città e sulla necessità che i porti italiani abbiano una propria "licenza di operare" nei territori in cui si
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occidentali, questi due passi sono molto importanti. "Dobbiamo fare ancora molto, ma insieme speriamo di

cambiare il paradigma e di ridurre il divario di genere". Secondo Ondrilla Fernandes , Social Affairs Dept

dell'International Chamber of Shipping (ICS), nel settore marittimo la diversità va oltre le nazionalità e le etnie e

comprende le competenze, i talenti e le prospettive di marittimi, ingegneri, gestori dei porti, riconoscendo le

esperienze uniche di ciascuno. Ma la diversità da sola non è sufficiente è necessaria l'inclusione, cioè la garanzia che

tutti si sentano accolti, valorizzati e responsabilizzati. È fondamentale quindi creare un settore inclusivo in cui genere,

razza, etnia e altri fattori permettano la crescita e il successo, promuovendo una cultura del lavoro in cui ogni voce sia

ascoltata e tutti abbiano accesso a pari opportunità e risorse. In proposito, ICS ha pubblicato il volume Diversity and

Inclusion Toolkit for Shipping, con il quale ha inteso dare indicazioni per creare consapevolezza e ispirare

cambiamenti nelle strategie, nelle politiche e nelle pratiche per aiutare le organizzazioni e le imprese marittime a

promuovere la diversità sul posto di lavoro. Il CF (CP) Barbara Magro, del Comando Generale del Corpo delle

Capitanerie di Porto- Guardia Costiera/ VII Reparto- Informatica sistemi di monitoraggio del traffico e comunicazioni,

dopo aver premesso che la sua esperienza personale testimonia il ruolo pionieristico delle donne nella Guardia

Costiera, ha parlato dell'implementazione dell'European Maritime Single Window Environment: Con una rapida

panoramica ha spiegato che EMSWe è un sistema di interfaccia unica marittima europea che mira ad agevolare i

trasporti marittimi ed a ridurre gli oneri amministrativi a carico delle compagnie di navigazione, armonizzando e

semplificando le modalità di espletamento delle formalità amministrative per le navi che scalano porti dell'Unione. Il

ruolo della Guardia Costiera italiana nell'implementazione e nella gestione di questa piattaforma è di grande

importanza e contribuisce a notevoli vantaggi per l'intero cluster marittimo derivanti dalla digitalizzazione delle

formalità delle navi. Caterina Cerrini, Membro del Consiglio di WISTA ITALY, ha ricordato che la missione di WISTA -

Women's International Shipping & Trading Association è quella di attrarre e sostenere le donne nel settore marittimo,

commerciale e logistico, cercando di diminuire il gap di leadership femminile e facilitando lo sviluppo professionale

delle donne attraverso la collaborazione con tutte le istituzioni del cluster. In particolare, l'agenda di WISTA ITALY

prevede formazione, condivisione di esperienze, visite tecniche, best practice internazionali, interventi a conferenze e

workshop, networking e un forte impegno con tutte le parti interessate per raggiungere l'obiettivo IMO del

riconoscimento del ruolo delle donne nel settore marittimo.
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Diventerà operativo entro la fine del prossimo anno

CBRE, azienda attiva nel settore dei servizi e degli investimenti in commercial

real estate, ha reso noto di aver ricevuto il mandato di commercializzazione in

esclusiva del nuovo polo intermodale per la logistica del freddo che sorgerà

nella zona industriale del porto di Trieste. L'incarico è stato assegnato da

Savills Investment Management SGR Spa in qualità di società di gestione del

fondo di investimento denominato "Italian Logistics Fund 2" investito da

Angelo Gordon e Bell Group. L'opera, che è in fase di cantierizzazione

sull'area ex Re-Oil e diventerà operativa entro la fine del prossimo anno,

prevede la realizzazione di un magazzino refrigerato multi-temperatura di circa

25.000 metri quadrati. Il nuovo complesso logistico sarà dotato di 28 baie di

carico e di un parcheggio al suo ingresso che potrà ospitare fino a 15 posti

camion e una quarantina di auto.

Informare
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Crociere, Trieste da record: nel prossimo week end superata quota 520mila passeggeri,
primato storico

Il responsabile operativo di Trieste Terminal Passeggeri Alberto Grimaldi a

ShipMag: "Ecco i nostri progetti per il futuro" Trieste - Sarà un week end da

incorniciare perché i porti di Trieste e Monfalcone potranno celebrare un

primato storico, oltre 520mila crocieristi in tutta la stagione: non era mai

accaduto. Alberto Grimaldi, responsabile operativo di Trieste Terminal

Passeggeri, a ShipMag va oltre e spiega anche i progetti sul futuro :

"Sicuramente l'obiettivo a medio termine è quello di consolidare il traffico

attuale ma al contempo vogliamo proporci sul mercato per pubblicizzare il

nostro territorio in quanto ha la capacità di offrire una varietà notevole di

proposte e soluzioni al passeggero". Siete vicini al raggiungimento di un

record nei prossimi giorni, quale? "Con gli scali previsti nel weekend, nello

specifico Norwegian Epic, MSC Splendida e Costa Deliziosa, supereremo i

520.000 passeggeri movimentati lo scorso anno, tra Trieste e Monfalcone, che

rappresenta un record per il territorio e per Trieste Terminal Passeggeri. E' un

grande traguardo da condividere con tutti gli operatori coinvolti, direttamente e

indirettamente, nelle operazioni. Questo è stato possibile grazie alla sinergia

che si è creata con la Regione, con le Amministrazioni Comunali e con tutte le autorità che ha permesso al territorio di

godere dei benefici che il traffico crocieristico indubbiamente porta nel Friuli Venezia Giulia". Come è cresciuta negli

anni Trieste dal punto di vista crocieristico? "Numeri alla mano, dal 2018 siamo cresciuti anno dopo anno, siamo

partiti dai 93.500 passeggeri movimentati nel 2018 ai 520.000 del 2022 che come detto prima nell'anno corrente

supereremo. Indubbiamente tale crescita è dovuta anche alla situazione di Venezia che ha comportato lo

spostamento di parte del traffico nella nostra Regione e che ha visto coinvolta, oltre che Trieste, anche Monfalcone.

Nel 2021 il porto di Monfalcone ha ospitato 34 scali di MSC per un totale di 104.000 passeggeri, numeri consolidati

anche nel 2022 e 2023, e sul quale TTP sta lavorando per attrarre nuove compagnie. Negli ultimi 4 anni Trieste è

cresciuta esponenzialmente, è passata dai 78 scali del 2019 con una movimentazione pari a 177.000 passeggeri ai

184 scali del 2022 con una movimentazione pari a 424.500 passeggeri. Nell' anno corrente prevediamo di

movimentare 445.000 passeggeri a fronte di 138 scali". Quali sono gli obiettivi a media scadenza? "Sicuramente

l'obiettivo a medio termine è quello di consolidare il traffico attuale ma al contempo vogliamo proporci sul mercato per

pubblicizzare il nostro territorio in quanto ha la capacità di offrire una varietà notevole di proposte/soluzioni al

passeggero. Di pari passo abbiamo l'obiettivo di migliorare l'infrastruttura del Terminal e aumentare sempre di più la

qualità dei servizi offerti alle compagnie". A livello

Ship Mag

Trieste



 

martedì 24 ottobre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 43

[ § 2 2 8 5 2 2 5 3 § ]

infrastrutturale cosa potete ancora fare? "Abbiamo intenzione di adeguare l'infrastruttura del terminal a quelle che

sono le necessità delle compagnie e delle navi che sono state scelte per scalare gli impianti portuali di Trieste e

Monfalcone. Navi con stazza sempre più grande e che movimentano un elevato numero di passeggeri e che hanno

necessità di trovare nell'infrastruttura portuale una soluzione alle loro necessità. Inoltre a breve partiranno i lavori di

elettrificazione di entrambe le banchine di Trieste che sarà un valore aggiunto per il nostro Terminal sotto tutti i punti di

vista tra i quali, il più importante, quello della sostenibilità ambientale". Cosa manca a Trieste per entrare nelle

primissime destinazioni crocieristiche in Italia? "Al netto delle molteplici variabili che possono influire sulla scelta delle

destinazioni crocieristiche, ritengo che la strada intrapresa sia quella giusta in quanto unisce tre aspetti fondamentali

che sono la valorizzazione del territorio, l'adeguamento infrastrutturale e la qualità dei servizi. Si auspica che nei

prossimi anni tale strategia porti i risultati attesi".
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Anche due nomi noti dello shipping italiano nella cordata che ha rilevato 7 giornali del
Nord-Est

Con le famiglie Samer e Cattaruzza si allunga la lista di imprenditori,

professionisti e aziende che in Italia detengono partecipazioni in società

editrici di media generalisti o specializzati 24 Ottobre 2023 Nella lista di

investitori che compongono Nem - Nord Est Multimedia, la società di nuova

costituzione, promossa da Banca Finint, che ha appena rilevato sette giornali

dal Gruppo Gedi, figurano anche due nomi importanti dell'imprenditoria

marittimo-portuale di Trieste. La famiglia Cattaruzza (Ocean Group) e la

famiglia Samer (Samer Group) fanno infatti parte della cordata che ha deciso

di investire in editoria insieme ad Alessandro Banzato (Acciaierie Venete),

Giampietro Benedetti (Danieli Group), famiglia Carraro (Carraro Group),

Confindustria e Ance Udine, famiglia Curti (Bluenergy), Fondazione Cr Trieste,

Angelo Mandato (Bioman), famiglia Nalini (Carel Group), VideoMedia

(Confindustria Vicenza), Carlo Pizzocaro (Fidia farmaceutici), famiglia Canella

(supermercati Alì), Federico De Stefani (Sit), famiglia Zanatta e Fondazione

CariVerona. Oggetto di acquisizione sono i quotidiani Il Mattino di Padova, La

Tribuna di Treviso, La Nuova di Venezia e Mestre, Il Corriere delle Alpi, Il

Messaggero Veneto, Il Piccolo e la testata online Nordest Economia. L'accordo avrà efficacia a decorrere dal 1

novembre prossimo. Cattaruzza e Samer entrano così a far parte del lungo elenco di professionisti e aziende che

hanno scelto di investire in editoria generalista o specializzata. Uno degli altri esempi più recenti era stato quello di

Gancio Editore, società editrice del giornale online ShipMag fondata nel 2020 e partecipata oggi al 33% ciascuno da

Valentina Pogliani, Giovanni Pedrazzo (vicepresidente del Gruppo Istituto Italiano della Saldature) e dal direttore

responsabile Francesco Mariani (amministratore delegato di Trieste Terminal Passeggeri e presidente dell'Agenzia

per il Lavoro Portuale del Porto di Trieste). Andando a ritroso è invece del 2021 l'ultimo incremento da parte della

famiglia Grimaldi di Napoli della propria partecipazione nella società Economy Srl, società che edita il mensile

Economy diretto da Sergio Luciano. Sempre Grimaldi ha avuto un ruolo attivo nella nascita dei media editi e gestiti

dall'associazione Alis, sia la web Tv che il mensile Alis Magazine diretto sempre da Sergio Luciano che fanno capo

proprio all'associazione di categoria presieduta da Guido Grimaldi tramite la Alis Service Srl. A proposito di house

organ di associazioni del comparto marittimo-portuale, l'ultima iniziativa nata in ordine di tempo è quella che fa capo

ad Assarmatori e intitolata Oltremare News diretta da Giuseppe Di Palo e co-diretta da Pietro Roth. Tornando ai

media specializzati è controllata da alcune primarie società genovesi dello shipping anche la società Esa Srl editrice

del magazine online Ship2Shore: il 60% è oggi infatti in mano (con quote rispettivamente del 20% ciascuno) al gruppo

Gastaldi & C. (famiglia Cerruti), alla società Medmar Tramp che fa capo a Finsea (famiglia Negri) e alla Westmed

Shipping Italy
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Srl di Cemar (Sergio Senesi). La quota restante (40%) è in mano al direttore del giornale Angelo Scorza. Città

portuale che vai e interessi nell'editoria che trovi: lo stesso modello si ritrova anche a Livorno dove la storica Gazzetta

Marittima (edita da Società Editoriale Marittima Srl) ha come azionisti paritetici (con una quota del 11,1% ciascuno)

Savino Del bene, Luca Boldrini, Lorenzini & C., Hillebrand Gori Italy, Austral Società Trasporti Combinati, Agenzia

Marittima Aldo Spadoni, Fimpart, U. Del Corona & Scardigli, Fratelli Neri e altri soci con quote minoritarie.

Rimanendo sempre a Livorno fa capo all'agente marittimo Silvio Fremura, attraverso la Co.I.Fi. Srl, la maggioranza

(57%) di Edizioni Commerciali e Marittime Srl, società editrice del Messaggero Marittimo. Altri soci di minoranza

sono Renzo Conti Srl (23%), Carlo Terzi (6,2%), Sofimar Srl (5,7%), Paolo Bonsignori (3,6%) e G. Panessa Agenzia

marittima e di spedizioni (2,9%). In passato, fino al mese di maggio del 2021, anche l'armatore Vincenzo Onorato era

stato editore del giornale online Sardinia Post mentre fino al 2020 controllava il Corriere Elbano che da quell'anno ha

poi cessato le pubblicazioni.

Shipping Italy

Trieste
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PORTOVE | SICUREZZA SUL LAVORO: ADSP INAIL E VVF PRESENTANO IL SIMULATORE
PER SPAZI CONFINATI DI PORTO MARGHERA Giovedì 26 ore 11 Sede Inail Via della Pila
51 Marghera

(AGENPARL) - mar 24 ottobre 2023 [Immagine che contiene testo, logo,

biglietto da visita, Carattere Descrizione generata automaticamente] -invito

stampa- PREVENZIONE E SICUREZZA SUL LAVORO, ADSPMAS E INAIL

VENETO ILLUSTRANO IL SIMULATORE PER SPAZI CONFINATI

OSPITATO A PORTO MARGHERA E IL CORSO FORMATIVO DEDICATO

Giovedì 26 ottobre, ore 11:00 Aula Formazione - Inail Sede di Venezia

Terraferma Venezia, 24 ottobre- Autorità d i  Sistema Portuale del Mare

Adriatico Settentrionale, Inail Veneto e Vigili del Fuoco, invitano la stampa,

giovedì 26 ottobre presso l'Aula Formazione - Inail Sede di Venezia

Terraferma di Marghera all'incontro di presentazione del progetto formativo

rivolto ai lavoratori dei porti di Venezia e Chioggia attraverso l'utilizzo del

simulatore per spazi confinati brevettato da Inail. Il simulatore è ospitato nel

porto veneziano, il primo porto italiano ad accogliere questo strumento di

prevenzione degli incidenti sul lavoro basato sulla sperimentazione diretta dei

rischi. Sensibilizzare i lavoratori ai rischi presenti nelle attività lavorative svolte

in spazi confinati e/o sospetti di inquinamento, come ad esempio stive delle

navi, cisterne e silos, è l'obiettivo di un articolato percorso formativo finalizzato a far acquisire ai lavoratori dei

comportamenti sicuri da agire in luoghi di lavoro ad alto rischio. Anche recentemente sono avvenuti nella nostra

regione infortuni mortali che hanno visto coinvolte più persone contemporaneamente e si è rilevata una scarsa

consapevolezza della pericolosità che si cela in ambienti di lavoro che erroneamente vengono ritenuti privi di rischi.

Anche per questo l'AdSPMAS, da sempre impegnata nel garantire la sicurezza dei lavoratori, intende promuovere e

valorizzare percorsi di sensibilizzazione sul tema che è e rimane d'interesse prioritario per tutti gli attori coinvolti. Alla

presentazione intervengono Fulvio Lino Di Blasio, presidente dell'AdSPMAS, Paolino D'Anna, consigliere delegato ai

Rapporti con i Cittadini del Comune di Venezia, Massimo Prandi, direttore della Sede Inail di Venezia Terraferma e

Mauro Luongo, comandante provinciale dei Vigili del Fuoco di Venezia. PER VISITARE IL SIMULATORE E'

NECESSARIO COMUNICARE ANCHE GLI ESTREMI DI UN DOCUMENTO DI IDENTITA'*** Andrea Nalon

Adnkronos Comunicazione Nord Est http://www.adnkronos.com.

Agenparl

Venezia
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cs PORTI VENEZIA E CHIOGGIA | PARTE LA PROGETTAZIONE DI FATTIBILITA' TECNICO
ECONOMICA PER LA RIQUALIFICAZIONE DEI WATERFRONT

(AGENPARL) - mar 24 ottobre 2023 Comunicato stampa Riqualificazione

waterfront porti Venezia e Chioggia, parte la progettazione di fattibilità tecnico

economica Venezia, 24 ottobre- Il processo di riqualificazione dei waterfront

delle aree portuali di Venezia e di Chioggia è pronto a partire. L'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, completate le verifiche

documentali, ha aggiudicato, in brevissimo tempo e in via definitiva, l'incarico

di progettazione di fattibilità tecnico economica al raggruppamento guidato da

Arup Italia Srl. Composto da Cecchetto&Associati Srl, PROAP Lda e da Arup

Spain, il raggruppamento è risultato vincitore della gara internazionale alla

quale hanno partecipato 12 tra i migliori studi del panorama nazionale e

internazionale. Il gruppo di lavoro aggiudicatario è formato da esperti in

diverse discipline e specialità con background ed esperienze nazionali,

internazionali ma anche locali e vedrà all'opera ulteriori importanti consulenti su

temi specialistici integrativi. "Il progetto che andremo realizzare è espressione

di esigenze portuali nuove e della volontà di integrare e far convivere

perfettamente queste esigenze con la dimensione portuale alla quale siamo da

sempre abituati - commenta il presidente dell'AdSPMAS Di Blasio- nei nostri waterfront a Chioggia e a Venezia le

attività portuali sono quanto mai vive, in continua evoluzione e alla ricerca di un rinnovato rapporto con le attività

urbane con le quali interagiscono direttamente o visivamente. La riqualificazione che stiamo per avviare rispecchierà

un rapporto più attento a porre in sinergia l'operatività e l'uso delle banchine, degli edifici e degli spazi portuali con la

quotidianità della vita cittadina legata alle altre attività lavorative, allo studio, allo svago e alla residenza. Tutto questo

è potuto accadere e potrà accadere solo grazie al costante dialogo con le istituzioni cittadine e proseguendo quel

lavoro di apertura del porto alla città che ci sta consentendo di accogliere le tante iniziative in essere a livello

comunitario". L'Autorità di Sistema Portuale ha coinvolto attivamente l'Università IUAV nella definizione degli indirizzi

di progettazione da porre a gara e una commissione giudicatrice, costituita da figure professionali di formazione

differente tra loro e di altissimo livello professionale, in grado di valutare i molteplici aspetti implicati nella

progettazione. La commissione, presieduta dal professor Fabio Russo, membro esperto del Consiglio Superiore dei

Lavori Pubblici nonché professore dell'Università La Sapienza di Roma, è stata composta dall'architetto Anna

Buzzacchi, Responsabile Dipartimento Patrimonio culturale, ambiente e sostenibilità del Consiglio Nazionale degli

Architetti, indicata dall'Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori di Venezia, e dall'ingegnere

Marco D'Elia, Direttore Infrastrutture e trasporti Regione del Veneto, incaricato dall'Ordine degli Ingegneri di Venezia.

Le aree che saranno oggetto del progetto di fattibilità

Agenparl

Venezia
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tecnica ed economica sono, per Venezia, quelle lato banchina comprese tra S. Andrea e S. Basilio, per un totale di

17 ettari e, per Chioggia, quelle dell'area Saloni e via Maestri del Lavoro, circa 13 ettari. Per la realizzazione dei lavori

di riqualificazione dei due waterfront si è stimato un fabbisogno di circa 120 milioni di euro ma ora i progettisti

incaricati avranno 180 giorni per disegnare la loro proposta avviando fin da subito, insieme all'Autorità di Sistema

Portuale, incontri tecnici e di condivisione con gli operatori portuali, gli enti territoriali e le due città. Nel corso della

progettazione, sempre attraverso il dialogo col territorio, si dovranno anche definire le funzioni che troveranno posto

nelle aree e quelle non più compatibili con gli sviluppi previsti, per le quali si formuleranno delle ipotesi di

ricollocazione. Verrà inoltre posta la massima attenzione al fine di garantire continuità alle attività in essere di

trasporto, di servizio alla città, agli uffici e agli utilizzatori di spazi assegnati al parcheggio delle auto, coinvolgendo i

singoli concessionari. "Il risultato - conclude Di Blasio- dovrà essere un masterplan complessivo, che potrà prevedere

sia micro-interventi che grandi opere, realizzabile per lotti indipendenti. Un disegno unitario di qualità che demolisca

anche il concetto di recinto portuale, creando uno spazio urbano attrattivo ricco di potenzialità funzionali, sociali,

produttive connesse sia al ruolo del porto che alle attività ordinarie della città. Uno spazio dinamico che sappia

accogliere il susseguirsi, l'alternarsi o mescolarsi di una domanda e di flussi di natura diversa sia nell'arco della stessa

giornata che nel corso delle stagioni".

Agenparl

Venezia
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Porto Venezia:parte progetto riqualificazione del waterfront

Il processo di riqualificazione dei waterfront delle aree portuali di Venezia e di

Chioggia è pronto a partire. L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale, completate le verifiche documentali, ha aggiudicato, in via

definitiva, l'incarico di progettazione di fattibilità tecnico economica al

raggruppamento guidato da Arup Italia Srl. Composto da Cecchetto&Associati

Srl, PROAP Lda e da Arup Spain, il raggruppamento è risultato vincitore della

gara internazionale alla quale hanno partecipato 12 tra i migliori studi del

panorama nazionale e internazionale. Il gruppo di lavoro aggiudicatario è

formato da esperti in diverse discipline e specialità con background ed

esperienze nazionali, internazionali ma anche locali e vedrà all'opera ulteriori

importanti consulenti su temi specialistici integrativi. "Il progetto che andremo

realizzare - commenta il presidente dell'autorità portuale,  D i  B las io-  è

espressione di esigenze portuali nuove e della volontà di integrare e far

convivere queste esigenze con la dimensione portuale alla quale siamo da

sempre abituati. Nei nostri waterfront a Chioggia e a Venezia le attività portuali

sono quanto mai vive, in continua evoluzione e alla ricerca di un rinnovato

rapporto con le attività urbane". Le aree oggetto del progetto di fattibilità sono, per Venezia, quelle lato banchina

comprese tra S. Andrea e S. Basilio, per un totale di 17 ettari e, per Chioggia, l'area Saloni e via Maestri del Lavoro,

circa 13 ettari. Per la realizzazione dei lavori di riqualificazione dei due waterfront si è stimato un fabbisogno di circa

120 milioni di euro.

Ansa

Venezia
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PREVENZIONE E SICUREZZA SUL LAVORO, ADSPMAS E INAIL VENETO ILLUSTRANO IL
SIMULATORE PER SPAZI CONFINATI OSPITATO A PORTO MARGHERA E IL CORSO
FORMATIVO DEDICATO

Venezia - Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, Inail

Veneto e Vigili del Fuoco, invitano la stampa, giovedì 26 ottobre presso l'Aula

Formazione - Inail Sede di Venezia Terraferma di Marghera all'incontro di

presentazione del progetto formativo rivolto ai lavoratori dei porti di Venezia e

Chioggia attraverso l'utilizzo del simulatore per spazi confinati brevettato da

Inail. Il simulatore è ospitato nel porto veneziano, il primo porto italiano ad

accogliere questo strumento di prevenzione degli incidenti sul lavoro basato

sulla sperimentazione diretta dei rischi. Sensibilizzare i lavoratori ai rischi

presenti nelle attività lavorative svolte in spazi confinati e/o sospetti di

inquinamento, come ad esempio stive delle navi, cisterne e silos, è l'obiettivo

di un articolato percorso formativo finalizzato a far acquisire ai lavoratori dei

comportamenti sicuri da agire in luoghi di lavoro ad alto rischio. Anche

recentemente sono avvenuti nella nostra regione infortuni mortali che hanno

visto coinvolte più persone contemporaneamente e si è rilevata una scarsa

consapevolezza della pericolosità che si cela in ambienti di lavoro che

erroneamente vengono ritenuti privi di rischi. Anche per questo l'AdSPMAS, da

sempre impegnata nel garantire la sicurezza dei lavoratori, intende promuovere e valorizzare percorsi di

sensibilizzazione sul tema che è e rimane d'interesse prioritario per tutti gli attori coinvolti. Alla presentazione

intervengono Fulvio Lino Di Blasio, presidente dell'AdSPMAS, Paolino D'Anna, consigliere delegato ai Rapporti con i

Cittadini del Comune di Venezia, Massimo Prandi, direttore della Sede Inail di Venezia Terraferma e Mauro Luongo,

comandante provinciale dei Vigili del Fuoco di Venezia. *Il link verrà inviato domani a quanti comunicheranno la

propria partecipazione. Per accedere fisicamente all'incontro e visitare il simulatore è necessario fornire nome ed

estremi del documento d'identità entro domani alle 13.

Il Nautilus

Venezia
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Riqualificazione waterfront porti Venezia e Chioggia, parte la progettazione di fattibilità
tecnico economica

Venezia -Il processo di riqualificazione dei waterfront delle aree portuali di

Venezia e di Chioggia è pronto a partire. L'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Settentrionale, completate le verifiche documentali, ha

aggiudicato, in brevissimo tempo e in via definitiva, l'incarico di progettazione

di fattibilità tecnico economica al raggruppamento guidato da Arup Italia Srl.

Composto da Cecchetto&Associati Srl, PROAP Lda e da Arup Spain, il

raggruppamento è risultato vincitore della gara internazionale alla quale hanno

partecipato 12 tra i migliori studi del panorama nazionale e internazionale. Il

gruppo di lavoro aggiudicatario è formato da esperti in diverse discipline e

specialità con background ed esperienze nazionali, internazionali ma anche

locali e vedrà all'opera ulteriori importanti consulenti su temi specialistici

integrativi. "Il progetto che andremo realizzare è espressione di esigenze

portuali nuove e della volontà di integrare e far convivere perfettamente queste

esigenze con la dimensione portuale alla quale siamo da sempre abituati -

commenta il presidente dell'AdSPMAS Fulvio Lino Di Blasio- nei nostri

waterfront a Chioggia e a Venezia le attività portuali sono quanto mai vive, in

continua evoluzione e alla ricerca di un rinnovato rapporto con le attività urbane con le quali interagiscono

direttamente o visivamente. La riqualificazione che stiamo per avviare rispecchierà un rapporto più attento a porre in

sinergia l'operatività e l'uso delle banchine, degli edifici e degli spazi portuali con la quotidianità della vita cittadina

legata alle altre attività lavorative, allo studio, allo svago e alla residenza. Tutto questo è potuto accadere e potrà

accadere solo grazie al costante dialogo con le istituzioni cittadine e proseguendo quel lavoro di apertura del porto

alla città che ci sta consentendo di accogliere le tante iniziative in essere a livello comunitario". L'Autorità di Sistema

Portuale ha coinvolto attivamente l'Università IUAV nella definizione degli indirizzi di progettazione da porre a gara e

una commissione giudicatrice, costituita da figure professionali di formazione differente tra loro e di altissimo livello

professionale, in grado di valutare i molteplici aspetti implicati nella progettazione. La commissione, presieduta dal

professor Fabio Russo, membro esperto del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici nonché professore

dell'Università La Sapienza di Roma, è stata composta dall'architetto Anna Buzzacchi, Responsabile Dipartimento

Patrimonio culturale, ambiente e sostenibilità del Consiglio Nazionale degli Architetti, indicata dall'Ordine degli

Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori di Venezia, e dall'ingegnere Marco D'Elia, Direttore Infrastrutture e

trasporti Regione del Veneto, incaricato dall'Ordine degli Ingegneri di Venezia. Le aree che saranno oggetto del

progetto di fattibilità tecnica ed economica sono, per Venezia, quelle lato banchina comprese tra S. Andrea e S.

Basilio, per un totale di 17 ettari

Il Nautilus

Venezia
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e, per Chioggia, quelle dell'area Saloni e via Maestri del Lavoro, circa 13 ettari. Per la realizzazione dei lavori di

riqualificazione dei due waterfront si è stimato un fabbisogno di circa 120 milioni di euro ma ora i progettisti incaricati

avranno 180 giorni per disegnare la loro proposta avviando fin da subito, insieme all'Autorità di Sistema Portuale,

incontri tecnici e di condivisione con gli operatori portuali, gli enti territoriali e le due città. Nel corso della

progettazione, sempre attraverso il dialogo col territorio, si dovranno anche definire le funzioni che troveranno posto

nelle aree e quelle non più compatibili con gli sviluppi previsti, per le quali si formuleranno delle ipotesi di

ricollocazione. Verrà inoltre posta la massima attenzione al fine di garantire continuità alle attività in essere di

trasporto, di servizio alla città, agli uffici e agli utilizzatori di spazi assegnati al parcheggio delle auto, coinvolgendo i

singoli concessionari. "Il risultato - conclude Di Blasio- dovrà essere un masterplan complessivo, che potrà prevedere

sia micro-interventi che grandi opere, realizzabile per lotti indipendenti. Un disegno unitario di qualità che demolisca

anche il concetto di recinto portuale, creando uno spazio urbano attrattivo ricco di potenzialità funzionali, sociali,

produttive connesse sia al ruolo del porto che alle attività ordinarie della città. Uno spazio dinamico che sappia

accogliere il susseguirsi, l'alternarsi o mescolarsi di una domanda e di flussi di natura diversa sia nell'arco della stessa

giornata che nel corso delle stagioni".

Il Nautilus

Venezia
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Sicurezza sul lavoro, a Venezia il simulatore INAIL

Verrà presentato giovedì prossimo, nell'Aula Formazione dell'ente assicurativo,

un nuovo strumento per i lavoratori dei porti di Venezia e Chioggia Autorità di

sistema portuale dell'Adriatico Settentrionale, INAIL Veneto e Vigili del Fuoco,

il prossimo giovedì, 26 ottobre, presso l'Aula Formazione della sede

veneziana dell'INAIL (Venezia Terraferma di Marghera), presenteranno un

progetto formativo rivolto ai lavoratori dei porti di Venezia e Chioggia. Si tratta

di un progetto che prevede l'utilizzo di un simulatore per spazi confinati

brevettato da INAIL. Il simulatore è ospitato nel porto veneziano, il primo porto

italiano ad accogliere questo strumento di prevenzione degli incidenti sul

lavoro basato sulla sperimentazione diretta dei rischi. Sensibilizzare i lavoratori

ai rischi presenti nelle attività lavorative svolte in spazi confinati e/o sospetti di

inquinamento, come ad esempio stive delle navi, cisterne e silos, è l'obiettivo

di un articolato percorso formativo finalizzato a far acquisire ai lavoratori dei

comportamenti sicuri da agire in luoghi di lavoro ad alto rischio. Anche

recentemente sono avvenuti nella nostra regione infortuni mortali che hanno

visto coinvolte più persone contemporaneamente e si è rilevata una scarsa

consapevolezza della pericolosità che si cela in ambienti di lavoro che erroneamente vengono ritenuti privi di rischi.

Anche per questo l'Autorità di sistema portuale di Venezia, da sempre impegnata nel garantire la sicurezza dei

lavoratori, intende promuovere e valorizzare percorsi di sensibilizzazione sul tema che è e rimane d'interesse

prioritario per tutti gli attori coinvolti. Alla presentazione interverranno Fulvio Lino Di Blasio, presidente dell'Autorità di

sistema portuale; Paolino D'Anna, consigliere delegato ai Rapporti con i Cittadini del Comune di Venezia; Massimo

Prandi, direttore della sede INAIL di Venezia Terraferma; e Mauro Luongo, comandante provinciale dei Vigili del

Fuoco di Venezia. Condividi Tag venezia formazione lavoro Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Venezia
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A Venezia un simulatore per prevenire gli incidenti sul lavoro

VENEZIA Il porto di Venezia sarà il primo scalo italiano ad ospitare un

simulatore per spazi confinati brevettato da Inail. Un progetto formativo

rivolto ai lavoratori dei porti di Venezia e Chioggia che vede coinvolta

l'Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico settentrionale insieme a Inail

Veneto e Vigili del Fuoco. Il simulatore sarà usato come strumento di

prevenzione degli incidenti sul lavoro basandosi sulla sperimentazione diretta

dei rischi così da sensibilizzare i lavoratori ai rischi presenti nelle attività

lavorative svolte in spazi confinati e/o sospetti di inquinamento, come ad

esempio stive delle navi, cisterne e silos. L'obiettivo finale è di far acquisire ai

lavoratori dei comportamenti sicuri da adottare in luoghi di lavoro ad alto

rischio. Anche recentemente sono avvenuti nella regione infortuni mortali che

hanno visto coinvolte più persone contemporaneamente e si è rilevata una

scarsa consapevolezza della pericolosità che si cela in ambienti di lavoro che

erroneamente vengono ritenuti privi di rischi. Anche per questo l'AdSp, da

sempre impegnata nel garantire la sicurezza dei lavoratori, intende

promuovere e valorizzare percorsi di sensibilizzazione sul tema che è e

rimane d'interesse prioritario per tutti gli attori coinvolti. Il progetto sarà presentato giovedi 26 ottobre presso l'Aula

Formazione Inail Sede di Venezia Terraferma di Marghera con l'intervento di Fulvio Lino Di Blasio, presidente

dell'AdSp veneziana, Paolino D'Anna, consigliere delegato ai Rapporti con i Cittadini del Comune di Venezia,

Massimo Prandi, direttore della Sede Inail di Venezia Terraferma e Mauro Luongo, comandante provinciale dei Vigili

del Fuoco di Venezia.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Nuove esigenze per il waterfront Venezia e Chioggia

VENEZIA Ora che si sono concluse le verifiche documentali, potrà partire il

processo di riqualificazione dei waterfront delle aree portuali di Venezia e di

Chioggia. L'Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico settentrionale ha

infatti già aggiudicato, in brevissimo tempo e in via definitiva, l'incarico di

progettazione di fattibilità tecnico economica al raggruppamento guidato da

Arup Italia Srl. Composto da Cecchetto&Associati Srl, PROAP Lda e da Arup

Spain, il raggruppamento è risultato vincitore della gara internazionale alla

quale hanno partecipato 12 tra i migliori studi del panorama nazionale e

internazionale. Il gruppo di lavoro aggiudicatario è formato da esperti in

diverse discipline e specialità con background ed esperienze nazionali,

internazionali ma anche locali e vedrà all'opera ulteriori importanti consulenti

su temi specialistici integrativi. Il progetto che andremo realizzare è

espressione di esigenze portuali nuove e della volontà di integrare e far

convivere perfettamente queste esigenze con la dimensione portuale alla

quale siamo da sempre abituati sottolinea il presidente dell'AdSp Fulvio Lino

Di Blasio. Nei nostri waterfront di Chioggia e a Venezia le attività portuali

sono quanto mai vive, in continua evoluzione e alla ricerca di un rinnovato rapporto con le attività urbane con le quali

interagiscono direttamente o visivamente. La riqualificazione che stiamo per avviare rispecchierà un rapporto più

attento a porre in sinergia l'operatività e l'uso delle banchine, degli edifici e degli spazi portuali con la quotidianità della

vita cittadina legata alle altre attività lavorative, allo studio, allo svago e alla residenza. Tutto questo è potuto accadere

e potrà accadere solo grazie al costante dialogo con le istituzioni cittadine e proseguendo quel lavoro di apertura del

porto alla città che ci sta consentendo di accogliere le tante iniziative in essere a livello comunitario. Le aree coinvolte

Le aree che saranno oggetto del progetto di fattibilità tecnica ed economica sono, per Venezia, quelle lato banchina

comprese tra S. Andrea e S. Basilio, per un totale di 17 ettari e, per Chioggia, quelle dell'area Saloni e via Maestri del

Lavoro, circa 13 ettari. Per la realizzazione dei lavori di riqualificazione dei due waterfront si è stimato un fabbisogno

di circa 120 milioni di euro ma ora i progettisti incaricati avranno 180 giorni per disegnare la loro proposta avviando

fin da subito, insieme all'Autorità portuale, incontri tecnici e di condivisione con gli operatori portuali, gli enti territoriali

e le due città. Nel corso della progettazione, sempre attraverso il dialogo col territorio, si dovranno anche definire le

funzioni che troveranno posto nelle aree e quelle non più compatibili con gli sviluppi previsti, per le quali si

formuleranno delle ipotesi di ricollocazione. Verrà inoltre posta la massima attenzione al fine di garantire continuità

alle attività in essere di trasporto, di servizio alla città, agli uffici e agli utilizzatori di spazi assegnati al parcheggio delle

auto, coinvolgendo i singoli concessionari. Il risultato

Messaggero Marittimo
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dovrà essere un masterplan complessivo, che potrà prevedere sia micro-interventi che grandi opere, realizzabile

per lotti indipendenti. Un disegno unitario di qualità che demolisca anche il concetto di recinto portuale, creando uno

spazio urbano attrattivo ricco di potenzialità funzionali, sociali, produttive connesse sia al ruolo del porto che alle

attività ordinarie della città. Uno spazio dinamico -chiude Di Blasio- che sappia accogliere il susseguirsi, l'alternarsi o

mescolarsi di una domanda e di flussi di natura diversa sia nell'arco della stessa giornata che nel corso delle stagioni.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Sicurezza in porto: progetto di AdSP Mare Adriatico Settentrionale, Inail e Vigili del Fuoco

A Venezia, primo porto in Italia, viene utilizzato un simulatore per spazi

confinati Venezia - L'Autorità d i  Sistema Portuale de l  Mare Adriatico

Settentrionale, Inail Veneto e Vigili del Fuoco saranno protagonisti giovedì 26

ottobre presso l'Aula Formazione - Inail Sede di Venezia Terraferma di

Marghera dell'incontro di presentazione del progetto formativo rivolto ai

lavoratori dei porti di Venezia e Chioggia attraverso l'utilizzo del simulatore per

spazi confinati brevettato da Inail. Il simulatore è ospitato nel porto veneziano,

il primo porto italiano ad accogliere questo strumento di prevenzione degli

incidenti sul lavoro basato sulla sperimentazione diretta dei rischi .

"Sensibilizzare i lavoratori ai rischi presenti nelle attività lavorative svolte in

spazi confinati e/o sospetti di inquinamento, come ad esempio stive delle navi,

cisterne e silos, è l'obiettivo di un articolato percorso formativo finalizzato a far

acquisire ai lavoratori dei comportamenti sicuri da agire in luoghi di lavoro ad

alto rischio. Anche recentemente sono avvenuti nella nostra regione infortuni

mortali che hanno visto coinvolte più persone contemporaneamente e si è

rilevata una scarsa consapevolezza della pericolosità che si cela in ambienti di

lavoro che erroneamente vengono ritenuti privi di rischi. Anche per questo l'AdSPMAS, da sempre impegnata nel

garantire la sicurezza dei lavoratori, intende promuovere e valorizzare percorsi di sensibilizzazione sul tema che è e

rimane d'interesse prioritario per tutti gli attori coinvolti", si legge nella nota stampa. Alla presentazione intervengono

Fulvio Lino Di Blasio , presidente dell'AdSPMAS, Paolino D'Anna , consigliere delegato ai Rapporti con i Cittadini del

Comune di Venezia, Massimo Prandi, direttore della Sede Inail di Venezia Terraferma e Mauro Luongo , comandante

provinciale dei Vigili del Fuoco di Venezia.

Ship Mag

Venezia
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Riqualificazione dei waterfront a Venezia e Chioggia, parte la progettazione

Di Blasio: «Lavoriamo per una migliore integrazione delle aree portuali con il

resto della città». Nei prossimi 6 mesi il gruppo di architetti incaricato

disegnerà la propria proposta Il processo di riqualificazione dei waterfront delle

aree portuali di Venezia e di Chioggia è pronto a partire. L'incarico di

progettazione è già stato affidato dall'Autorità portuale - competente sulle aree

oggetto di intervento - al raggruppamento guidato da Arup Italia, che ha vinto la

gara internazionale indetta per lo scopo. Composto da Cecchetto&Associati,

Proap Lda e da Arup Spain, il raggruppamento è formato da esperti in varie

discipline e specialità, e vedrà all'opera ulteriori consulenti su temi specialistici

integrativi. Si tratta della progettazione di un insieme di opere che cambieranno

in modo significativo l'aspetto e le funzionalità di due vaste aree nelle due città:

a Venezia, quelle lato banchina comprese tra Sant'Andrea e San Basilio, per

un totale di 17 ettari; a Chioggia, quelle dell'area Saloni e via Maestri del

Lavoro, circa 13 ettari. Per la realizzazione dei lavori si è stimato un

fabbisogno di circa 120 milioni di euro. Ora i progettisti incaricati avranno 180

giorni per disegnare la loro proposta, avviando fin da subito incontri tecnici e di

condivisione con gli operatori portuali, gli enti territoriali e le due città. Nel corso della progettazione saranno definite

anche le funzioni che troveranno posto nelle aree e quelle non più compatibili con gli sviluppi previsti, per le quali si

formuleranno delle ipotesi di ricollocazione. Allo stesso tempo, andrà garantita continuità alle attività esistenti di

trasporto, di servizio alla città, agli uffici e ai parcheggi. «Il progetto - spiega il presidente dell'Autorità portuale, Fulvio

Lino Di Blasio - è espressione di esigenze nuove e della volontà di integrarle con la dimensione portuale. Nei nostri

waterfront a Chioggia e a Venezia le attività portuali sono quanto mai vive, in continua evoluzione e alla ricerca di un

rinnovato rapporto con le attività urbane con le quali interagiscono direttamente o visivamente. La riqualificazione che

stiamo per avviare rispecchierà un rapporto più attento a porre in sinergia l'operatività e l'uso delle banchine, degli

edifici e degli spazi portuali con la quotidianità della vita cittadina legata alle altre attività lavorative, allo studio, allo

svago e alla residenza». Il porto ha coinvolto attivamente l'università Iuav nella definizione degli indirizzi di

progettazione da mettere a gara e di una apposita commissione giudicatrice. La commissione è presieduta dal

professor Fabio Russo, membro esperto del Consiglio superiore dei lavori pubblici nonché professore della Sapienza

di Roma. Ne fanno parte l'architetto Anna Buzzacchi, responsabile dipartimento patrimonio culturale, ambiente e

sostenibilità del Consiglio nazionale degli architetti, e l'ingegnere Marco D'Elia, direttore infrastrutture e trasporti

Regione del Veneto. «Il risultato - conclude Di Blasio - dovrà essere un masterplan complessivo, che potrà prevedere

sia micro-interventi che grandi opere, realizzabile per

Venezia Today

Venezia



 

martedì 24 ottobre 2023
[ § 2 2 8 5 2 2 5 9 § ]

lotti indipendenti. Un disegno unitario di qualità che demolisca anche il concetto di recinto portuale, creando uno
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Piano del Mare, soddisfatta Spediporto

Botta: "Importante passo avanti su Zls e semplificazioni burocratiche" Un

passo avanti che speriamo sia decisivo soprattutto per quanto riguarda Zls e

digitalizzazione . Ci auguriamo che questo documento rappresenti una forte

spinta per accelerare la messa a terra dei progetti già delineati". Lo dichiara in

una nota Giampaolo Botta, direttore generale di Spediporto, commentando il

Piano del Mare 2023-2025, redatto dal Comitato Interministeriale per le

Politiche del Mare presso la Presidenza del Consiglio. "Un documento - si

legge nella nota - che sottolinea diversi aspetti sui quali Spediporto, in questi

mesi, ha condotto importanti battaglie e che ora trovano, anche in un atto

ufficiale, piena espressione d'intenti. Il Piano sottolinea l'importanza di un

"fattivo impulso alle ZES e alle ZLS allo scopo di recuperare quanto prima lo

svantaggio maturato nei confronti delle altre Nazioni europee che hanno

attivato analoghi regimi". "Finalmente - osserva Botta - viene riconosciuta

l'importanza della realizzazione delle ZLS; non è un passo banale, fino a poco

tempo fa sembrava un miraggio lontano ma ora si è compreso cosa possano

rappresentare in termini di competitività, per far sì che l'Italia non diventi

fanalino di coda nel contesto internazionale". Il documento ricorda anche la necessità, in particolare per le nuove

concessioni nelle aree operative, di "adeguarsi continuamente alla transizione energetica, alla sicurezza informatica

ed alla tutela dell'ambiente, in particolare nella gestione dei rifiuti dei porti". Altro capitolo essenziale è quello legato

alla digitalizzazione; in questo senso il Piano del Mare sottolinea come l'attuale gestione cartacea dei documenti di

trasporto sia obsoleta così come spesso lo siano i servizi digitali utilizzati. Si parla esplicitamente, inoltre, di una

"semplificazione delle procedure doganali" con un "coinvolgimento diretto delle Autorità di Sistema Portuale affinché,

progressivamente, si dotino di un apposito sistema informativo, il cosiddetto "Port Community System", che - oltre ad

avvantaggiare dal punto di vista operativo l'intera catena della logistica portuale - agevoli i l  dialogo tra le

amministrazioni coinvolte e gli operatori del settore". "Citare una maggiore semplificazione amministrativa - sottolinea

il direttore generale di Spediporto - ricalca quanto andiamo dicendo da tempo nella nostra lotta contro la burocrazia.

Semplificare non vuol dire 'eludere' ma rendere il lavoro meno complicato e fornire alle aziende italiane uno strumento

vincente per primeggiare nello scenario economico internazionale".

BizJournal Liguria

Genova, Voltri



 

mercoledì 25 ottobre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 61

[ § 2 2 8 5 2 2 6 4 § ]

Formazione marittima e Tanzania

Nella foo: La delegazione a Genova. MILANO - La Tanzania sbarca in Italia, e

così l'Italia guarda alla Tanzania per lo sviluppo di azioni congiunte volte a una

formazione specifica nell'ambito della blue economy. Si può riassumere così il

doppio incontro tra la delegazione tanzaniana arrivata a Milano, in occasione

del "Tanzania - Italy Business & Investment Forum" - che si è svolto presso il

Palazzo della Regione Lombardia, a cui ha partecipato anche il primo ministro

Kassim Majaliwa Majaliwa. Doppio perché a seguito del primo incontro tra le

parti, è seguita oggi la visita della delegazione africana alla sede genovese

dell'Accademia Italiana della Marina Mercantile, principale fondazione ITS in

ambito marittimo e logistico. La presentazione a Milano è stata l'occasione per

rinnovare gli accordi già intercorsi con la Tanzania lo scorso anno e per firmare

un nuovo MoU alla presenza del premier primo ministro Majaliwa Majaliwa,

degli ambasciatori Kombo e Lombardi, del ministro degli Esteri e del ministro

dell'Agricoltura della Tanzania. Era il settembre 2022 quando . l'ambasciatore

della Tanzania Mahmoud Thabit Kombo era stato ospite delle sedi di Genova

e Arenzano per iniziare una fase di cooperazione e crescita comune sui fronti

della formazione in ambito marittimo. E la visitaattule presieduta dalla direttrice del Dar es Salaam Maritime Institute

dottoressa Tumaini S. Gurumo, ha confermato la volontà di intraprendere una direzione comune nell'ottica della

formazione specializzata in ambito marittimo e logistico. L'Accademia Italiana della Marina Mercantile, nata nel 2005

e riconosciuta come Fondazione ITS nel 2011 con la denominazione di "Fondazione Istituto tecnico superiore per la

mobilità sostenibile - Settori trasporti marittimi e pesca", è un'istituzione che come noto rilascia titoli del Ministero

dell'Istruzione nell'ambito dell'Istruzione terziaria non universitaria.

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri
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Costa per la Sant'Egidio

GENOVA - Costa Crociere ha aperto i festeggiamenti per i l suo 75°

anniversario a Genova con un'iniziativa a favore delle persone più bisognose,

che ogni giorno si rivolgono alla Comunità di Sant'Egidio. Presso il chiostro

della Basilica della Santissima Annunziata di Genova, il corporate chef di

Costa Crociere, Antonio Brizzi, aiutato dai volontari della Comunità di

Sant'Egidio e dai dipendenti della sede centrale di Genova della compagnia, ha

preparato un pranzo per circa 150 ospiti della Comunità: famiglie con bambini

e anziani  in  d i f f ico l tà ,  e  persone senza una d imora,  che v ivono

quotidianamente la dura realtà della strada. L'iniziativa, co-ordinata da Costa

Crociere Foundation, ha visto la partecipazione dello chef Bruno Barbieri, che

firma l'eccellenza gastronomica a bordo delle navi Costa. "Abbiamo voluto che

il primo festeggiamento per il nostro 75° anniversario a Genova fosse proprio

con le persone che spesso sono considerate tra le ultime nella nostra città. Ci

auguriamo che questa iniziativa, alla quale hanno lavorato con passione chef e

volontari Costa, insieme ai volontari di Sant'Egidio, con la presenza del nostro

amico Bruno Barbieri, abbia donato loro un momento di conforto e felicità. È

anche la testimonianza di un percorso di collaborazione che abbiamo iniziato nel 2015 con la Comunità di

Sant'Egidio, e che ad oggi ha consentito la distribuzione di circa 700.000 pasti a persone bisognose a Genova - ha

dichiarato Mario Zanetti, amministratore delegato di Costa Crociere. "È stato un momento di festa davvero

importante per chi si trova nelle difficoltà della vita, un pranzo familiare con adulti, bambini, anziani che conosciamo

da tempo e che aiutiamo grazie al sostegno di Costa Crociere e della sua Fondazione - ha spiegato don Maurizio

Scala, responsabile del servizio alle persone senza fissa dimora della Comunità di Sant'Egidio a Genova - ed è un

segno un segno importante anche per tutta la città, perché mettere al centro i più fragili può essere il paradigma di una

comunità cittadina inclusiva, in cui ci sia spazio per tutti".

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri
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Il 75° di Costa Crociere

GENOVA - Grande festa per il 75° anniversario di Costa Crociere a Genova,

la città dove nel 1948 è iniziata la storia della compagnia, con il viaggio

inaugurale della "Anna C", la prima nave passeggeri della flotta. "Siamo lieti di

aver festeggiato un traguardo così importante della nostra storia insieme alla

città di Genova. In questi 75 anni, giorno dopo giorno, Costa ha portato in giro

per il mondo milioni di ospiti, condividendo i momenti felici delle loro vacanze.

In occasione del nostro anniversario abbiamo vissuto emozioni altrettanto

uniche, sia a bordo della nostra ammiraglia Costa Toscana, sia a terra, con

uno spettacolo eccezionale che ha avuto come protagonista uno dei

monumenti più belli di Genova. Un'unione perfetta di mare e terra, in grado di

suscitare emozioni indimenticabili, che è l'elemento distintivo delle crociere

Costa" - ha dichiarato Mario Zanetti, amministratore delegato di Costa

Crociere. L'appuntamento più atteso dei festeggiamenti è stato il Monumental

Tour, che Costa ha portato per la prima volta in Italia, con il patrocinio del

Comune di Genova e della Regione Liguria. Uno show eccezionale, creato dal

DJ e produttore francese Michael Canitrot, che ha combinato musica

elettronica, patrimonio culturale e digital art, facendo scoprire Palazzo Ducale da un nuovo punto di vista. La facciata

principale del palazzo, su piazza Matteotti, si è animata in maniera spettacolare con enormi scenografie, create da

un'incedibile unione di light-show e video-mapping. Le scenografie erano ispirate a Genova, con il suo mare e la sua

storia, legata in maniera indissolubile a quella di Costa. Durante lo show, le migliaia di spettatoti che hanno gremito

piazza Matteotti hanno ballato al ritmo della musica elettronica suonata dai DJ. Palazzo Ducale è diventato così il

primo monumento artistico in Italia a essere protagonista di questo show, dopo il Palais-Royal di Parigi, il Municipio di

Lisbona, la cattedrale di Laon, il castello di Chantilly, Mont Saint-Michel. Il Monumental Tour è stato preceduto da un

cocktail party a bordo di Costa Toscana, l'ammiraglia di Costa Crociere che ogni venerdì fa scalo nel porto d i

Genova, in collaborazione con Vanity Fair Italia. Il menù è stato firmato da Bruno Barbieri, mentre il brindisi è stato

accompagnato dalle bollicine di Ferrari Trento, che ha creato un'etichetta personalizzata per i 75 anni di Costa

Crociere. Per celebrare in grande stile l'evento, a bordo gli ospiti sono diventati protagonisti di un esclusivo red

carpet. Uno dei momenti più emozionanti della festa a bordo è stato lo speciale showcase di Malika Ayane per

l'occasione. Il programma dei festeggiamenti per il 75° anniversario di Costa ha proseguito questa settimana con due

iniziative a favore dell'Ospedale Gaslini. Lunedì scorso Angelo Pintus ha proposto il suo show al Politeama

Genovese, con inizio alle ore 21. L'intero incasso della serata è statodevoluto in beneficenza all'Ospedale Gaslini di

Genova, con Costa che raddoppierà l'importo totale. Venerdì prossimo 27

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri
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ottobre, un gruppo di piccoli pazienti dell'ospedale e le loro famiglie saliranno a bordo di Costa Toscana, per una

giornata alla scoperta dell'ammiraglia della compagnia italiana, insieme a Mattia Villardita "SpiderMan", l'uomo che

travestito come il famoso supereroe porta un sorriso ai bambini ricoverati nei reparti ospedalieri di tutta Italia. Infine,

Costa è anche brand sponsor della 40° assemblea annuale dell'Anci, l'Associazione Nazionale dei Comuni Italiani, in

corso presso il Padiglione Blu della Fiera di Genova da ieri a domani 26 ottobre. Nell'ambito di questo evento, il 25

ottobre Costa proporrà un workshop dedicato a "Guardiani della Costa", il progetto nazionale di educazione

ambientale e "citizen science" promosso dalla fondazione Costa, rivolto in particolare ai giovani.

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri
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Mercoledì in Confartigianato tavola rotonda sulla Blue economy e la transizione ecologica

Confartigianato Nautica organizza domani mercoledì 25 ottobre alle 17 una

importante tavola rotonda dal titolo "Blue economy e transizione ecologica"

presso la sala "Marino Banci" di Confartigianato in via Fontevivo, 19 alla

Spezia. L'appuntamento è realizzato in occasione della settimana per l'energia

e la sostenibilità con il patrocinio del Comune della Spezia e di Promostudi

Campus Universitario La Spezia. Interverranno: Roberto Zampollini,

Presidente Confartigianato Nautica, Kristopher Casati, Assessore all'Ambiente

e alla Transizione Ecologica, Raphael Zaccone, Ricercatore e Luca Maloberti,

studente di Dottorato di Ricerca - Dipartimento di Ingegneria Navale, Elettrica,

Elettronica e delle Telecomunicazioni (DITEN), Università degli Studi di

Genova, Federica Montaresi, Segretario Generale AdSP Mar Ligure Orientale,

Andrea Ferrari Treccate, Esperto comunicazione ambientale - Il Pianeta

Azzurro e le testimonianze di Rudy Biassoli, Consorzio Marittimo Cinque Terre

Golfo dei Poeti, Davide Telleschi, Superfici S.c.r.l., Roberto Parisi, Cinque

Terre View Srl, concluderà Giacomo Raul Giampedrone, Assessore regionale

Ambiente, Ecosistema costiero e Infrastrutture, coordina Nicola Carozza,

Responsabile categorie Confartigianato. L'incontro è aperto al pubblico, per informazioni ed adesioni è possibile

contattare la segreteria organizzativa al tel. 0187286650-52. Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia
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Molo crociere, si riparte. L'Autorità portuale riassegna la gara ai secondi classificati

Riprende il cammino verso la realizzazione del molo crociere che ospiterà le

navi all'ormeggio in Calata Paita. Prendendo ufficialmente atto della sentenza

del Consiglio di Stato , il presidente dell'Autorità di sistema portuale, Mario

Sommariva, ha infatti firmato il decreto di annullamento dell'assegnazione della

gara d'appalto e la contestuale riassegnazione al raggruppamento di imprese

che si era classificato al secondo posto. Prima il Tar della Liguria , poi il

Consiglio di Stato hanno ritenuto infatti che l'offerta tecnica di Fincosit, Rcm e

Agnese Costruzioni fosse da ritenere ammissibile, annullando la decisione

della commissione di Via del Molo, che aveva invece assegnato i lavori per

l'opera da 47 milioni di euro finanziata con fondi del Pnrr al raggruppamento

composto da Fincantieri, Sales e Impresa Mentucci Aldo. Il molo, che essendo

finanziato con fondi comunitari dovrà essere completato entro il 2026, andrà a

ospitare la stazione marittima che sarà realizzata dalla joint venture delle

compagnie di navigazione Royal Caribbean, Costa Crociere e Msc Crociere.

Raccomandato da TI POTREBBE INTERESSARE:.

Citta della Spezia

La Spezia
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In trenta da tre continenti

Nella foto: Un gruppo degli intervenuti con il presidente Musso. LA SPEZIA - Si

è svolto in questi giorni il Network Meeting del Gruppo Tarros: si sono

incontrati tre continenti undici paesi e trenta partner provenienti da Egitto,

Marocco, Turchia, Libano, Gracia, Algeria, Libia, Malta, Francia, Portogallo e

Italia. Il Meeting è stato inaugurato con i saluti del sindaco di La Spezia

Pierluigi Peracchini e dal presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale Mario Sommariva. Sono stati giorni dedicati all'integrazione e

allo sviluppo logistico del Gruppo, che ormai conta circa 700 persone. È stata

inoltre l'occasione per condividere e conoscere le diverse realtà imprenditoriali

e commerciali dei paesi del Network, accumunate da due parole chiave:

efficienza e flessibilità. Alberto Musso, presidente e ceo del Gruppo Tarros ha

ricordato che "La cultura del nostro Gruppo è basata su una forte componente

Made in Italy arricchita dalla nostra identità mediterranea. Questo meeting lo

ha dimostrato. Ringrazio tutti i coloro che hanno partecipato e reso possibile

questo momento di condivisione - ha concluso - Un ringraziamento speciale va

alle istituzioni che ci hanno accompagnato in questo percorso". Fondato nel

1828 il Gruppo Tarros offre come noto un servizio su misura nel trasporto "DOOR TO DOOR", coordinando un

network logistico integrato e complesso, gestito con le migliori tecnologie disponibili. Tarros è un'azienda leader nella

logistica delle merci: presente con le sue società in tutto il Mar Mediterraneo è in grado di offrire un sistema efficiente,

modulare e smart in tutte le fasi del trasporto e della logistica integrata.

La Gazzetta Marittima

La Spezia
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L'Energy conferenza di Ravenna

Nella foto: Un drone commerciale di piccola taglia. RAVENNA - L'Autorità

Portuale di Ravenna e la Camera di Commercio di Ferrara e Ravenna, sono

presenti alla OMC Med Energy Conference and Exhibition di Ravenna, in

corso da ieri a domani dopo il rinvio a causa dell'alluvione che ha colpito

l'Emilia-Romagna e il territorio ravennate. OMC, giunto alla sua trentesima

edizione è una manifestazione cresciuta nel tempo - sottolineano da Ravenna -

e si conferma evento leader nella regione del Mediterraneo per i temi legati alle

strategie di decarbonizzazione, transizione e sicurezza energetica. Si sono

dati appuntamento al Pala De Andrè operatori del settore, stakeholder e

istituzioni nazionali e internazionali per discutere e confrontarsi sui temi della

sostenibilità e dell'utilizzo di fonti di energia pulita, per una industria petrolifera

e del gas che vuole investire in innovazione per guidare la transizione verso un

mix energetico a basse emissioni di carbonio. L'Autorità Portuale e la Camera

di Commercio di Ferrara e Ravenna espongono insieme una volta insieme al

Pad.5 - Stand 5-602 dove operatori del Porto e aziende iscritte alla Camera di

Commercio, presentano alla platea internazionale che OMC richiama, i servizi

e le tecnologie d'avanguardia che il territorio è in grado di mettere a disposizione per affrontare al meglio le sfide con

le quali il mercato dell'energia si sta confrontando: transizione e sicurezza energetica, competitività e sostenibilità

ambientale. Nell'ambito delle attività legate alla partecipazione a questa manifestazione, l'Autorità Portuale di Ravenna

ha organizzato una dimostrazione della piattaforma software realizzata grazie al progetto UE PASSPORT. Il progetto

PASSPORT, finanziato dalla Commissione Europea - e risultato vincitore dell'Award 2022 della Sostenibilità nella

categoria DIGITALIZZAZIONE per l'International Association of Ports and Harbors (IAPH) - nasce con l'obiettivo di

creare una piattaforma operativa per la gestione di una flotta di droni che grazie a innovative tecnologie satellitari

saranno in grado di migliorare la sicurezza nelle aree portuali. Nel corso della manifestazione inoltre, Promos Italia,

Agenzia della Camera di Commercio di Ferrara e Ravenna per l'internazionalizzazione delle imprese, ha organizzato

nel padiglione 2 un evento di business tra imprese italiane ed internazionali del settore energia e oil and gas, con la

partecipazione di oltre 200 imprese, di cui 100 provenienti da una cinquantina di Paesi stranieri, a incontri d'affari

bilaterali per l'avvio di relazioni commerciali, produttive o tecnologiche. L'evento è organizzato in stretta

collaborazione con la rete Enterprise Europe Network, di cui Promos Italia è partner, e con l'Agenzia ICE. All'evento è

presente anche una folta delegazione istituzionale e imprenditoriale proveniente dal Mozambico, coordinata dalla

Camera

La Gazzetta Marittima

Ravenna
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di Commercio del Mozambico in Italia e dalle principali organizzazioni economiche mozambicane di sostegno alle

imprese, che si incontreranno inoltre durante la manifestazione con i vertici camerali per verificare progettualità

congiunte.

La Gazzetta Marittima

Ravenna
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Il nuovo dirigente della Dogana in visita al Terminal Crociere

Durante questa visita, il dirigente ha avuto l'opportunità di incontrare i

rappresentanti della gestione del Terminal e ha colto l'occasione per salutare il

comandante della M/N Norvegian Viva, in transito nel Porto di Ravenna Puoi

liberamente prestare, rifiutare o revocare il tuo consenso, in qualsiasi

momento, accedendo al pannello di Gestione Consensi (pulsante) o

accedendo al pannello delle preferenze pubblicitarie per le terze parti aderenti

al TCF di IAB. La chiusura del banner con la X posta in alto a destra, equivale

ad una scelta di impostazioni di default quindi della navigazione con i soli

cookie tecnici.

Ravenna Today

Ravenna
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Via Molo Dalmazia nuovamente allagata, Pro Loco e Consiglio territoriale: "Servono
interventi"

"È bastata l'alta marea senza condizioni climatiche particolarmente sfavorevoli

per fare allagare questa mattina nuovamente via Molo Dalmazia, la strada di

Marina di Ravenna che costeggia il bacino pescherecci" "È bastata l'alta

marea senza condizioni climatiche particolarmente sfavorevoli per fare

allagare questa mattina nuovamente via Molo Dalmazia, la strada di Marina di

Ravenna che costeggia il bacino pescherecci". La segnalazione è arrivata

questa mattina da alcuni cittadini ed è stata raccolta da Elena Marin,

vicepresidente del Consiglio Territoriale del Mare ed esponente della lista

Cambiamo il Comune. "Da oltre un anno - dice Marin - ci stiamo battendo per

fare un incontro sulla situazione di via Molo Dalmazia con Autorità portuale.

Solo alcuni mesi fa i vertici dell'ente portuale hanno incontrato la presidente del

Consiglio Territoriale e il presidente della Pro Loco. In quella sede è stato

spiegato che era stato fatto un bando per i lavori utili a evitare gli allagamenti.

Gara che però è andata deserta. Noi ora, come Cambiamo il Comune,

torniamo a chiedere un incontro pubblico con tutta la cittadinanza e una

risoluzione definitiva perché questi problemi vanno risolti al più presto". Il

presidente della Pro Loco Marino Moroni dichiara in proposito: "La situazione è inaccettabile. A distanza di oltre un

anno dalle promesse di un intervento risolutivo del fenomeno dei fontanazzi il paese torna ad allagarsi. Si tratta di un

danno economico grave per le attività della zona che sono costrette a convivere con disagi enormi e anche per

l'immagine del paese che vede poco valorizzata una zona che sarebbe invece da riqualificare e sfruttare dal punto di

vista turistico. Chiediamo ad Autorità portuale di attivarsi il prima possibile per risolvere il problema e al Comune di

vigilare sulla problematica. Il problema degli allagamenti si presenta con una costanza tale che è impossibile, ormai,

soprassedere. Lo stesso vale per la duna di protezione della spiaggia alla radice della diga Zaccagnini che va

adeguata a protezione non soltanto degli stabilimenti balneari ma anche del paese, come accaduto lo scorso anno

quando il mare è arrivato fino al centro di Marina di Ravenna". Moroni poi invita a risolvere anche un altro problema

relativo alla viabilità tra il paese e Ravenna: "Abbiamo raccolto diverse testimonianze del fatto che in via Trieste, tra il

cavalcavia e la cassa di colmata lì presente, i camion che la percorrono perdono fanghi che possono diventare molto

pericolosi rendendo il fondale scivoloso. Chiediamo che si intervenga con una maggiore vigilanza sui mezzi di

trasporto e con una pulizia del fondo stradale per mettere in sicurezza la Statale".

Ravenna Today

Ravenna
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Ravenna. Francesco Papoff, nuovo dirigente di ADM, in visita al Terminal Crociere di Porto
Corsini

L'Ufficio delle Dogane di Ravenna è stato interessato nei giorni scorsi da un

avvicendamento al vertice, con l'arrivo del nuovo dirigente Francesco Papoff.

Già nei suoi primi giorni di servizio, il nuovo dirigente ha avviato una serie di

incontri, volti a conoscere il territorio di Ravenna e soprattutto gli ambiti in cui

l'Ufficio svolge un ruolo fondamentale, spesso in stretta collaborazione con le

altre istituzioni. In tale contesto si è svolta una visita al Terminal Crociere di

Porto Corsini, dove per la seconda stagione i funzionari dell'Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli (ADM) hanno continuato a garantire puntualmente tutte

le attività istituzionali inerenti lo sbarco e l'imbarco dei passeggeri. Ciò ha

incluso il controllo dei bagagli e quello valutario, oltre a qualsiasi altra

operazione collegata all'approvvigionamento delle navi da crociera. Durante

questa visita, il dirigente ha avuto l'opportunità di incontrare i rappresentanti

della gestione del Terminal e ha colto l'occasione per salutare il comandante

della M/N Norvegian Viva, in transito nel Porto di Ravenna.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Protezione civile, confermata l'allerta meteo gialla per temporali fino alla mezzanotte di
oggi, martedì 24 ottobre

di Redazione - 24 Ottobre 2023 - 15:22 Commenta Stampa Invia notizia 2 min

Fino alla mezzanotte di oggi, martedì 24 ottobre, è attiva nel territorio del

comune di Ravenna l'allerta meteo numero 136, per temporali emessa

dall'Agenzia regionale di protezione civile e da Arpae Emilia-Romagna.

L'allerta è gialla e conferma l'allerta emessa ieri per la stessa criticità. L'allerta

completa si può consultare sul portale Allerta meteo Emilia-Romagna

(https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/) e anche attraverso twitter

(@AllertaMeteoRER); sul portale sono presenti anche molti altri materiali di

approfondimento, tra i quali le indicazioni su cosa fare prima, durante e dopo

le allerte meteo, nella sezione "Informati e preparati" (http://bit.ly/allerte-meteo-

cosa-fare). Per la giornata di oggi, martedì 24 ottobre sono previsti temporali

di forte intensità, con possibili effetti e danni associati, più probabili sul settore

centro-orientale dal pomeriggio/sera. Sono previsti inoltre venti di burrasca

moderata (62-74 Km/h) da sud-ovest con temporanee raffiche di intensità

superiore lungo i rilievi. Venti forti (50-61 Km/h) sono attesi anche lungo la

fascia costiera. Si raccomanda di mettere in atto le opportune misure di

autoprotezione tra le quali in questo caso fissare gli oggetti sensibili agli effetti della pioggia e della grandine o

suscettibili di essere danneggiati; prestare attenzione alle strade eventualmente allagate e non accedere ai sottopassi

nel caso li si trovi allagati. Si ricorda che il Comune di Ravenna si è dotato del servizio di informazione telefonica Alert

System, che può essere impiegato per diffondere comunicazioni di protezione civile e di pubblica utilità a tutta la

cittadinanza. Si invitano quindi ad iscriversi al servizio coloro che ancora non lo avessero fatto, registrandosi

attraverso il modulo presente al link https://registrazione.alertsystem.it/ravenna DIVIETO DI ACCESSO ALLE DIGHE

FORANEE E MOLI GUARDIANI La Capitaneria di Porto di Ravenna sensibilizza la cittadinanza al rispetto

dell'Ordinanza n°07/2020 dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale, che, tra l'altro,

prevede in caso di allertamento segnalato dalla competente Agenzia Regionale per la sicurezza territoriale e la

protezione civile e da ARPAE nonché, comunque, in presenza di condizioni meteo-marine avverse, il divieto a

chiunque (ivi compresi i soggetti autorizzati) di accesso e di transito sulle dighe foranee e sui moli guardiani, nonché

l'obbligo a chiunque si trovi già in loco di abbandonare urgentemente le infrastrutture.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Via Molo Dalmazia nuovamente allagata, Pro Loco e Consiglio territoriale di Marina di
Ravenna: "Servono interventi"

di Redazione - 24 Ottobre 2023 - 15:23 Commenta Stampa Invia notizia 2 min

È bastata l'alta marea senza condizioni climatiche particolarmente sfavorevoli

per fare allagare questa mattina, 24 ottobre, nuovamente via Molo Dalmazia,

la strada di Marina di Ravenna che costeggia il bacino pescherecci. La

segnalazione è arrivata da alcuni cittadini ed è stata raccolta da Elena Marin,

vicepresidente del Consiglio Territoriale del Mare ed esponente della lista

Cambiamo il Comune. "Da oltre un anno - dice - ci stiamo battendo per fare un

incontro sulla situazione di via Molo Dalmazia con Autorità portuale. Solo

alcuni mesi fa i vertici dell'ente portuale hanno incontrato la presidente del

Consiglio Territoriale e il presidente della Pro Loco. In quella sede è stato

spiegato che era stato fatto un bando per i lavori utili ad evitare gli allagamenti.

Gara che però è andata deserta. Noi ora, come Cambiamo il Comune,

torniamo a chiedere un incontro pubblico con tutta la cittadinanza e una

risoluzione definitiva perché questi problemi vanno risolti al più presto". Il

presidente della Pro Loco Marino Moroni dichiara in proposito: "La situazione

è inaccettabile. A distanza di oltre un anno dalle promesse di un intervento

risolutivo del fenomeno dei fontanazzi il paese torna ad allagarsi. Si tratta di un danno economico grave per le attività

della zona che sono costrette a convivere con disagi enormi e anche per l'immagine del paese che vede poco

valorizzata una zona che sarebbe invece da riqualificare e sfruttare dal punto di vista turistico. Chiediamo ad Autorità

portuale di attivarsi il prima possibile per risolvere il problema e al Comune di vigilare sulla problematica. Il problema

degli allagamenti si presenta con una costanza tale che è impossibile, ormai, soprassedere. Lo stesso vale per la

duna di protezione della spiaggia alla radice della diga Zaccagnini che va adeguata a protezione non soltanto degli

stabilimenti balneari ma anche del paese, come accaduto lo scorso anno quando il mare è arrivato fino al centro di

Marina di Ravenna". Moroni poi invita a risolvere anche un altro problema relativo alla viabilità tra il paese e Ravenna:

"Abbiamo raccolto diverse testimonianze del fatto che in via Trieste, tra il cavalcavia e la cassa di colmata lì presente,

i camion che la percorrono perdono fanghi che possono diventare molto pericolosi rendendo il fondale scivoloso.

Chiediamo che si intervenga con una maggiore vigilanza sui mezzi di trasporto e con una pulizia del fondo stradale

per mettere in sicurezza la Statale". molo dalmazia.

RavennaNotizie.it
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Ravenna: ADM in visita al Terminal Crociere di Porto Corsini

L'Ufficio delle Dogane di Ravenna è stato interessato nei giorni scorsi da un

avvicendamento al vertice, con l'arrivo del nuovo dirigente Francesco Papoff.

Già nei suoi primi giorni di servizio, il nuovo dirigente ha avviato una serie di

incontri, volti a conoscere il territorio di Ravenna e soprattutto gli ambiti in cui

l'Ufficio svolge un ruolo fondamentale, spesso in stretta collaborazione con le

altre istituzioni. In tale contesto si è svolta una visita al Terminal Crociere di

Porto Corsini, dove per la seconda stagione i funzionari dell'Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli (ADM) hanno continuato a garantire puntualmente tutte

le attività istituzionali inerenti lo sbarco e l'imbarco dei passeggeri. Ciò ha

incluso il controllo dei bagagli e quello valutario, oltre a qualsiasi altra

operazione collegata all'approvvigionamento delle navi da crociera. Durante

questa visita, il dirigente ha avuto l'opportunità di incontrare i rappresentanti

della gestione del Terminal e ha colto l'occasione per salutare il comandante

della M/N Norvegian Viva, in transito nel Porto di Ravenna.

ravennawebtv.it
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Marina di Ravenna: Via Molo Dalmazia nuovamente allagata, Pro Loco e Consiglio
territoriale: "Servono interventi"

"È bastata l'alta marea senza condizioni climatiche particolarmente sfavorevoli

per fare allagare questa mattina nuovamente via Molo Dalmazia, la strada di

Marina di Ravenna che costeggia il bacino pescherecci. La segnalazione è

arrivata questa mattina da alcuni cittadini ed è stata raccolta da Elena Marin,

vicepresidente del Consiglio Territoriale del Mare ed esponente della lista

Cambiamo il Comune. "Da oltre un anno - dice - ci stiamo battendo per fare un

incontro sulla situazione di via Molo Dalmazia con Autorità portuale. Solo

alcuni mesi fa i vertici dell'ente portuale hanno incontrato la presidente del

Consiglio Territoriale e il presidente della Pro Loco. In quella sede è stato

spiegato che era stato fatto un bando per i lavori utili ad evitare gli allagamenti.

Gara che però è andata deserta. Noi ora, come Cambiamo il Comune,

torniamo a chiedere un incontro pubblico con tutta la cittadinanza e una

risoluzione definitiva perché questi problemi vanno risolti al più presto". Il

presidente della Pro Loco Marino Moroni dichiara in proposito: "La situazione

è inaccettabile. A distanza di oltre un anno dalle promesse di un intervento

risolutivo del fenomeno dei fontanazzi il paese torna ad allagarsi. Si tratta di un

danno economico grave per le attività della zona che sono costrette a convivere con disagi enormi e anche per

l'immagine del paese che vede poco valorizzata una zona che sarebbe invece da riqualificare e sfruttare dal punto di

vista turistico. Chiediamo ad Autorità portuale di attivarsi il prima possibile per risolvere il problema e al Comune di

vigilare sulla problematica. Il problema degli allagamenti si presenta con una costanza tale che è impossibile, ormai,

soprassedere. Lo stesso vale per la duna di protezione della spiaggia alla radice della diga Zaccagnini che va

adeguata a protezione non soltanto degli stabilimenti balneari ma anche del paese, come accaduto lo scorso anno

quando il mare è arrivato fino al centro di Marina di Ravenna". Moroni poi invita a risolvere anche un altro problema

relativo alla viabilità tra il paese e Ravenna: "Abbiamo raccolto diverse testimonianze del fatto che in via Trieste, tra il

cavalcavia e la cassa di colmata lì presente, i camion che la percorrono perdono fanghi che possono diventare molto

pericolosi rendendo il fondale scivoloso. Chiediamo che si intervenga con una maggiore vigilanza sui mezzi di

trasporto e con una pulizia del fondo stradale per mettere in sicurezza la Statale".".
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Allerta meteo, Capitaneria di Porto: Divieto di accesso alle dighe foranee e moli guardiani

In seguito alla ricezione di una "ALLERTA METEO IDROGEOLOGICA-

IDRAULICA" da parte dell'Agenzia Regionale della Protezione Civile con

Allerta n. valida dal 24.10.2023 alle ore 12.00 al giorno 26.10.2023 alle ore

00.00, nel quale potranno verificarsi: "Per martedì 24 ottobre sono previsti

temporali di forte intensità, con possibili effetti e danni associati, più probabili

sul crinale appenninico occidentale al mattino ed sul settore centro-orientale dal

pomeriggio/sera. Sono previsti inoltre venti di burrasca moderata (62-74 Km/h)

da sud-ovest con temporanee raffiche di intensità superiore lungo i rilievi. Sul

crinale appenninico centrale ed orientale si potranno raggiungere valori di

burrasca forte (75-88 Km/h). Venti forti (50-61 Km/h) sono attesi anche lungo

la fascia costiera. Le intense precipitazioni osservate e previste nella giornata

di oggi, martedì 24 ottobre, sul bacino del Parma e del suo affluente Baganza

stanno determinando rapidi innalzamenti dei livelli idrometrici nelle sezioni

montane, superiori a soglia 3, che si propagheranno nelle prossime ore verso

valle, con possibile occupazione delle aree golenali ed interessamento degli

argini. Nella giornata di mercoledì 25 ottobre dal mattino sono previsti sui rilievi

centrali ed orientali della regione venti di burrasca moderata ( tra 62 km/h e 74 km/h ) con temporanei rinforzi o

raffiche di intensità superiore. La criticità idraulica nella pianura centro occidentale è riferita alla propagazione della

piena nei tratti vallivi dei fiumi Parma, Secchia e Panaro generata dalle piogge dei giorni precedenti sui rispettivi bacini

montani, con occupazione delle aree golenali ed interessamento degli argini. Nelle zone montane/collinari centro-

occidentali non si escludono occasionali fenomeni franosi sui versanti caratterizzati da condizioni idrogeologiche

particolarmente fragili, a seguito delle precipitazioni dei giorni precedenti. Si prevede la persistenza di condizioni di

alta marea che può generare localizzati fenomeni di ingressione marina ed erosione del litorale sulla costa ferrarese in

relazione alla non completa realizzazione delle dune invernali." La Capitaneria di Porto di Ravenna sensibilizza la

cittadinanza al rispetto dell'Ordinanza n°07/2020 dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro

Settentrionale, che, tra l'altro, prevede in caso di allertamento segnalato dalla competente Agenzia Regionale per la

sicurezza territoriale e la protezione civile e da ARPAE nonché, comunque, in presenza di condizioni meteo-marine

avverse, il divieto a chiunque (ivi compresi i soggetti autorizzati) di accesso e di transito sulle dighe foranee e sui moli

guardiani, nonché l'obbligo a chiunque si trovi già in loco di abbandonare urgentemente le infrastrutture.

ravennawebtv.it

Ravenna
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AdSP MTS compra le prime due auto elettriche

L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale ha acquistato le

prime due auto elettriche con i fondi del Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza-PNRR destinati al rinnovo del parco veicoli della pubblica

amministrazione. Le due vetture, del modello Renault Twingo, acquistate in

particolare grazie ai finanziamenti del progetto Green Cars del Bando Green

Port, verranno usate per gli spostamenti del personale tra la sede di Livorno e

quella di Piombino, con un abbattimento del 75% delle emissioni di CO2

generate dalle macchine del parco esistente, alimentate con combustibili

tradizionali. Si tratta di un dato importante per un ente che da tempo si è data

come obiettivo quello di ridurre le emissioni inquinanti nell'atmosfera.

L'acquisto delle due auto elettriche, a cui seguiranno altri veicoli interamente a

zero emissioni, è uno dei tasselli della strategia di decarbonizzazione dei porti

del Mar Tirreno settentrionale. Nell'ambito del programma Green Ports

l'Autorità d i  Sistema portuale prevede inoltre di realizzare, sempre con il

supporto del PNRR, impianti per la generazione di energia rinnovabile, eolica e

fotovoltaica, sia a Livorno che a Piombino. Il mix energetico dell'Autorità di

Sistema portuale, per l'alimentazione dei propri mezzi così come di altre attività istituzionali, sarà pertanto interamente

sostenibile entro il 2026, rendendo le percorrenze dei veicoli elettrici acquistati neutrali sotto il profilo delle emissioni di

CO2.

Il Nautilus

Livorno
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A Livorno l'AdSP compra le prime due auto elettriche

I veicoli verranno usati per gli spostamenti del personale tra la sede labronica e

quella di Piombino Per rinnovare il proprio parco veicoli, l' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Settentrionale ha acquistato le prime due auto

elettriche con i fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Pnrr). Le

due vetture, del modello Renault Twingo, acquistate in particolare grazie ai

finanziamenti del progetto Green Cars del Bando Green Port, verranno usate

per gli spostamenti del personale tra la sede di Livorno e quella di Piombino,

con un abbattimento del 75% delle emissioni di CO2 generate dalle macchine

del parco esistente, alimentate con combustibili tradizionali. L'acquisto delle

due auto elettriche, a cui seguiranno altri veicoli interamente a zero emissioni,

è uno dei tasselli della strategia di decarbonizzazione dei porti del Mar Tirreno

settentrionale. Nell'ambito del programma Green Ports l'Autorità di Sistema

portuale prevede inoltre di realizzare, sempre con il supporto del Pnrr, impianti

per la generazione di energia rinnovabile, eolica e fotovoltaica, sia a Livorno

che a Piombino. Il mix energetico dell'Autorità d i  Sistema portuale, per

l'alimentazione dei propri mezzi così come di altre attività istituzionali, sarà

pertanto interamente sostenibile entro il 2026, rendendo le percorrenze dei veicoli elettrici acquistati neutrali sotto il

profilo delle emissioni di CO2. Condividi Tag porti livorno Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Livorno
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New Deal e freni

LIVORNO Lo sappiamo tutti: il progresso corre, quasi sempre, più veloce della

stessa nostra immaginazione. Una generazione fa tanto per esser chiari, la

mia fantasticava sulle navi stellari, sui taxi-jet dai tetti dei grattacieli e sui robot-

fattorini, sfreccianti anch'essi nei cieli delle città a cavallo di moto a reazione.

Asimov, il grande scrittore di fantascienza, inventava le tre leggi della robotica,

diventate un Mantra.*Oggi la realtà sta raggiungendo le fantasie più spinte. La

guerra le guerre d'oggi, sempre più tragiche e senza regole si combattono con

i robot: droni capaci da soli di individuare i bersagli, in alcuni casi anche di

difendersi, auto-programmati a infilare devastanti carichi esplosivi fino in fondo

alle gallerie più difese. Per uccidere e farsi uccidere, il progresso è sempre

all'avanguardia. E se Einstein aveva preconizzato che la terza Guerra

Mondiale ci siamo, o quasi sarebbe stata combattuta con micidiali armi di

massa ma la quarta solo con bastoni e sassi, forse da quel fosco vaticinio

l'uomo sta imparando a darsi dei limiti.*Se il progresso vola per le armi,

fortunatamente lo sta facendo anche per la pace. I ragazzi che oggi sfrecciano

in città su bici e motorini per le consegne urgenti a breve raggio, domani

mattina si parla di fine 2024, secondo Amazon saranno aiutati e in certi casi sostituiti da droni elettrici che

recapiteranno pacchi e pacchetti a domicilio. Amazon è il marchio più noto a scala mondiale ma la realtà del delivery

con i droni fa parte del nostro quotidiano anche con altre, sempre più numerose, piccole e medie start-up già

avanzatissime. Il caso del Sentinel, il drone livornese che l'AdSP sponsorizza per il delivery urgente sulle sue isole ma

anche sulle navi all'ancora in rada, ne è un significativo esempio.*Il progresso vola, perché l'intelligenza della

tecnologia è sempre in moto. Assai meno lo sono le normative, sia per una naturale isteresi dei codici abbiamo

ancora leggi del regno d'Italia sia per una inconfessabile ma spesso prevalente autodifesa della burocrazia. In questo

caso le normative ENAC; che gli stessi vertici dell'Autorità annunciano di dover attualizzare, ma al momento frenano,

complicano, ingarbugliano la strada al nuovo. Anche se il nuovo, come in questi casi, ha tutte le caratteristiche del

Green Deal elettricità motrice, zero impatti ambientali anche acustici, autoproduzione da cadute incontrollate,

alleggerimento dei traffici stradali, ecc tanto conclamato da tutti. Sembrerebbe una nuova interpretazione del Verbo. È

più facile che un cammello passi dalla cruna di un ago che la burocrazia rinunci a un suo potere anche obsoleto. Tutte

le imprese anche portuali che potrebbero utilizzare piccoli ed economici droni per consegnare plichi, ricambi leggeri,

documenti originali, medicine urgenti ed altro anche alle navi in rada evitando costosi e lunghi raid di imbarcazioni o

costosissimi interventi con elicotteri, il domani sarebbe già disponibile oggi. Ma Dum Romae consulitur, Saguntum

expugnatur (mentre a Roma si discute scriveva con amarezza Tito Livio nelle Storie ricordando

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Annibale Sagunto viene espugnata). La storia c'insegna qualcosa? (A.F.)

La Gazzetta Marittima

Livorno
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L'Avvisatore oggi e domani

LIVORNO - Dalla torre azzurra sul lato Sud dell'ingresso del Porto Mediceo, ci

sono occhi, orecchie ma anche cuori che servono giorno e notte tutta l'attività

non solo portuale ma anche navale e nautica tra la costa labronica, l'Elba e la

Corsica. Se ne parla in questi giorni, in merito al progetto dell'Autorità Portuale

di costruire - nei prossimi anni - una torre per i piloti e per i servizi nautici

proprio sull'altra sponda dell'imboccatura del Mediceo: progetto certamente

interessante, ma che non dovrebbe collidere - a parere di molti, compreso il

nostro - con le funzioni già egregiamente svolte oggi dal servizio - privato e

autofinanziato in toto - dall'Avvisatore della famiglia Monega. Val la pena

ricordare che l'Avvisatore Marittimo della torre azzurra ha oggi anche

importanti sensori situati sia alla Gorgonia che a Capraia, fornisce un servizio

meteo aggiornato su tutto il mare Tirreno fino alla Corsica e è stato, continua

ad essere e intende farlo anche nel futuro, un fondamentale ausilio sia per la

nautica da diporto che per le istituzioni, a cominciare dalla Guardia Costiera.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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L'AdSP getta un ponte con l'Egitto

Nella foto: Un momento dell'incontro. LIVORNO - Progetti, tecnologie,

investimenti e infrastrutture green per l'abbattimento delle emissioni di

inquinanti in ambito navale e trasportistico. Questi i temi al centro dell'incontro

tenutos nei giorni scorsii a Livorno tra i vertici dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Tirreno Settentrionale e una folta delegazione egiziana guidata per

l'occasione dal presidente Reda Ismail, la massima autorità del settore

all' interno del Ministero delle Infrastrutture egiziano, cui compete il

coordinamento delle politiche portuali del Paese. Il periodico e proficuo

confronto tra la Port Authority e il Paese nordafricano, rafforzato in questi anni

grazie alle iniziative realizzate con successo nell'ambito del progetto europeo

Life4Medeca - di cui si è celebrato a Livorno, come già riferito, l'evento

conclusivo al museo di villa Henderson - ha fatto fare un salto di qualità alla già

consolidata rete di rapporti tra l'AdSP e i porti egiziani, a cominciare da quello

di Damietta, con cui ora si sono gettate le basi per la stesura di un protocollo

di intesa da firmare nelle prossime settimane. Oltre a Reda Ismail e al

presidente della Port Authority di Damietta, Hasan Hawash (presente in

streaming), la riunione ha coinvolto altri autorevoli rappresentanti delle istituzioni egiziane, tra cui il decano del

Maritime College dell'Arab Accademy of Science and Tecnology, Mohi-Eldin M. Elsayeh e la rappresentante del

National Institute of Oceanography and Fisheries dell'Egitto, Suzan Kholeif. Presenti inoltre all'incontro il professore

Emerito della Scuola Superiore Sant'Anna, Paolo Dario, e due partner del progetto Life4Medeca: Rafael Lobeto, della

Fondazione Philippe Cousteau e Mario Dogliani, presidente SDG4Med (Sustainable Development Goal for the

Mediterranean), associazione senza scopo di lucro che si propone di agire come «Osservatorio" degli Obiettivi di

Sviluppo Sostenibile per il Mediterraneo. Il confronto si è incentrato, tra le tante cose, sulle opportunità di intensificare

la cooperazione in campo energetico e in materia di innovazione tecnologica e sostenibilità ambientale, facendo leva

sui risultati raggiunti dal progetto europeo Life4Medeca, che in tre anni di attività ha supportato il processo di

affermazione di un'area con bassa emissione di sulfuri nelle acque del Mediterraneo, coinvolgendo un numero

crescente di Paesi extra europei.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Due nuove auto elettriche per l’AdSp di Livorno

LIVORNO Utilizzando i fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

destinati al rinnovo del parco veicoli della pubblica amministrazione, l'Autorità

di Sistema portuale del mar Tirreno settentrionale ha acquistato le prime due

auto elettriche. Le due Renault Twingo, comprate in particolare grazie ai

finanziamenti del progetto Green Cars del Bando Green Port, verranno usate

per gli spostamenti del personale tra la sede di Livorno e quella di Piombino,

con un abbattimento del 75% delle emissioni di CO2 generate dalle macchine

del parco esistente, alimentate con combustibili tradizionali. Un altro passo

per l'ente che da tempo si è data come obiettivo quello di ridurre le emissioni

inquinanti nell'atmosfera. L'acquisto delle due auto elettriche, a cui seguiranno

altri veicoli interamente a zero emissioni, è uno dei tasselli della strategia di

decarbonizzazione dei porti del mar Tirreno settentrionale. Infatti sempre

nell'ambito del programma Green Ports, l'AdSp prevede di realizzare, sempre

con il supporto del Pnrr, impianti per la generazione di energia rinnovabile,

eolica e fotovoltaica, sia a Livorno che a Piombino. Il mix energetico

dell'Autorità di Sistema portuale, per l'alimentazione dei propri mezzi così

come di altre attività istituzionali, sarà pertanto interamente sostenibile entro il 2026, rendendo le percorrenze dei

veicoli elettrici acquistati neutrali sotto il profilo delle emissioni di CO2.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Livorno, l'AdSP compra le prime due auto elettriche

Garantiranno un abbattimento del 75% delle emissioni di CO2 Livorno -

L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale ha acquistato le

prime due auto elettriche con i fondi del Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza-PNRR destinati al rinnovo del parco veicoli della pubblica

amministrazione. Le due vetture, del modello Renault Twingo, acquistate in

particolare grazie ai finanziamenti del progetto Green Cars del Bando Green

Port, verranno usate per gli spostamenti del personale tra la sede di Livorno e

quella di Piombino, con un abbattimento del 75% delle emissioni di CO2

generate dalle macchine del parco esistente, alimentate con combustibili

tradizionali. L'acquisto delle due auto elettriche, a cui seguiranno altri veicoli

interamente a zero emissioni, è uno dei tassel l i  del la strategia di

decarbonizzazione dei porti del Mar Tirreno settentrionale. Nell'ambito del

programma Green Ports l'Autorità d i  Sistema portuale prevede inoltre di

realizzare, sempre con il supporto del PNRR, impianti per la generazione di

energia rinnovabile, eolica e fotovoltaica, sia a Livorno che a Piombino. Il mix

energetico dell'Autorità d i  Sistema portuale, per l'alimentazione dei propri

mezzi così come di altre attività istituzionali, sarà pertanto interamente sostenibile entro il 2026, rendendo le

percorrenze dei veicoli elettrici acquistati neutrali sotto il profilo delle emissioni di CO2.

Ship Mag

Livorno
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Il Propeller di Livorno istituisce il premio 'Propellerino dell'anno'

Presentati dalla presidente Maria Gloria Giani i programmi del Club, sia locali

che nazionali, e le prossime iniziative 24 Ottobre 2023 Livorno - Nella prima

riunione dell'anno sociale 2023-2024 del Propeller Club Livorno che si è tenuta

presso lo Yachting Club locale la presidente Maria Gloria Giani, in carica nel

suo secondo mandato fino al prossimo settembre 2024, ha presentato le

iniziative e i programmi del nuovo anno. Fra le iniziative Giani ha informato

sull'istituzione del premio "Propellerino dell'anno" che verrà consegnato al

cittadino Propeller che si sarà distinto nel corso dell'anno in una delle diverse

professioni marittimo-portuali e avrà così contribuito a mettere in risalto la

vocazione marittima della città labronica. Altra iniziativa del Club riguarda

l'assegnazione di una borsa di studio che permetterà al vincitore di poter

approfondire gli studi nel settore marittimo-portuale: verrà pubblicato per

questo un bando e divulgato negli istituti nelle classi quarte e quinte di tutti i licei

di Livorno. In qualità di membro del Comitato di Presidenza nazionale la

presidente Giani ha presentato anche il prossimo viaggio istituzionale del 19

novembre prossimo ad Istanbul organizzato in sinergia con la International

Chamber of Commerce ed Ambasciata Italiana. Nel corso della serata inaugurale è stata ospite d'onore la dottoressa

Giuseppina Stellino, dal maggio scorso Questore di Livorno, ed è stato presentato il nuovo socio del Club Antonio

Giordano, attuale presidente degli Ormeggiatori e barcaioli del porto di Livorno. Infine l'appuntamento per il primo

convegno del club livornese è stato dato dalla presidente per il 17 novembre prossimo; il tema discusso riguarderà la

transizione energetica e i carburanti alternativi che interesseranno nel futuro lo shipping.

Shipping Italy

Livorno
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Assestamento di Bilancio 2023-2025, Ciccioli (Fdi): «Risposte e progetti concreti per lo
sviluppo delle Marche»

ANCONA - "La manovra di Assestamento del bilancio di previsione del triennio

2023/2025 è stata predisposta in un contesto generale caratterizzato dal

rallentamento dell'economia internazionale e nazionale che risente degli effetti

derivanti della crisi energetica, dall'andamento dell'inflazione e dall'aumento

generalizzato dei tassi di interesse, oltre alla guerra in Ucraina". Queste le

dichiarazioni del capogruppo di Fratelli d'Italia al Consiglio regionale, Carlo

Ciccioli, relatore di maggioranza, della Pdl n. 224 a iniziativa della Giunta

regionale approvata nella seduta odierna. "A tutto ciò - prosegue Ciccioli - si

sono aggiunte le conseguenze degli eventi meteorologici straordinari che

anche quest'anno hanno colpito la regione Marche compromettendo la rete

viaria e la dotazione infrastrutturale regionale e generando nuove ed ulteriori

esigenze di intervento per fronteggiare le conseguenze sia in termini di

sostegno alle popolazioni che alle attività economiche. Complessivamente con

questa legge vengono apportate variazioni allo stato di previsione dell'entrata

per euro 39.130.562,36 nel triennio. Da parte delle opposizioni, memori di

quanto realizzato in oltre 15 anni dalla sinistra, ci si sofferma sulle 'mancette"

che in realtà sono contributi diretti per autorizzazioni di spesa al fine di realizzare interventi o completamenti di

interventi già realizzati che, altrimenti, diversi Comuni marchigiani non potrebbero finire. Si indica il dito e non la luna.

Perché, in realtà, molteplici sono gli interventi in sede di Assestamento che mostrano la visione strategica che, in

modo flessibile, intendiamo continuare a perseguire. Vorrei citarne solo alcune". Per quel che riguarda la missione

Istruzione e diritto allo studio, oltre 6,4 milioni di euro per la 'buona scuola' e per il diritto allo studio; per la Tutela e

valorizzazione dei beni e delle attività culturali "oltre 6 milioni di euro; per la Politiche giovanili, sport e tempo libero :

3.408.708,34 milioni di euro; quasi 8 milioni di euro per il settore del Turismo ; un milione di euro per contributi ai

Comuni per la riqualificazione degli spazi pubblici dei territori interni periferici; Sviluppo sostenibile e tutela del

territorio e dell'ambiente complessivamente oltre 9,5 milioni di euro; diritti sociali, politiche sociali e famiglia circa 6,7

milioni di euro. Ancora: 1 milione di euro per la realizzazione di un parcheggio a servizio dell'ospedale regionale di

Torrette; 4.442.920,95 per il riordino del trasporto pubblico regionale e locale nelle Marche; 1.420.000 per un

contributo straordinario al Comune di Numana per la manutenzione straordinaria e il dragaggio del Porto; 10.000.000

per un contributo straordinario alla Provincia di Fermo per il completamento della SP 204 Lungotenna; 12.200.000 per

la realizzazione della bretella di collegamento Civitanova SS77-SS16; 1.500.000 per un contributo straordinario alla

Provincia di Pesaro Urbino per manutenzione straordinaria viabilità Montefeltro - SP2 - Carpegna - Mercatino Conca;

1.620.000 per Trasferimenti ad ANAS per la

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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manutenzione ordinaria delle strade; 945.400 per contributi ai comuni per investimenti in materia di sicurezza

stradale; 1.310.000 per interventi su viadotti ponti e altre opere su strade regionali. Per la Tutela della salute:

1.741.784 per la realizzazione del nuovo ospedale di Fermo; 9.500.000 per interventi per la sicurezza,

l'efficientamento energetico e il miglioramento sismico delle strutture sanitarie e ospedaliere, anche in relazione alla

realizzazione del nuovo ospedale di Pesaro; 2.820.000 per il finanziamento dei corsi professionali universitari, dei

corsi di specializzazione e altri contributi". "Dal punto di vista dello Sviluppo economico e competitività - conclude

Ciccioli - 1.562.762 per la tutela, lo sviluppo e la promozione dell'artigianato marchigiano; 4.447.432 per il sostegno

alle attività produttive e al lavoro autonomo a seguito della Pandemia da Covid-19; 721.892 per la promozione degli

investimenti, dell'innovazione e della trasformazione digitale del sistema imprenditoriale marchigiano. Ancora,

Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca: un milione per il Fondo per il sostegno alle imprese agricole regionali per

fronteggiare le conseguenze degli eventi meteorologici verificatisi a partire dal giorno 15 settembre 2022; un milione

per il progetto di contenimento Ungulati (i famigerati cinghiali) - Progetto di filiera delle carni di selvaggina controllata",

conclude Ciccioli.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ultime osservazioni prima della firma

Nuova riunione ieri al Pincio in vista del tavolo interministeriale di fine mese.

L'assessore Serpa: «Convinti di riuscire ad avere entro la settimana il

documento unico» CIVITAVECCHIA - Far firmare entro la fine della settimana

la bozza definitiva del documento unitario del territorio. È l'obiettivo

dell'assessore allo Sviluppo Francesco Serpa che ieri, insieme al sindaco

Tedesco e ai rappresentanti dell'amministrazione comunale ha incontrato di

nuovo parti sociali, datoriali e presidente dell'Autorità di sistema portuale Pino

Musolino per discutere del documento che dovrà essere sottoposto

all'attenzione della Regione Lazio per poi essere portato all'attenzione del

tavolo interministeriale che dovrebbe essere convocato per la fine del mese.

«Sono stati presentati alcuni contributi integrativi» ha spiegato l'assessore

Serpa che fino a ieri ha dato tempo ai sindacati e alle associazioni per

presentare le ultime osservazioni ed integrazioni, prima di chiudere con i

contributi e riuscire a stilare la piattaforma di proposta per il futuro di

Civitavecchia e del territorio, dopo il 2025, data per il phase out dal carbone.

«Vogliamo che non ci siano contrasti tra le parti, riuscendo ad arrivare al

tavolo interministeriale con una voce univoca - ha aggiunto Serpa - ma siamo certi di riuscire, entro la settimana, a far

firmare tutti». Lo spirito di collaborazione finora è emerso nel corso dei diversi incontri che si sono svolti: adesso è il

momento di concludere. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Ultime osservazioni prima della firma

Nuova riunione ieri al Pincio in vista del tavolo interministeriale di fine mese.

L'assessore Serpa: «Convinti di riuscire ad avere entro la settimana il

documento unico» CIVITAVECCHIA - Far firmare entro la fine della settimana

la bozza definitiva del documento unitario del territorio. È l'obiettivo

dell'assessore allo Sviluppo Francesco Serpa che ieri, insieme al sindaco

Tedesco e ai rappresentanti dell'amministrazione comunale ha incontrato di

nuovo parti sociali, datoriali e presidente dell'Autorità di sistema portuale Pino

Musolino per discutere del documento che dovrà essere sottoposto

all'attenzione della Regione Lazio per poi essere portato all'attenzione del

tavolo interministeriale che dovrebbe essere convocato per la fine del mese.

«Sono stati presentati alcuni contributi integrativi» ha spiegato l'assessore

Serpa che fino a ieri ha dato tempo ai sindacati e alle associazioni per

presentare le ultime osservazioni ed integrazioni, prima di chiudere con i

contributi e riuscire a stilare la piattaforma di proposta per il futuro di

Civitavecchia e del territorio, dopo il 2025, data per il phase out dal carbone.

«Vogliamo che non ci siano contrasti tra le parti, riuscendo ad arrivare al

tavolo interministeriale con una voce univoca - ha aggiunto Serpa - ma siamo certi di riuscire, entro la settimana, a far

firmare tutti». Lo spirito di collaborazione finora è emerso nel corso dei diversi incontri che si sono svolti: adesso è il

momento di concludere. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Commercialisti,progetto per porto turistico al Molo San Vincenzo

"L'Ordine dei dottori commercialisti e degli esperti contabili di Napoli ha deciso

di donare alla città e alle istituzioni uno studio di pre-fattibilità per valutare

l'effettiva realizzazione di un hub turistico per mega e giga yacht al Molo San

Vincenzo. L'incontro servirà per un confronto tra Comune, Autorità Portuale,

Capitaneria, Difesa e Servizi, Soprintendenza Archeologica e Cnr-Iriss". Lo

afferma Eraldo Turi, presidente dell'Odcec di Napoli, presentando l'incontro

che si terrà lunedì prossimo, 30 ottobre (ore 9), nella sala Elettra del Centro

Congressi della Stazione Marittima. Secondo Gianluca Battaglia (consigliere

delegato dell'Odcec di  Napol i )  " i l  Molo San Vincenzo rappresenta

un'opportunità di sviluppo straordinaria per la nostra città. La valutazione di

fattibilità per un nuovo porto turistico aprirebbe la strada per un significativo

miglioramento del turismo di fascia alta a Napoli, oltre a posizionare la città

come possibile meta per il turismo di élite". "L'Autorità Portuale è da sempre

vicina alle esigenze del territorio per agevolare e favorire lo sviluppo dell'area

metropolitana di Napoli - sottolinea Andrea Annunziata, presidente dell'Autorità

di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale - la vocazione turistica della città

passa anche attraverso la rigenerazione di spazi non utilizzati e la loro riconversione". Per Edoardo Cosenza

(assessore Infrastrutture del Comune) "il Molo San Vincenzo è attualmente il più importante contenitore per favorire lo

sviluppo, la crescita e l'attrattività della città per investimenti e flussi turistici di qualità". Ai lavori interverranno anche

Umberto Masucci (presidente The International Propeller Club), Pietro Giuseppe Vella (direttore Marittimo della

Campania e Comandante della Capitaneria di Porto), Luca Andreoli (ad Difesa e Servizi), Massimo Clemente

(direttore Cnr-Iriss), l'avvocato Carlo Morace, Arturo Capasso (presidente della Commissione Economia del Mare)

Michele Fortunato, Nicola Iaccarino, Luigi Nardullo, Claudio Cattedri, Paolo Esposito e Pasquale Sessa

(Commissione Economia del Mare).

Ansa

Napoli
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Napoli, commercialisti donano progetto per porto turistico a molo San Vincenzo

Ascolta questo articolo ora... "L'Ordine dei dottori commercialisti e degli

esperti contabili di Napoli ha deciso di donare alla città e alle istituzioni uno

studio di pre-fattibilità per valutare l'effettiva realizzazione di un hub turistico

per mega e giga yacht al Molo San Vincenzo". Lo afferma Eraldo Turi,

presidente dell'Odcec di Napoli presentando l'incontro che si terrà lunedì 30

ottobre alle 9 alla sala Elettra del Centro Congressi della Stazione Marittima di

Napoli . "Il convegno - aggiunge Turi - servirà per illustrare il progetto e

ascoltare le proposte delle amministrazioni coinvolte in un tavolo di confronto,

che vedrà per la prima volta seduti allo stesso tavolo, Comune di Napoli ,

Autorità Portuale, Capitaneria di Porto, Difesa e Servizi, Soprintendenza

Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per l'area metropolitana di Napoli e

l'Istituto di Ricerca su Innovazione e Servizi per lo Sviluppo del Cnr. Il ruolo

strategico dei dottori commercialisti per lo sviluppo della città con il recupero e

la riqualificazione del Molo va letto proprio in questa ottica". Secondo Gianluca

Battaglia, consigliere delegato dell'Odcec di Napoli per l'Economia del Mare, "il

Molo San Vincenzo rappresenta un'opportunità di sviluppo straordinaria per la

nostra città . La valutazione di fattibilità per un nuovo porto turistico aprirebbe la strada per un significativo

miglioramento del turismo di fascia alta a Napoli, oltre a posizionare la città come possibile meta per il turismo di

élite". "L'Autorità Portuale è da sempre vicina alle esigenze del territorio per agevolare e favorire lo sviluppo dell'area

metropolitana di Napoli - sottolinea Andrea Annunziata, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centrale - la vocazione turistica della città passa anche attraverso la rigenerazione di spazi non utilizzati e la loro

riconversione. Il Molo San Vincenzo rientra tra questi spazi, anzi per noi è lo spazio per eccellenza ma questo vuol

dire esaminare progetti di qualità che siano effettivamente realizzabili e che per davvero possono contribuire allo

sviluppo del territorio". Per Edoardo Cosenza, assessore alle Infrastrutture del Comune di Napoli , "il Molo San

Vincenzo è attualmente il più importante contenitore per favorire lo sviluppo, la crescita e l'attrattività della città per

investimenti e flussi turistici di qualità. Siamo impegnati per poter consentire a questa gloriosa passeggiata a mare di

diventare uno dei luoghi simbolo del capoluogo partenopeo. Contiamo sugli investitori per la valorizzazione del molo

come diportistica, secondo la vocazione prevista dal piano regolatore del porto con lungimiranza, e che può portare

grande valore aggiunto". Ai lavori interverranno anche Umberto Masucci (presidente The International Propeller Club),

Pietro Giuseppe Vella (direttore Marittimo della Campania e Comandante della Capitaneria di Porto di Napoli ), Luca

Andreoli (amministratore delegato di Difesa e Servizi spa), l'avvocato Carlo Morace, Arturo

Cronache Della Campania

Napoli
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Capasso (presidente della Commissione di studio Economia del Mare dell'Odcec di Napoli ) Michele Fortunato,

Nicola Iaccarino, Luigi Nardullo, Claudio Cattedri, Paolo Esposito e Pasquale Sessa (componenti della Commissione

di studio Economia del Mare). LEGGI ANCHE.

Cronache Della Campania

Napoli
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MSC cambia itinerari per ragioni di sicurezza

Napoli . Msc Crociere, con una sua nota, informa di aver cancellato tutto il

programma invernale della Msc Orchestra che prevedeva la navigazione nel

Mar Rosso a partire dal prossimo mese di novembre fino ad aprile 2024. La

decisione è stata presa dalla Compagnia a causa della vicinanza di alcuni porti

di scalo della nave a Israele e del numero di restrizioni nei Paesi confinanti che

avrebbero comunque influito negativamente sulla qualità della vacanza offerta

ai passeggeri. Per le stesse ragioni - ha dichiarato Msc - anche la

programmazione invernale della Msc Sinfonia è stata cancellata dato che il suo

itinerario prevedeva come punto di forza Haifa, in Israele. Per garantire la

sicurezza dei passeggeri e degli equipaggi, alla luce dell'attuale situazione

geopolitica, la compagnia sta inoltre apportando modifiche ad altri itinerari.

Anche molte Autorità locali hanno imposto restrizioni di viaggio in alcune

destinazioni e alcuni Governi nazionali hanno emesso avvisi di divieto di

viaggio in determinate aree. Altre modifiche minori sono state apportate agli

itinerari dei grandi viaggi di Msc Virtuosa, Msc Opera e Msc Splendida e a due

partenze di 11 notti di Msc Armonia. Msc fa sapere infine che i passeggeri

interessati dalle modifiche potranno prenotare un'altra crociera di durata simile su una nave e un itinerario alternativo o

richiedere un rimborso completo. La compagnia ha infine sottolineato che la sicurezza dei suoi passeggeri e

dell'equipaggio è sempre la sua massima priorità e che, in una situazione in evoluzione, continuerà a monitorare la

situazione e a modificare gli itinerari delle navi se necessario.

Il Nautilus

Napoli
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Ordine dei commercialisti di Napoli, in dono alla città il progetto per il Porto turistico al
Molo San VIncenzo

"L'Ordine dei dottori commercialisti e degli esperti contabili di Napoli ha deciso

di donare alla città e alle istituzioni uno studio di pre-fattibilità per valutare

l'effettiva realizzazione di un hub turistico per mega e giga yacht al Molo San

Vincenzo". Lo afferma Eraldo Turi, presidente dell 'Odcec di Napoli

presentando l'incontro che si terrà lunedì 30 ottobre alle 9 alla sala Elettra del

Centro Congressi della Stazione Marittima di Napoli. "Il convegno - aggiunge

Turi - servirà per i l lustrare il progetto e ascoltare le proposte delle

amministrazioni coinvolte in un tavolo di confronto, che vedrà per la prima

volta seduti allo stesso tavolo, Comune di Napoli, Autorità Portuale,

Capitaneria di Porto, Difesa e Servizi, Soprintendenza Archeologia, Belle Arti

e Paesaggio per l'area metropolitana di NAPOLI e l'Istituto di Ricerca su

Innovazione e Servizi per lo Sviluppo del Cnr. Il ruolo strategico dei dottori

commercialisti per lo sviluppo della città con il recupero e la riqualificazione del

Molo va letto proprio in questa ottica". Secondo Gianluca Battaglia, consigliere

delegato dell'Odcec di Napoli per l'Economia del Mare, "il Molo San Vincenzo

rappresenta un'opportunità di sviluppo straordinaria per la nostra città. La

valutazione di fattibilità per un nuovo porto turistico aprirebbe la strada per un significativo miglioramento del turismo

di fascia alta a Napoli, oltre a posizionare la città come possibile meta per il turismo di élite". "L'Autorità Portuale è da

sempre vicina alle esigenze del territorio per agevolare e favorire lo sviluppo dell'area metropolitana di Napoli -

sottolinea Andrea Annunziata, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale - la vocazione

turistica della città passa anche attraverso la rigenerazione di spazi non utilizzati e la loro riconversione. Il Molo San

Vincenzo rientra tra questi spazi, anzi per noi è lo spazio per eccellenza ma questo vuol dire esaminare progetti di

qualità che siano effettivamente realizzabili e che per davvero possono contribuire allo sviluppo del territorio". Per

Edoardo Cosenza, assessore alle Infrastrutture del Comune di Napoli, "il Molo San Vincenzo è attualmente il più

importante contenitore per favorire lo sviluppo, la crescita e l'attrattività della città per investimenti e flussi turistici di

qualità. Siamo impegnati per poter consentire a questa gloriosa passeggiata a mare di diventare uno dei luoghi

simbolo del capoluogo partenopeo. Contiamo sugli investitori per la valorizzazione del molo come diportistica,

secondo la vocazione prevista dal piano regolatore del porto con lungimiranza, e che può portare grande valore

aggiunto". Ai lavori interverranno anche Umberto Masucci (presidente The International Propeller Club), Pietro

Giuseppe Vella (direttore Marittimo della Campania e Comandante della Capitaneria di Porto di Napoli), Luca Andreoli

(amministratore delegato di Difesa e Servizi spa), l'avvocato Carlo Morace, Arturo Capasso (presidente della

Commissione di studio Economia del Mare dell'Odcec

Ildenaro.it

Napoli
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di Napoli) Michele Fortunato, Nicola Iaccarino, Luigi Nardullo, Claudio Cattedri, Paolo Esposito e Pasquale Sessa

(componenti della Commissione di studio Economia del Mare).

Ildenaro.it

Napoli
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I commercialisti donano un progetto per un porto turistico al Molo San Vincenzo

NAPOLI - "L'Ordine dei dottori commercialisti e degli esperti contabili di Napoli

ha deciso di donare alla città e alle istituzioni uno studio di pre-fattibilità per

valutare l'effettiva realizzazione di un hub turistico per mega e giga yacht al

Molo San Vincenzo". Lo afferma Eraldo Turi, presidente dell'Odcec di Napoli

presentando l'incontro che si terrà lunedì 30 ottobre alle ore 9,00 presso la sala

Elettra del Centro Congressi della Stazione Marittima di Napoli. "Il convegno

servirà per illustrare il progetto e ascoltare le proposte delle amministrazioni

coinvolte in un tavolo di confronto, che vedrà per la prima volta seduti allo

stesso tavolo, Comune di Napoli, Autorità Portuale, Capitaneria di Porto,

Difesa e Servizi, Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per

l'area metropolitana di Napoli e l'Istituto di Ricerca su Innovazione e Servizi

per lo Sviluppo del Cnr. Il ruolo strategico dei dottori commercialisti - aggiunge

Turi -per lo sviluppo della città con il recupero e la riqualificazione del 'Molo' va

letto proprio in questa ottica". Secondo Gianluca Battaglia (consigliere

delegato dell'Odcec di Napoli per l'Economia del Mare) "il Molo San Vincenzo

rappresenta un'opportunità di sviluppo straordinaria per la nostra città. La

valutazione di fattibilità per un nuovo porto turistico aprirebbe la strada per un significativo miglioramento del turismo

di fascia alta a Napoli, oltre a posizionare la città come possibile meta per il turismo di élite". " L'Autorità Portuale è

da sempre vicina alle esigenze del territorio per agevolare e favorire lo sviluppo dell'area metropolitana di Napoli -

sottolinea Andrea Annunziata, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale - la vocazione

turistica della città passa anche attraverso la rigenerazione di spazi non utilizzati e la loro riconversione. Il Molo San

Vincenzo rientra tra questi spazi, anzi per noi è lo spazio per eccellenza ma questo vuol dire esaminare progetti di

qualità che siano effettivamente realizzabili e che per davvero possono contribuire allo sviluppo del territorio". Per

Edoardo Cosenza (assessore alle Infrastrutture del Comune di Napoli) "il Molo San Vincenzo è attualmente il più

importante contenitore per favorire lo sviluppo, la crescita e l'attrattività della città per investimenti e flussi turistici di

qualità. Siamo impegnati per poter consentire a questa gloriosa passeggiata a mare di diventare uno dei luoghi

simbolo del capoluogo partenopeo. Contiamo sugli investitori per la valorizzazione del molo come diportistica,

secondo la vocazione prevista dal piano regolatore del porto con lungimiranza, e che può portare grande valore

aggiunto". Ai lavori interverranno anche Umberto Masucci (presidente The International Propeller Club), Pietro

Giuseppe Vella (direttore Marittimo della Campania e Comandante della Capitaneria di Porto di Napoli), Luca Andreoli

(amministratore delegato di Difesa e Servizi S.p.A.), l'avvocato Carlo Morace, Arturo Capasso (presidente della

Commissione di studio Economia del

Napoli Village

Napoli
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Mare dell'Odcec di Napoli) Michele Fortunato, Nicola Iaccarino, Luigi Nardullo, Claudio Cattedri, Paolo Esposito e

Pasquale Sessa (componenti della Commissione di studio Economia del Mare).
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"Carenze nella sicurezza": fermata nel porto di Bari nave per il trasporto del grano

L'imbarcazione, battente bandiera della Liberia, è stata sottoposta al

provvedimento in seguito ai controlli effettuati dagli uomini della Guardia

costiera Una nave portarinfuse battente bandiera della Liberia, adibita al

trasporto di grano, è stata sottoposta a provvedimento di fermo nel porto di

Bari. Lo stop alla navigazione è scattato a seguito di un controllo a bordo

condotto dai militari della Guardia Costiera, abilitati ispettori PSC (Port State

Control), in cui sarebbero "emerse numerose deficienze riguardanti la

sicurezza della navigazione". "La detenzione - ricorda la Guardia Costiera di

Bari dando notizia del provvedimento sui propri canali social - è una misura

che viene adottata a tutela della sicurezza della navigazione e dei lavoratori

imbarcati sulle unità straniere che scalano i porti dei Paesi aderenti al

Memorandum of Understanding di Parigi, un accordo internazionale che si

prefigge l'obiettivo di migliorare gli standard di sicurezza delle navi attraverso

un sistema armonizzato e condiviso di controlli e di sanzioni". La nave,

detenuta nel porto di Bari, potrà riprendere la navigazione "solo dopo aver

rettificato tutte le deficienze riscontrate".

Bari Today

Bari
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Xpress, nuova compagnia di navigazione debutta a Taranto

TARANTO Il terminal container Yilport Taranto ha accolto con entusiasmo

l'arrivo della compagnia di navigazione Xpress, inaugurando una nuova era di

crescita e sviluppo per il porto di Taranto. Con l'aggiunta di Xpress, ora ben

quattro compagnie utilizzano l'infrastruttura portuale di Taranto, un segno

tangibile della crescita costante del settore marittimo in questa regione. A

rendere nota questa importante notizia sono stati i vertici della San Cataldo

Container Terminal (SCCT), una società controllata dal gruppo turco Yilport e

concessionaria del terminal di Taranto. L'annuncio è stato fatto durante una

visita di alto profilo che ha coinvolto Patrizia Scarchilli, direttore generale del

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT), Direzione per la vigilanza

sulle Autorità di sistema portuale, il trasporto marittimo e per vie d'acqua

interne, insieme a Maria Cristina Farina, dirigente della stessa Direzione.

Hanno partecipato all'incontro anche i rappresentanti dell'Autorità Portuale di

Taranto e altri esponenti della società terminalista. Yilport ha condiviso con i

rappresentanti del MIT alcuni dati promettenti sulle attività del terminal di

Taranto, sottolineando un costante e forte trend di incremento dei traffici:

+100% rispetto al 2022 e +340% rispetto al 2021. Inoltre, la risoluzione in vista del problema dei dragaggi e l'effettiva

operatività del nodo ferroviario che collega il terminal all'Italia e all'Europa stanno rendendo il terminal di Taranto

sempre più competitivo a livello del Mediterraneo. La società ha anche evidenziato che al momento conta su 150

dipendenti, di cui più del 90% è assorbito dal bacino della Taranto Port Worker Agency. In tale senso, si inquadra la

richiesta di proroga (al momento giudicata negativamente però dalla Corte dei Conti) per la sopravvivenza economica

con fondi pubblici del fornitore di manodopera ex art.17 Infine, Yilport ha comunicato al MIT che il terminal si sta

preparando a diventare il punto di riferimento nel Mar Mediterraneo come grande base logistica nell'ampia

retroportualità. Sarà a disposizione di importanti gruppi internazionali coinvolti nella costruzione di torri eoliche e dei

relativi impianti destinati ai vasti parchi off-shore che verranno realizzati nei prossimi mesi e anni, in linea con la

sempre più evidente transizione energetica. In questo contesto, l'iniziativa Renantis-Yilport, avviata alla fine del 2022,

ha reso il terminal di Taranto un hub fondamentale per una transizione energetica più sostenibile e promettente.

Messaggero Marittimo

Taranto
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Nel porto jonico una nuova società per far ripartire l'attività del molo container

Debutto nel porto di Taranto della compagnia di navigazione Xpress. E' la

quarta a lavorare nello scalo jonico. Speranze per il rilancio dell'area. A

Taranto, una nuova società punta a far ripartire l'attività del molo container,

fondamentale per ridurre la dipendenza dell'economia cittadina dall'acciaio.

Rai News

Taranto
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Road Map, porti contro l'ETS

GIOIA TAURO Continua il pressing dell'AdSP sul governo nazionale e su

quello della UE contro la proposta di super-tassazione dei porti di transhipping

con la direttiva ETS. Il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale dei Mari

Tirreno Meridionale e Ionio Andrea Agostinelli ha ricevuto nei giorni scorsi

l'europarlamentare Pina Picierno, vicepresidente del Parlamento Europeo, il

senatore Nicola Irto, membro della Commissione Trasporti al Senato, e

l'onorevole Enza Bruno Bossio per una riunione tecnica in merito della direttiva

europea ETS.Nel corso dell'incontro, il presidente Agostinelli ha illustrato le

caratteristiche tecniche dello scalo portuale di Gioia Tauro, primo porto di

transhipment d'Italia e tra i principali del mar Mediterraneo, che sta vivendo un

momento di forte crescita in termini di traffici movimentati, di investimenti

infrastrutturali e di nuove assunzioni del personale. Gli effetti distorsivi della

direttiva Ue ha spiegato Agostinelli interromperebbero lo sviluppo del nostro

porto, che offre lavoro a circa 4000 lavoratori, tra dipendenti diretti e impiegati

nell'indotto. A tale proposito ha continuato Agostinelli abbiamo inviato la nostra

proposta al Governo, alla Regione Calabria e a tutte le Istituzioni competenti,

compresa l'Unione Europea, che è quella di parificare i 5 porti europei, interessati dalla Direttiva Ue, che hanno

caratteristiche di percentuali di trasbordo pari o superiori al 65%, ai porti nord africani che sono stati equiparati ai porti

europei in funzione antielusiva.Nel corso dell'incontro, l'europarlamentare Pina Picierno e il senatore Nicola Irto hanno

ipotizzato una possibile road map rapida per arrivare ad una concertazione tra tutti i porti europei, che si trovano nella

stessa situazione, attraverso un eventuale incontro tra i rappresentanti delle autorità portuali e un incontro con il

vicepresidente esecutivo per l'European Green Deal, Maro efovi, a Bruxelles. «Abbiamo dato assoluta disponibilità ha

concluso Agostinelli a partecipare sia alla interlocuzione coi colleghi presidenti delle Autorità portuali interessate sia ad

una riunione con il vicepresidente Maro efovi a Bruxelles». Tra gli altri, presenti alla riunione, hanno preso parte i

rappresentanti delle principali sigle sindacali e i sindaci dei Comuni di Gioia Tauro, San Ferdinando, Palmi e Cittanova.

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Il gruppo MSC costruirà e gestirà il nuovo terminal crociere del porto di Messina

La società Messina Cruise Terminal Srl del gruppo Mediterranean Shipping

Company (MSC) si è aggiudicata la gara indetta dall'Autorità di Sistema

Portuale dello Stretto per l'affidamento della costruzione e gestione conto

proprio e conto terzi del terminal crocieristico nel porto d i  Messina.  La

concessione avrà una durata di 21 anni (un anno di costruzione e venti anni di

gestione) e il terminal sarà realizzato presso la banchina Colapesce da MSC

con un contributo dell'AdSP di tre milioni di euro a fronte di un investimento

complessivo di oltre otto milioni. La stazione marittima verrà realizzata in

posizione mediana rispetto ai tre ormeggi disponibili per le grandi navi ed è

stata concepita come una grande piazza coperta di circa 1.900 metri quadri

senza appoggi intermedi, tale da consentire un razionale sfruttamento degli

spazi interni ed una sua flessibilità d'uso. Al fine di ottimizzare la fruizione della

staz ione mar i t t ima,  favor i re l 'a t t rat t iv i tà  verso la c i t tadinanza e

"destagionalizzare" l'utilizzo della struttura, è stato valorizzato il concetto di

terminal multiuso: nel periodo invernale e di bassa stagione, quando le attività

terminalistiche sono sospese, la sala bagagli e la hall-sala d'attesa potranno

essere dedicate ad ospitare conferenze, workshop, feste o eventi aziendali, mostre e manifestazioni aperte alla città,

con una capienza di circa 300 posti a sedere su un massimo di 420 metri quadri. Inoltre in presenza di navi in

banchina il bar-ristorante e i negozi commerciali saranno aperti ai crocieristi, mentre in assenza delle navi saranno

aperti alla pubblica fruizione Il tempo utile per l'ultimazione dei lavori di costruzione della nuova stazione marittima è

previsto in 315 giorni naturali e consecutivi. La tensostruttura attualmente adibita all'accoglienza dei crocieristi sarà

demolita soltanto dopo la realizzazione e la messa in esercizio del nuovo terminal.

Informare
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C&T IM revoca licenziamenti

MESSINA - "Non abbiamo mai smesso di cercare soluzioni - scrive il vertice

di Caronte & Tourist - per ovviare ad una situazione assolutamente anomala

per noi - compagnia di navigazione che non ha altre ambizioni se non quella di

fare il proprio mestiere - ma soprattutto insostenibile per le popolazioni delle

isole." La dichiarazione segue allo sblocco di una situazione che - sempre

secondo l'armatore - rischiava di compromettere il trasporto marittimo nella

Regione Sicilia, con grave lesione dell'interesse pubblico. Nella nota diffusa da

Caronte & Tourist Isole Minori dopo l'annuncio del governo regionale di voler

attuare, in assenza di soluzioni alternative e di disponibilità di altri operatori,

un'integrazione con i servizi statali che si confida consentirà a breve la ripresa

dei collegamenti regionali da e per le isole siciliane, si esprime soddisfazione e

speranza. "Va dato atto alla Regione Siciliana di tenacia e acume - scrive

ancora C&T IM - nel perseguimento dell'obiettivo prefissato. L'ampliamento

dell'oggetto della convenzione statale - seppur ancora non meglio definito nel

dettaglio - non soltanto consentirà alle comunità isolane di ottenere un servizio

quantitativamente adeguato, ma a regime potrà anche costituire uno strumento

di razionalizzazione dell'intero sistema del trasporto marittimo da e verso le isole minori". Caronte & Tourist I.M.,

avendo ora ricevuto dalla procura di Messina i necessari chiarimenti riguardo alle modalità attuative del sequestro

cautelare disposto nel giugno scorso e quindi superato una precedente situazione d'incertezza, potrà determinarsi ad

accogliere la richiesta della Regione Siciliana alla SNS (Società Navigazione Siciliana, titolare della Convenzione per

i servizi essenziali) di cui è socia e consorziata, di ampliare la Convenzione con il MIT con servizi integrativi a carico

della Regione. Rimane aperto invece il tema del sequestro cautelare delle navi disposto dalla Procura di Messina lo

scorso giugno. La Società, da parte sua, continua infatti a dichiarare l'assoluta idoneità al trasporto di passeggeri a

mobilità ridotta di navi che hanno ricevuto e tutt'ora possiedono le certificazioni di legge e confida pienamente di poter

far valere le proprie ragioni in sede giudiziaria. "Comunicheremo immediatamente, scrive infine C&T IM, alle

organizzazioni sindacali - alle quali va reso il merito di un atteggiamento di grande responsabilità, in un ambito di

relazioni industriali decisamente mature - la sospensione della procedura di licenziamento collettivo che avevamo

doverosamente (e dolorosamente) avviato. Il mantenimento dei livelli occupazionali è senza alcun dubbio il risultato

più importante di tutta questa complicata partita.".

La Gazzetta Marittima

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Reggio Calabria nuovo salotto del crocierismo nel Mediterraneo

REGGIO CALABRIA Reggio Calabria attende un nuovo futuro con un

waterfront rinnovato. Al centro il nuovo terminal crociere, che sarà

accompagnato da nuovi ormeggi potenziati. Il progetto è stato presentato dal

presidente dell'AdSp dello Stretto Mario Mega con l'architetto Alfonso Femia

dell'Ateliers Alfonso Femia che si è occupato del progetto. L'intervento

consentirà una riconfigurazione delle aree del porto, attraverso una

riqualificazione architettonica degli spazi ad oggi scarsamente utilizzati. Alcuni

interventi che presto andranno in gara, di cui abbiamo presentato il Progetto

di Fattibilità Tecnico-Economica, cambieranno il volto al porto di Reggio

Calabria facendolo diventare il salotto del crocierismo nel Mediterraneo. Una

visione che comincia a diventare progetto e che presto consentirà di aprire i

cantieri ha detto Mega. Nel nuovo profilo troveranno spazio a fianco del

terminal crociere, la nuova sistemazione dell'area mezzi veloci nei pressi della

stazione marittima, una pista ciclopedonale che attraverserà tutto il porto,

consentendo a chiunque di godere del porto senza interferire con le attività, e

un'area dedicata, nel futuro, ai maxi yacht. Nell'area megayacht si prevede il

mantenimento degli edifici esistenti sulla banchina in quanto beni in parte vincolati e, pertanto, non modificabili. Per

dare uniformità allo spazio e creare zone d'ombra, si prevede di realizzare una lunga pergola che include i 5 edifici

esistenti (guardia costiera, lega navale, sala dogane, ex stabilimento Cementir e mercato ittico), sulla cui copertura si

prevedono pannelli solari e brise soleil. Gli spazi pedonali di fronte agli edifici esistenti verranno incrementati grazie

alla deviazione del flusso automobilistico sulle aree retrostanti, dove si prevede anche la realizzazione di parcheggi ad

uso dell'utenza e del personale delle attività diportistiche. Progettazioni -ha aggiunto il presidente- di grande qualità e

alta sostenibilità ambientale. Quello che serve per presentare sul mercato un'offerta di accoglienza portuale in linea

con la bellezza dei territori dello Stretto. L'importo degli interventi L'importo totale per la realizzazione degli interventi

di realizzazione delle infrastrutture di security, delle pensiline e del Terminal Crociere è di circa 17 milioni di euro di cui

15 a valere su Legge 178/2020-Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per

il triennio 2021-2023, gli altri 2 milioni a valere su fondi propri dell'Ente. La realizzazione della pista ciclabile, per un

valore di 5.600.000 euro sarà interamente a carico dell'ente portuale. Si arriverà quindi a un totale di circa 23 milioni di

euro di interventi. Il terminal crociere L'intervento consentirà un totale recupero dell'area portuale grazie alla

integrazione in banchina della funzione crocieristica che stimolerà maggior affluenza e flussi dei passeggeri,

inserendo il porto di Reggio Calabria nel circuito crocieristico internazionale. L'edificio, di circa 1.000 metri quadri, si

svilupperà su un unico piano quota banchina,
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in modo da consentire una migliore gestione dei flussi, con l'imbarco dei passeggeri che avverrà direttamente in

banchina. La copertura dell'edificio, in ceramica, è prevista a sezione triangolare, con brani laterali aperti che

prospettano il porto e la piazza del terminal. L'utilizzo di vetri basso emissivi e di pannelli prefabbricati in calcestruzzo

garantiscono una rapida cantierizzazione, una grande durabilità e un'alta efficienza energetica, grazie anche all'innesto

nella falde di un sistema fotovoltaico. La struttura, così come pensata, consentirà eventualmente nel futuro di ricavare

un altro piano per attività culturali e di intrattenimento, eventi e occasioni di incontro per un uso continuo parallelo alla

destinazione primaria. A servizio del terminal verrà sviluppata un'area parcheggio con bus, taxi, auto private e spazi

per il personale. Gli investimenti, in parte privati, -conclude Mario Mega- consentiranno di avere, nel giro di un paio di

anni, infrastrutture moderne, efficienti e ad alta sostenibilità ambientale per rilanciare ancora di più il crocierismo nei

porti dello Stretto.

Messaggero Marittimo
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Il nuovo terminal crocieristico di Messina diventa realtà, sarà realizzato da MSC

Previsto un investimento complessivo di 8 milioni, tre parte dell'AdSP Messina

- L'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto ha concluso oggi le procedure di

gara ad evidenza pubblica per l'affidamento della concessione di costruzione e

gestione conto proprio e conto terzi del terminal crocieristico nel Porto d i

Messina. I l  progetto di Partenariato Pubbl ico-Privato (PPP) che la

Commissione ha valutato essere meritorio è quello presentato dalla società

Messina Cruise Terminal s.r. l .  del gruppo MSC. La forte vocazione

crocieristica del porto cittadino, confermata dagli ultimi dati nazionali di recente

pubblicazione che posizionano Messina al settimo posto fra i porti italiani e fra

i primi venti nel Mediterraneo, verrà così ulteriormente rafforzata grazie ad

un'infrastruttura strategica a servizio delle compagnie crocieristiche e dei loro

passeggeri, degli operatori ma anche della città. La concessione del terminal

crocieristico avrà una durata di 21 anni (un anno di costruzione e venti anni di

gestione) e sarà realizzato da MSC, con un contributo dell'AdSP di 3 milioni di

euro a fronte di un investimento complessivo di oltre 8 milioni. Prima dell'avvio

della gara, grazie ad una serie di incontri promossi dal vertice dell'ente portuale

che hanno visto la partecipazione degli agenti marittimi e delle Istituzioni operanti in porto, è stato definito il nuovo

layout soprattutto delle aree esterne, che resteranno sotto la gestione dell'AdSP. In tale occasione sono stati

individuati inoltre gli elementi base per la riprogettazione degli spazi interni su cui poi i concorrenti si sarebbero dovuti

confrontare. In questo modo sono state superate le criticità rispetto all'originario progetto che molti addetti ai lavori

avevano manifestato, lamentando anche il mancato coinvolgimento preventivo da parte della precedente gestione

dell'Autorità portuale. E' stata confermata, ovviamente, la posizione del nuovo terminal presso la banchina Colapesce,

in posizione mediana rispetto ai tre ormeggi disponibili per le grandi navi, così da minimizzare gli spostamenti dei

passeggeri a piedi sia verso l'ingresso in città, previsto sempre attraverso Largo Minutoli, che verso gli stalli di

parcheggio dei pullman per i crocieristi impegnati nelle escursione programmate. Il terminal è stato concepito come

una grande piazza coperta di circa 1.900 mq senza appoggi intermedi, tale da consentire un razionale sfruttamento

degli spazi interni ed una sua flessibilità d'uso. L'accesso alla struttura avverrà prevalentemente dal lato nord, dove

sarà posizionata la maggior parte degli stalli dei bus, ma anche dall'ingresso posto su Via Vittorio Emanuele II. La

struttura e l'aspetto del progetto originario è stato mantenuto, prevedendo sul lato Nord un'ampia sala bagagli di circa

400 mq per il drop-off relativo ai bagagli dei passeggeri in imbarco a Messina e per il deposito dei bagagli in sbarco

degli stessi passeggeri a fine crociera. La Hall, posta in corrispondenza del nuovo ingresso su Via Vittorio Emanuele

II, consentirà di poter
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effettuare il controllo dei passeggeri prima dell'accesso alla zona d'attesa. La Sala d'Attesa, divisa dall'ingresso da

un divisorio vetrato di altezza ridotta, manterrà inalterata l'unicità dello spazio conferendo all'area di ampie dimensioni

un forte significato architettonico. L'area di imbarco, invece, è suddivisa in due spazi simmetrici finalizzati all'imbarco

contemporaneo su due navi. Al fine di ottimizzare la fruizione della stazione marittima, favorire l'attrattività verso la

cittadinanza e "destagionalizzare" l'utilizzo della struttura, è stato valorizzato il concetto di terminal multiuso. Nel

periodo invernale e di bassa stagione, quando le attività terminalistiche sono sospese, la Sala Bagagli e la Hall-Sala

d'Attesa potranno così essere dedicate ad ospitare conferenze, workshop, feste o eventi aziendali, mostre e

manifestazioni aperte alla città, con una capienza di circa 300 posti a sedere, su un massimo di 420 mq. Il bar-

ristorante e i negozi commerciali avranno una doppia modalità di utilizzo: in presenza di navi in banchina saranno

aperti ai crocieristi, mentre in assenza delle navi saranno aperti alla pubblica fruizione, in modo da rafforzare e

mantenere continuativo il legame tra la città ed il suo porto. Il bar-ristorante avrà una capacità di 104 posti a sedere, di

cui 32 in un dehor, e sarà dotato di cucina, servizi igienici e un'idonea zona di magazzino. La programmazione dei

lavori di realizzazione della nuova infrastruttura consentirà di garantire la continuità del servizio e limitare al minimo

l'eventuale interferenza della nuova costruzione con le attività del terminal al momento esistente. Si prevede, infatti, la

demolizione della precedente tensostruttura soltanto dopo la realizzazione e la messa in esercizio della nuova

stazione marittima, riducendo al minimo il tempo utile per l'ultimazione dei lavori, previsto in 315 giorni naturali e

consecutivi. Particolare attenzione è stata posta anche al tema delle energie rinnovabili e ai consumi energetici: è

prevista infatti la realizzazione di 2 impianti fotovoltaici da 52,48 KWp, l'utilizzo di filtri elettrostatici per le unità di

trattamento aria, un sistema anti-legionella per l'acqua calda sanitaria e il recupero delle acque meteoriche per

l'alimentazione delle cassette di scarico dei servizi igienici. E' previsto, inoltre, un impianto di diffusione sonora sia per

la musica che per gli annunci pubblici e un info point digitale capace di fornire le informazioni sui gate di partenza, le

distanze da percorrere, le mappe virtuali e l'ubicazione delle aree negozi, ristoro, ecc., consentendo l'aggiornamento

on-line delle informazioni per i passeggeri. Molto soddisfatto il Presidente Mario Mega che ha dichiarato : "Come

spesso si dice non tutto il mal vien per nuocere. I problemi che abbiano trovato nell'appalto avviato dalla precedente

amministrazione dell'Autorità Portuale, che ha costretto ad annullare la gara, ci ha consentito di rivedere non solo la

procedura (passando da appalto di costruzione, con la necessità poi di fare un altro appalto per la gestione del

terminal, a quello attuale unico di costruzione a cura già dell'operatore privato che poi lo gestirà per venti anni), ma

anche di rimettere mano al progetto di partenza. Numerose, infatti, erano state le critiche ricevute da parte degli

addetti ai lavori per un impianto che non teneva in debita considerazione le esigenze dell'operatività portuale. Oggi

registriamo con grande soddisfazione il risultato della gara che conferma l'interesse che il gruppo MSC ha sempre

avuto verso il porto di Messina e con cui, nei prossimi
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anni, potremo agire in sinergia per il consolidamento e lo sviluppo dei traffici traguardando nell'immediato futuro

anche la piena integrazione operativa con il Porto di Reggio Calabria.".
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Aggiudicata a Msc la costruzione e gestione del nuovo terminal crociere di Messina

Messina Cruise Terminal Srl avrà per 21 anni in concessione la struttura che

sorgerà presso la banchina Colapesce in posizione mediana rispetto ai tre

ormeggi per le grandi navi 24 Ottobre 2023 L'Autorità di Sistema Portuale dello

Stretto ha reso noto di aver concluso oggi le procedure di gara a evidenza

pubblica per l'affidamento della concessione di costruzione e gestione conto

proprio e conto terzi del terminal crocieristico nel porto di Messina. Il progetto

di Partenariato Pubblico-Privato (Ppp) che la Commissione ha valutato essere

meritorio è quello presentato dalla società Messina Cruise Terminal Srl,

società del gruppo Msc. La concessione del terminal crocieristico avrà una

durata di 21 anni (un anno di costruzione e venti anni di gestione) e sarà

realizzato dal gruppo svizzero con un contributo dell'Adsp di 3 milioni di euro a

fronte di un investimento complessivo di oltre 8 milioni. Confermata la

posizione del nuovo terminal presso la banchina Colapesce, in posizione

mediana rispetto ai tre ormeggi disponibili per le grandi navi, così da

minimizzare gli spostamenti dei passeggeri a piedi sia verso l'ingresso in città,

previsto sempre attraverso Largo Minutoli, che verso gli stalli di parcheggio dei

pullman per i crocieristi impegnati nelle escursioni programmate. Il terminal è stato concepito come una grande piazza

coperta di circa 1.900 mq senza appoggi intermedi, tale da consentire un razionale sfruttamento degli spazi interni e

una sua flessibilità d'uso. L'accesso alla struttura avverrà prevalentemente dal lato nord, dove sarà posizionata la

maggior parte degli stalli dei bus, ma anche dall'ingresso posto su Via Vittorio Emanuele II. L'area di imbarco sarà

invece suddivisa in due spazi simmetrici finalizzati all'imbarco contemporaneo su due navi. La programmazione dei

lavori di realizzazione della nuova infrastruttura consentirà di garantire la continuità del servizio e limitare al minimo

l'eventuale interferenza della nuova costruzione con le attività del terminal al momento esistente. Si prevede, infatti, la

demolizione della precedente tensostruttura soltanto dopo la realizzazione e la messa in esercizio della nuova

stazione marittima, riducendo al minimo il tempo utile per l'ultimazione dei lavori, previsto in 315 giorni naturali e

consecutivi. Soddisfatto il presidente della port authority messinese Mario Mega, che ha dichiarato: "Come spesso si

dice 'non tutto il mal vien per nuocere'. I problemi che abbiamo trovato nell'appalto avviato dalla precedente

amministrazione dell'Autorità Portuale, che ci hanno costretto ad annullare la gara, ci hanno consentito di rivedere non

solo la procedura (passando da appalto di costruzione, con la necessità poi di fare un altro appalto per la gestione del

terminal, a quello attuale unico di costruzione a cura già dell'operatore privato che poi lo gestirà per venti anni), ma

anche di rimettere mano al progetto di partenza. Numerose, infatti, erano state le critiche ricevute da parte degli

addetti ai lavori per un impianto che non teneva in debita considerazione
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le esigenze dell'operatività portuale. Oggi registriamo con grande soddisfazione il risultato della gara che conferma

l'interesse che il gruppo Msc ha sempre avuto verso il porto di Messina e con cui, nei prossimi anni, potremo agire in

sinergia per il consolidamento e lo sviluppo dei traffici traguardando nell'immediato futuro anche la piena integrazione

operativa con il Porto di Reggio Calabria".
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Porto di Messina, ecco come sarà il terminal crocieristico | FOTO

L'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto ha concluso oggi le procedure di

gara ad evidenza pubblica per l'affidamento della concessione di costruzione e

gestione conto proprio e conto terzi del terminal crocieristico nel Porto di

Messina L' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto ha concluso oggi le

procedure di gara ad evidenza pubblica per l'affidamento della concessione di

costruzione e gestione conto proprio e conto terzi del terminal crocieristico nel

Porto di Messina . Il progetto di Partenariato Pubblico-Privato (PPP) che la

Commissione ha valutato essere meritorio è quello presentato dalla società

Messina Cruise Terminal s.r.l. del gruppo MSC. La forte vocazione

crocieristica del porto cittadino, confermata dagli ultimi dati nazionali di recente

pubblicazione che posizionano Messina al settimo posto fra i porti italiani e fra

i primi venti nel Mediterraneo, verrà così ulteriormente rafforzata grazie ad

un'infrastruttura strategica a servizio delle compagnie crocieristiche e dei loro

passeggeri, degli operatori ma anche della città. La concessione del terminal

crocieristico avrà una durata di 21 anni (un anno di costruzione e venti anni di

gestione) e sarà realizzato da MSC, con un contributo dell'AdSP di 3 milioni di

euro a fronte di un investimento complessivo di oltre 8 milioni. Prima dell'avvio della gara, grazie ad una serie di

incontri promossi dal vertice dell'ente portuale che hanno visto la partecipazione degli agenti marittimi e delle

Istituzioni operanti in porto, è stato definito il nuovo layout soprattutto delle aree esterne, che resteranno sotto la

gestione dell'AdSP. In tale occasione sono stati individuati inoltre gli elementi base per la riprogettazione degli spazi

interni su cui poi i concorrenti si sarebbero dovuti confrontare. In questo modo sono state superate le criticità rispetto

all'originario progetto che molti addetti ai lavori avevano manifestato, lamentando anche il mancato coinvolgimento

preventivo da parte della precedente gestione dell'Autorità portuale. E' stata confermata, ovviamente, la posizione del

nuovo terminal presso la banchina Colapesce, in posizione mediana rispetto ai tre ormeggi disponibili per le grandi

navi, così da minimizzare gli spostamenti dei passeggeri a piedi sia verso l'ingresso in città, previsto sempre

attraverso Largo Minutoli, che verso gli stalli di parcheggio dei pullman per i crocieristi impegnati nelle escursioni

programmate. Il terminal è stato concepito come una grande piazza coperta di circa 1.900 mq senza appoggi

intermedi, tale da consentire un razionale sfruttamento degli spazi interni ed una sua flessibilità d'uso. L'accesso alla

struttura avverrà prevalentemente dal lato nord, dove sarà posizionata la maggior parte degli stalli dei bus, ma anche

dall'ingresso posto su Via Vittorio Emanuele II. La struttura e l'aspetto del progetto originario è stato mantenuto,

prevedendo sul lato Nord un'ampia sala bagagli di circa 400 mq per il drop-off relativo ai bagagli dei passeggeri in

imbarco a Messina e per il deposito
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dei bagagli in sbarco degli stessi passeggeri a fine crociera. La Hall, posta in corrispondenza del nuovo ingresso su

Via Vittorio Emanuele II, consentirà di poter effettuare il controllo dei passeggeri prima dell'accesso alla zona

d'attesa. La Sala d'Attesa, divisa dall'ingresso da un divisorio vetrato di altezza ridotta, manterrà inalterata l'unicità

dello spazio conferendo all'area di ampie dimensioni un forte significato architettonico. L'area di imbarco, invece, è

suddivisa in due spazi simmetrici finalizzati all'imbarco contemporaneo su due navi. Al fine di ottimizzare la fruizione

della stazione marittima, favorire l'attrattività verso la cittadinanza e "destagionalizzare" l'utilizzo della struttura, è stato

valorizzato il concetto di terminal multiuso. Nel periodo invernale e di bassa stagione, quando le attività terminalistiche

sono sospese, la Sala Bagagli e la Hall-Sala d'Attesa potranno così essere dedicate ad ospitare conferenze,

workshop, feste o eventi aziendali, mostre e manifestazioni aperte alla città, con una capienza di circa 300 posti a

sedere, su un massimo di 420 mq. Il bar-ristorante e i negozi commerciali avranno una doppia modalità di utilizzo: in

presenza di navi in banchina saranno aperti ai crocieristi, mentre in assenza delle navi saranno aperti alla pubblica

fruizione, in modo da rafforzare e mantenere continuativo il legame tra la città ed il suo porto. Il bar-ristorante avrà

una capacità di 104 posti a sedere, di cui 32 in un dehors, e sarà dotato di cucina, servizi igienici e un'idonea zona di

magazzino. La programmazione dei lavori di realizzazione della nuova infrastruttura consentirà di garantire la

continuità del servizio e limitare al minimo l'eventuale interferenza della nuova costruzione con le attività del terminal al

momento esistente. Si prevede, infatti, la demolizione della precedente tensostruttura soltanto dopo la realizzazione e

la messa in esercizio della nuova stazione marittima, riducendo al minimo il tempo utile per l'ultimazione dei lavori,

previsto in 315 giorni naturali e consecutivi. Particolare attenzione è stata posta anche al tema delle energie rinnovabili

e ai consumi energetici: è prevista infatti la realizzazione di 2 impianti fotovoltaici da 52,48 KWp, l'utilizzo di filtri

elettrostatici per le unità di trattamento aria, un sistema anti-legionella per l'acqua calda sanitaria e il recupero delle

acque meteoriche per l'alimentazione delle cassette di scarico dei servizi igienici. E' previsto, inoltre, un impianto di

diffusione sonora sia per la musica che per gli annunci pubblici e un info point digitale capace di fornire le informazioni

sui gate di partenza, le distanze da percorrere, le mappe virtuali e l'ubicazione delle aree negozi, ristoro, ecc.,

consentendo l'aggiornamento on-line delle informazioni per i passeggeri. Molto soddisfatto il Presidente Mario Mega

che ha dichiarato: "come spesso si dice non tutto il mal vien per nuocere. I problemi che abbiamo trovato nell'appalto

avviato dalla precedente amministrazione dell'Autorità Portuale, che ci hanno costretto ad annullare la gara, ci hanno

consentito di rivedere non solo la procedura (passando da appalto di costruzione, con la necessità poi di fare un altro

appalto per la gestione del terminal, a quello attuale unico di costruzione a cura già dell'operatore privato che poi lo

gestirà per venti anni), ma anche di rimettere mano al progetto di partenza. Numerose, infatti, erano state le critiche

ricevute da parte degli addetti ai lavori per un impianto che non teneva in debita considerazione le
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esigenze dell'operatività portuale. Oggi registriamo con grande soddisfazione il risultato della gara che conferma

l'interesse che il gruppo MSC ha sempre avuto verso il porto di Messina e con cui, nei prossimi anni, potremo agire in

sinergia per il consolidamento e lo sviluppo dei traffici traguardando nell'immediato futuro anche la piena integrazione

operativa con il Porto di Reggio Calabria".
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Messina. Aggiudicata a Msc la realizzazione del nuovo terminal crociere

Investimento complessivo di 8 milioni di euro. Previsti bar-ristorante e una hall

con 300 posti a sedere per ospitare eventi MESSINA - L'Autorità di Sistema

Portuale dello Stretto ha concluso oggi le procedure di gara ad evidenza

pubblica per l'affidamento della concessione di costruzione e gestione conto

proprio e conto terzi del terminal crocieristico nel Porto di Messina . Il progetto

di partenariato pubblico-privato che la Commissione ha valutato essere

meritorio è quello presentato dalla società Messina Cruise Terminal Srl del

gruppo MSC La forte vocazione crocieristica del porto cittadino, confermata

dagli ultimi dati nazionali di recente pubblicazione che posizionano Messina al

settimo posto fra i porti italiani e fra i primi venti nel Mediterraneo, verrà così

ulteriormente rafforzata grazie ad un'infrastruttura strategica a servizio delle

compagnie crocieristiche e dei loro passeggeri, degli operatori ma anche della

città. La concessione del terminal crocieristico avrà una durata di 21 anni (un

anno di costruzione e venti anni di gestione) e sarà realizzato da MSC, con un

contributo dell'AdSP di 3 milioni di euro a fronte di un investimento

complessivo di oltre 8 milioni Prima dell'avvio della gara, grazie ad una serie di

incontri promossi dal vertice dell'ente portuale che hanno visto la partecipazione degli agenti marittimi e delle

Istituzioni operanti in porto, è stato definito il nuovo layout soprattutto delle aree esterne, che resteranno sotto la

gestione dell'AdSP. In tale occasione sono stati individuati inoltre gli elementi base per la riprogettazione degli spazi

interni su cui poi i concorrenti si sarebbero dovuti confrontare. In questo modo sono state superate le criticità rispetto

all'originario progetto che molti addetti ai lavori avevano manifestato, lamentando anche il mancato coinvolgimento

preventivo da parte della precedente gestione dell'Autorità portuale. Il progetto E' stata confermata, ovviamente, la

posizione del nuovo terminal nella banchina Colapesce , in posizione mediana rispetto ai tre ormeggi disponibili per le

grandi navi, così da minimizzare gli spostamenti dei passeggeri a piedi sia verso l'ingresso in città, previsto sempre

attraverso Largo Minutoli, che verso gli stalli di parcheggio dei pullman per i crocieristi impegnati nelle escursioni

programmate. Il terminal è stato concepito come una grande piazza coperta di circa 1.900 mq senza appoggi

intermedi, tale da consentire un razionale sfruttamento degli spazi interni ed una sua flessibilità d'uso. L'accesso alla

struttura avverrà prevalentemente dal lato nord, dove sarà posizionata la maggior parte degli stalli dei bus, ma anche

dall'ingresso posto su Via Vittorio Emanuele II. La struttura e l'aspetto del progetto originario è stato mantenuto,

prevedendo sul lato Nord un'ampia sala bagagli di circa 400 mq per il drop-off relativo ai bagagli dei passeggeri in

imbarco a Messina e per il deposito dei bagagli in sbarco degli stessi passeggeri a fine crociera. La hall, posta in

corrispondenza del nuovo ingresso su Via
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Vittorio Emanuele II, consentirà di poter effettuare il controllo dei passeggeri prima dell'accesso alla zona d'attesa.

La sala d'attesa, divisa dall'ingresso da un divisorio vetrato di altezza ridotta, manterrà inalterata l'unicità dello spazio

conferendo all'area di ampie dimensioni un forte significato architettonico. L'area di imbarco, invece, è suddivisa in

due spazi simmetrici finalizzati all'imbarco contemporaneo su due navi. Al fine di ottimizzare la fruizione della stazione

marittima, favorire l'attrattività verso la cittadinanza e "destagionalizzare" l'utilizzo della struttura, è stato valorizzato il

concetto di terminal multiuso. Nel periodo invernale e di bassa stagione, quando le attività terminalistiche sono

sospese, la sala bagagli e la hall-sala d'attesa potranno così essere dedicate ad ospitare conferenze, workshop, feste

o eventi aziendali, mostre e manifestazioni aperte alla città, con una capienza di circa 300 posti a seder e, su un

massimo di 420 mq. Bar-ristorante con 104 posti a sedere Il bar-ristorante e i negozi commerciali avranno una doppia

modalità di utilizzo: in presenza di navi in banchina saranno aperti ai crocieristi, mentre in assenza delle navi saranno

aperti alla pubblica fruizione, in modo da rafforzare e mantenere continuativo il legame tra la città ed il suo porto. Il

bar-ristorante avrà una capacità di 104 posti a sedere, di cui 32 in un dehors, e sarà dotato di cucina, servizi igienici e

un'idonea zona di magazzino. La programmazione dei lavori di realizzazione della nuova infrastruttura consentirà di

garantire la continuità del servizio e limitare al minimo l'eventuale interferenza della nuova costruzione con le attività

del terminal al momento esistente. Si prevede, infatti, la demolizione della precedente tensostruttura soltanto dopo la

realizzazione e la messa in esercizio della nuova stazione marittima, riducendo al minimo il tempo utile per

l'ultimazione dei lavori, previsto in 315 giorni naturali e consecutivi. Sostenibilità e consumi energetici Particolare

attenzione è stata posta anche al tema delle energie rinnovabili e ai consumi energetici: è prevista infatti la

realizzazione di 2 impianti fotovoltaici da 52,48 KWp, l'utilizzo di filtri elettrostatici per le unità di trattamento aria, un

sistema anti-legionella per l'acqua calda sanitaria e il recupero delle acque meteoriche per l'alimentazione delle

cassette di scarico dei servizi igienici. E' previsto, inoltre, un impianto di diffusione sonora sia per la musica che per

gli annunci pubblici e un info point digitale capace di fornire le informazioni sui gate di partenza, le distanze da

percorrere, le mappe virtuali e l'ubicazione delle aree negozi, ristoro, ecc., consentendo l'aggiornamento on-line delle

informazioni per i passeggeri. Mega: "Confermato l'interesse di Msc per il porto di Messina" Molto soddisfatto il

presidente Mario Mega che ha dichiarato: "Come spesso si dice non tutto il mal vien per nuocere. I problemi che

abbiamo trovato nell'appalto avviato dalla precedente amministrazione dell'Autorità Portuale, che ci hanno costretto

ad annullare la gara, ci hanno consentito di rivedere non solo la procedura (passando da appalto di costruzione, con la

necessità poi di fare un altro appalto per la gestione del terminal, a quello attuale unico di costruzione a cura già

dell'operatore privato che poi lo gestirà per venti anni), ma anche di rimettere mano al progetto di partenza.

Numerose, infatti, erano state le critiche ricevute da parte degli addetti ai lavori per un impianto che non teneva in

debita considerazione le esigenze dell'operatività
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portuale. Oggi registriamo con grande soddisfazione il risultato della gara che conferma l'interesse che il gruppo

MSC ha sempre avuto verso il porto di Messina e con cui, nei prossimi anni, potremo agire in sinergia per il

consolidamento e lo sviluppo dei traffici traguardando nell'immediato futuro anche la piena integrazione operativa con

il Porto di Reggio Calabria ".
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Ad Augusta e Taranto nuovi cantieri navali (di Fincantieri?) per l'eolico offshore

Il Governo stanzia 420 milioni di euro per realizzare nel Mezzogiorno due

stabilimenti per lo sviluppo della filiera ma le port authority al momento

risultano all'oscuro 24 Ottobre 2023 Il Decreto Energia che contiene la norma è

slittato alla settimana prossima, ma per le "Misure per lo sviluppo di un polo

strategico per l'eolico galleggiante in mare" pensate dal Governo dovrebbe

solo essere questione di tempo, anche perché proprio oggi la Commissione

Europea ha varato lo " European Wind Power Action Plan " che, per

promuovere lo sviluppo dell'industria europea nel settore dell'eolico offshore,

fra le altre cose disinnesca possibili intralci della normativa sugli aiuti di Stato,

invitando gli stati membri a "sfruttare appieno la flessibilità offerta dal quadro

temporaneo di crisi e di transizione degli aiuti di Stato modificato per

sostenere la produzione eolica nell'Ue". Invito colto dal Governo italiano.

L'articolo inserito nelle bozze del summenzionato decreto, infatti, stanzia per la

bisogna 420 milioni di euro, a valere sulle risorse del Fondo per lo sviluppo e la

coesione e da assegnare al Ministero dell'Ambiente con una delibera Cipess -

Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo

sostenibile (80 milioni nel 2024, 170 nel 2025 e 170 nel 2026). Il dicastero guidato da Gilberto Pichetto Fratin dovrà,

con decreto congiunto col Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, "individuare nel Mezzogiorno del Paese, due

aree demaniali marittime con il relativo specchio acqueo antistante entro il limite delle acque territoriali, da destinare

alla cantieristica navale". Le risorse serviranno a due obiettivi paralleli: 300 per l'infrastrutturazione ("per la

realizzazione, nelle aree individuate ai sensi, di infrastrutture volte ad assicurare l'autonomia energetica nazionale,

mediante investimenti in cantieristica navale per la produzione di piattaforme galleggianti e di infrastrutture energetiche

funzionali, l'assemblaggio e il varo delle piattaforme medesime e per l'installazione di impianti di produzione di energia

eolica in mare"), 120 per "lo sviluppo e l'industrializzazione del processo di costruzione di un prototipo di fondazione

galleggiante finalizzato alla realizzazione di un impianto eolico in mare, pilota, dimostrativo e operativo destinato alla

produzione di energia a servizio di una delle aree" stesse. Stando a quanto appreso da SHIPPING ITALY, in pole

position ci sarebbero i porti di Taranto e Augusta che, oltre ad avere spazi adeguati almeno in parte già infrastrutturati

a disposizione, vantano entrambi esperienze pregresse nella movimentazione di pale eoliche, anche offshore almeno

nel caso dello scalo ionico. Tuttavia fra i presidenti delle varie Autorità di sistema portuale del Mezzogiorno nessuno

ha riferito di essere stato messo a parte della procedura, nonostante la peculiarità della previsione che, pur in accordo

col Mit, sia l'Ambiente a rilasciare le concessioni, entro 90 giorni dalla suddetta delibera del Cipess. In parallelo, il

Ministero dovrà individuare il beneficiario
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delle risorse. La procedura dovrà essere a evidenza pubblica ma i requisiti previsti dalla norma sembrano

restringere il campo dei papabili alla sola Fincantieri dato che il destinatario, fra le altre cose, deve essere un cantiere

navale, dotato di "una infrastruttura produttiva industriale localizzata in più aree del territorio nazionale" e di

"esperienza almeno ventennale nella lavorazione dell'acciaio nel settore della navalmeccanica ad alta tecnologia,

esperienza almeno quinquennale nella lavorazione media di centomila tonnellate all'anno sul territorio nazionale,

nonché capacità produttiva di mezzi navali superiori a centomila tonnellate di stazza lorda". A Trieste per il momento

le bocche sono rimaste cucite, ma proprio questa settimana in Gazzetta Ufficiale è stato pubblicato il Piano del Mare

approvato a fine luglio dal Governo. Grande attenzione per l'eolico offshore, relativamente a cui si legge che "non

esiste allo stato attuale in Italia una produzione industriale delle piattaforme galleggianti necessarie all'eolico flottante.

L'Italia ha l'opportunità di giocare d'anticipo. In questo campo Fincantieri sta sviluppando una specifica supply chain in

grado di produrre le unità galleggianti che sarebbero richieste dal mercato, sfruttando sia siti esistenti sia nuovi che, in

entrambi i casi, richiedono ingenti investimenti". Fra i possibili partner dell'operazione, il nome di Renexia, gruppo

Toto, protagonista dell'installazione di turbine offshore proprio a Taranto, è fra i più accreditati.
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Il nuovo traghetto per le isole minori e il rilancio dell'area portuale: "Si apre una nuova
fase per il cantiere navale"

Fincantieri presenta il progetto ai sindacati e scandisce i tempi: la previsione

d'inizio lavori è nel novembre 2024 e la consegna è prevista per l'estate 2026.

La Cgil: "Questa commessa è garanzia per l'occupazione, tanti giovani

emigrati torneranno in Sicilia. Ora il rifacimento del bacino da 150 mila

tonnellate" Con la costruzione del nuovo traghetto che verrà impiegato nei

collegamenti con le isole minori si apre una nuova fase per il cantiere navale.

Per i suoi lavoratori e per la città, che vede finalmente il rilancio dell'area

portuale: da un lato la riqualificazione del molo trapezoidale, che ha portato

all'apertura del Marina Yachting; dall'altro il cantiere navale che dopo la

commessa della nave per la Marina del Qatar, da poco ultimata e varata entro i

tempi stabiliti, tornerà dopo decenni a costruire un traghetto. La previsione

d'inizio lavori è nel novembre 2024 e la consegna è prevista per l'estate 2026.

Questi i tempi scanditi oggi da Fincantieri nel corso di un incontro in cui ha

presentato il progetto ai sindacati. La nave, che coprirà le tratte tra la Sicilia e

le isole Lampedusa e Pantelleria, sarà lunga 142 metri, larga 22 metri, avrà una

stazza di 40 mila tonnellate, con 8 ponti, navigherà a una velocità massima di

19 nodi e potrà trasportare fino a 1.000 persone e 200 auto e camion a volta. Per i passeggeri avrà cabine, sala

ristorante, spazi per la sosta. E sarà interamente green, fatto che consentirà la permanenza in porto ad emissioni

zero per 4 ore, con i pannelli fotovoltaici installati nel traghetto. "Ci auspichiamo - dichiarano il segretario generale

Fiom Cgil Palermo e Sicilia Francesco Foti e il segretario Fiom Palermo Marco Biondo, assieme alle Rsu Fiom

Serafino Biondo e Giancarlo Macchiarella - che sia l'inizio di un nuovo percorso che vedrà altre costruzioni di navi

intere, a cominciare da un secondo traghetto che la Regione ha già dichiarato di essere pronta a finanziare.

Fincantieri, con questa operazione, torna a costruire traghetti in Italia, reinserendosi in una nicchia di mercato, e lo fa

puntando nuovamente su Palermo, come negli anni passati avevamo sempre fatto. Consentirà al cantiere di

potenziare le sue attività con un importante carico di lavoro e nuova occupazione, anche in tanti settori tecnologici,

trattandosi di una nave che utilizzerà tecnologie all'avanguardia, sulla base delle esigenze poste dal cambiamento

climatico. Potrà stare in porto a motori spenti per 4 ore, evitando lo smog e l'inquinamento che le attuali navi

continuano a emettere". "Servirebbe una politica industriale propedeutica ad alienare queste vecchie navi ancora in

uso per proiettarci su navi di nuova generazione - proseguono i sindacalisti della Fiom Palermo - Siamo adesso in

attesa dell'inizio dei lavori per il rifacimento del bacino da 150 mila tonnellate che, da quanto ha dichiarato il presidente

Monti, sarà presto cantierabile. Tutto questo significa per il cantiere navale la garanzia di un lavoro costante e di

prospettive future per i tanti giovani costretti attualmente a lavorare fuori dalla Sicilia".
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"Dopo la nave per la Marina del Qatar - concludono Francesco Foti, Marco Biondo, Serafino Biondo e Giancarlo

Macchiarella - questo traghetto sarà la prima nave che sarà interamente costruita, completata e consegnata a

Palermo. L'esperienza della commessa araba ha dimostrato l'affidabilità, la competenza e il valore aggiunto

nell'esecuzione delle opere dei lavoratori dello stabilimento di Palermo".
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Comunicato stampa: Usb Porti in audizione alla camera. L'ultima parola spetta ai
lavoratori: no a qualsiasi ipotesi di privatizzazione delle banchine, per il rilancio della
gestione pubblica dei porti

(AGENPARL) - mar 24 ottobre 2023 Usb Porti in audizione alla camera.

L'ultima parola spetta ai lavoratori: no a qualsiasi ipotesi di privatizzazione

delle banchine, per il rilancio della gestione pubblica dei porti Questa mattina i

rappresentanti nazionali di USB Porti sono stati ascoltati presso la XI

Commissione Trasporti della Camera in merito alla riforma portuale in

discussione. Abbiamo ribadito qual è la posizione della nostra organizzazione

in merito a qualsiasi ipotesi di privatizzazione del sistema portuale italiano o

delle Autorità di Sistema. L'attuale legge 84/94, troppo spesso violata o

bypassata, va difesa e migliorata per dare più poteri al pubblico e non

viceversa, il ruolo dello Stato nei Porti è fondamentale, sia perché parliamo di

un settore strategico della nostra economia, sia per far sì che ci sia maggior

tutela dei lavoratori troppo spesso considerati come l'ultimo tassello della

catena e anche per questo pretendiamo il rafforzamento e l'allargamento a tutti

i soggetti sindacali e tutte le parti sociali dei tavoli di Partenariato e dei

Comitati di Gestione. Nel dibattito sulla riforma portuale non viene mai tenuto

in considerazione il ruolo dei lavoratori degli articoli 16, 17, 18, ma sempre più

spesso a determinare i cambiamenti della 84/94 sono i monopoli dei grandi armatori o terminalisti internazionali.

Troppo spesso, anche nelle sedi istituzionali, viene riportato solo il punto di vista dei privati. Si parla di traffici,

infrastrutture e investimenti come se la componente lavoro non esistesse o non avesse nulla da dire. Oggi abbiamo

portato quelle che sono le preoccupazioni e le proposte dei lavoratori. Aumenti salariali reali, sicurezza, riduzione dei

carichi di lavoro e riconoscimento del lavoro portuale come usurante ai fini pensionistici sono, in estrema sintesi, le

nostre rivendicazioni. Il 30 novembre saremo di fronte al Ministero dei Trasporti con delegazioni di portuali da tutta

Italia per ribadire anche in quella sede che non staremo a guardare mentre il sistema portuale viene ulteriormente

smantellato. Usb Porti.
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Piano del mare, Cecchi 'per la nautica solo un ruolo marginale'

"Per l'industria nautica un ruolo marginale che non rappresenta la forza

occupazionale (200.000 addetti) e il valore dell'export (3,7 miliardi di euro) di

un'industria prima al mondo (51% della produzione di navi da diporto) e di una

filiera turistica sempre più rilevante dell'incoming nazionale". Saverio Cecchi,

presidente di Confindustria Nautica, commenta così, il Piano del mare, appena

pubblicato sulla Gazzetta ufficiale. Nelle 230 pagine articolate sui diversi temi

legati al mare, dai porti mercantili alle aree protette, dalla subacquea alle

energie fossili e rinnovabili, la nautica da diporto non ha un posto d'onore

anche se "fa lavorare 200.000 persone, +8.800 nel solo 2022" e l'anno scorso

ha segnato il record di export sottolinea ancora Confindustria nautica che

intanto invita il governo a firmare "prontamente" il Decreto di revisione dei

Titoli professionali del diporto e chiede che "siano immediatamente resi

disponibili i decreti ministeriali di attuazione relativi al programma d'esame e ai

corsi di formazione dell'attesissimo nuovo titolo professionale nazionale

dell'Ufficiale di navigazione del diporto di seconda classe".
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Lega Navale Italiana, conclusi i lavori dell'Assemblea Generale dei Soci 2023

Si è tenuta a Crotone l'Assemblea Generale di Soci (AGS) della Lega Navale

Italiana, organo di vertice dell'associazione e momento di confronto sulle

attività istituzionali svolte nel corso dell'anno. Hanno partecipato all'AGS 2023,

organizzata quest'anno dalla Sezione crotonese della LNI che ha celebrato i 90

anni dalla fondazione, i presidenti e i rappresentanti delle 255 Strutture

Periferiche, oltre ai Delegati Regionali e ai membri della Presidenza Nazionale.

Numerose autorità civili, militari e religiose hanno presenziato alla cerimonia

inaugurale lo scorso 20 ottobre. Il Ministro per la Protezione Civile e le

Politiche del Mare Nello Musumeci ha inviato una lettera di saluto,

sottolineando la "meritoria azione" che la Lega Navale Italiana "svolge per

diffondere nella società civile e tra i giovani, in particolare, la conoscenza del

mare e l'amore per questa nostra grande risorsa nazionale". Sono intervenuti,

in rappresentanza della Regione Calabria, l'assessore allo sviluppo economico

e agli attrattori culturali Rosario Varì e la consigliera regionale Katya Gentile,

per il Comune di Crotone il Sindaco Vincenzo Voce e per la Marina Militare

l'ammiraglio di squadra Salvatore Vitiello, Comandante del Comando

Logistico. Ad allietare la serata sono state le performance artistiche della soprano Filomena Cannatelli e del maestro

Roberto Soldatini, violoncellista, navigatore e direttore d'orchestra di fama internazionale. Ospite speciale della

cerimonia d'apertura è stato l'esploratore e fotografo Alberto Luca Recchi, intervenuto sui temi della salvaguardia

dell'ambiente e delle specie marine. Il 21 ottobre si sono tenuti i lavori assembleari con le relazioni del Presidente

Nazionale uscente Donato Marzano e del Direttore Generale Marco Predieri e gli interventi dei comitati tecnico-

scientifici e degli uffici della Presidenza Nazionale. La Presidenza Nazionale ha espresso soddisfazione per gli esiti

dell'AGS 2023, appuntamento istituzionale ben organizzato quest'anno dalla Sezione di Crotone. È stato un momento

di confronto e di condivisione necessario per la vita dell'associazione e per fare un punto di situazione sul triennio

appena trascorso e sul futuro della Lega Navale Italiana. È in fase di finalizzazione in questi giorni, infatti, il rinnovo

dei vertici della LNI ed il triennio che si è appena concluso ha fatto registrare dei dati positivi, con quasi 10.000 soci in

più rispetto al 2020, un'attenzione decisamente migliorata da parte delle istituzioni, dei media e della popolazione nei

confronti della Lega Navale Italiana e un rinnovato slancio nelle attività culturali, sociali, sportive e ambientali

promosse dalla Presidenza Nazionale e dalle Sezioni e Delegazioni presenti su tutto il territorio nazionale. In

Assemblea, il confronto è stato incentrato, inoltre, su alcune problematiche che toccano da vicino l'associazione, quali

l'applicazione della direttiva Bolkestein per le concessioni demaniali, i Centri d'Istruzione Nautica e i riflessi per i gruppi

sportivi della LNI della legge di riforma dello sport, con un confronto aperto con le istituzioni
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competenti. Fondata nel 1897 alla Spezia, la Lega Navale Italiana è un ente pubblico non economico a carattere

associativo vigilato dal Ministero della Difesa e dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. L'associazione ha lo

scopo di diffondere nella popolazione, quella giovanile in particolare, lo spirito marinaro, la conoscenza dei problemi

marittimi, l'amore per il mare e per lo sport, l'impegno in favore dell'inclusione sociale delle persone in condizione di

disagio o con disabilità, la tutela dell'ambiente marino e delle acque interne. La LNI si presenta oggi costituita da oltre

53000 soci, 255 strutture periferiche tra Sezioni e Delegazioni su tutto il territorio italiano e 4 Centri Nautici Nazionali.

La Lega Navale Italiana non riceve fondi pubblici e si autofinanzia dai contributi dei propri soci.
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Amburgo, offerta pubblica di Msc per il controllo di Hhla

Gestione in joint venture tra la municipalità e il gruppo logistico-armatoriale.

Nuova sede Msc in città da 700 persone. L'operazione si chiude il 20

novembre Mediterranean Shipping Company (MSC) ha pubblicato il

documento di offerta pubblica per l'acquisto di Hamburger Hafen und Logistik

Aktiengesellschaft (HHLA), società pubblica tedesca specializzata nelle attività

logistiche portuali, operativa nei principali porti del Nord Europa. L'offerta di

MSC arriva all'indomani dell'approvazione dell'operazione da parte della

Bundesanstalt für Finanzdienstleistungsaufsicht, l'autorità federale tedesca di

supervisione finanziaria. Con questa offerta MSC intende acquisire tutte le

azioni HHLA di Classe A flottanti (free-floating). L'offerta scade il prossimo 20

novembre. Una volta completata l'acquisizione MSC aprirà una nuova sede

dedicata ad Amburgo in cui impiegare tra le 500 e le 700 persone. L'offerta

pubblica fa seguito al memorandum d'intesa vincolante tra la città di Amburgo

e MSC in base al quale le parti hanno concordato di gestire HHLA come una

joint venture dopo la conclusione dell'acquisizione, con la città di Amburgo che

deterrà almeno il 50,1% ed MSC fino al 49,9% di HHLA. La conclusione della

transazione è soggetta a diverse approvazioni delle autorità di controllo, nonché da parte del consiglio municipale di

Amburgo. La chiusura della transazione dovrebbe avvenire nel secondo trimestre del 2024. Sia nel memorandum tra

MSC e la municipalità di Amburgo, sia nel documento di offerta di MSC per HHLA si parla in generale di sostenere

soprattutto lo sviluppo del porto di Amburgo, in cui HHLA gestisce tre dei quattro terminal container del porto, per

esempio attraverso la digitalizzazione o espandendo «significativamente - si legge in una nota di MSC - la capacità di

carico nei terminal HHLA già nel 2025 e raggiungere un volume minimo di un milione di TEU dal 2031».

L'acquisizione, garantisce MSC , non influenzerà l'organico e i posti di lavoro aziendali. La metà del consiglio di

sorveglianza di HHLA continuerà a essere composta da rappresentanti dei dipendenti, la metà dei rappresentanti degli

azionisti sarà nominata dalla città di Amburgo e l'altra metà da MSC. Un membro nominato dalla Città di Amburgo

fungerà da presidente del Consiglio di Sorveglianza, il quale avrà un voto decisivo in caso di parità. Informazioni di

mercato Tutti i detentori di Azioni di Classe A di HHLA possono accettare l'offerta a partire da oggi e offrire le proprie

Azioni di Classe A al prezzo di EUR 16,75 per azione. Questo prezzo di offerta rappresenta un premio del 45,15 per

cento (5,21 euro) rispetto all'ultimo prezzo di chiusura inalterato del 12 settembre scorso, ovvero il giorno prima che

MSC ha annunciato l'intenzione di lanciare un'offerta pubblica di acquisto, e un premio del 49,02 per cento sugli ultimi

tre prezzi medi mensili delle azioni ponderato per il volume fino al 12 settembre compreso. Informazioni su MSC Il

gruppo logistico e armatoriale MSC, fondato nel 1970 da Gianluigi Aponte, conta oggi 675 uffici in 155 paesi. Ha una

flotta di 760
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navi, quasi tutte portacontainer, la più grande al mondo. Oggi il gruppo è un operatore ferroviario, multimodale,

terminalista attivo nei principali porti commerciali, con una rete marittima composta da 300 rotte commerciali che

scalano 520 porti, trasportando circa 22,5 milioni di TEU l'anno. Comprese le sue attività passeggeri, impiega oltre

180 persone in tutto il mondo. Condividi Tag msc amburgo Articoli correlati.
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Guerra in Israele, cancellati due viaggi invernali di Msc Crociere

Msc Orchestra ed Msc Sinfonia sarebbero dovute partire a novembre.

Modificati gli itinerari di altre quattro navi Lo scoppio di nuove guerre cambia

necessariamente gli itinerari delle crociere. È successo con la guerra in corso

tra Israele e Hamas nella striscia di Gaza. L''ultima ad aver modificato i suoi

itinerari è stata Msc Crociere, che ha cancellato l'intero programma invernale di

due navi e modificato quello di quattro unità. L'itinerario di Msc Orchestra ,

previsto nel Mar Rosso dall'8 novembre prossimo al 17 aprile 2024, è

cancellato. Alcuni porti di scalo delle navi sarebbero stati in Israele, con tutte le

difficoltà e le limitazioni agli spostamenti per i passeggeri che «avrebbero

influito negativamente sull'esperienza di vacanza dei passeggeri», scrive in una

nota la compagnia. Cancellato anche il programma invernale di Msc Sinfonia ,

previsto dal 12 novembre prossimo al 15 aprile 2024. La nave avrebbe fatto

tappa ad Haifa, sempre in Israele. Infine, sono previste alcune modifiche agli

itinerari dei grandi viaggi per Msc Virtuosa Msc Opera ed Msc Splendida e alle

due crociere di 11 notti per Msc Armonia Msc Crociere ha aggiunto che «la

sicurezza dei suoi passeggeri e dell'equipaggio è sempre la sua massima

priorità e che durante una situazione in evoluzione continuerà a monitorare la situazione e, se necessario, modificherà

gli itinerari della nave». I passeggeri interessati dalle modifiche possono spostare la propria crociera di durata simile

su una nave e un itinerario alternativi, oppure richiedere un rimborso completo. Condividi Tag msc crociere crociere

Articoli correlati.
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Federagenti-Capitanerie, accordo "Single Window"

TARANTO E finalmente l'Italia dei porti s'impegna a tagliare drasticamente i

tempi dei processi amministrativi, concentrando nelle sole Capitanerie di Porto

il compito di ricevere tutti i dati relativi alle navi in arrivo negli scali marittimi

italiani; e insieme di espletare tutte le pratiche relative alla sicurezza, alle

caratteristiche del carico, ai passeggeri che trasportano e quindi quelli

complessivi che riguardano lo scalo della nave in porto.La svolta in questa

direzione è stata impressa a Taranto in occasione dell'assemblea di

Federagenti, l'associazione che rappresenta gli agenti marittimi italiani.

L'associazione ha siglato un accordo quadro di collaborazione col comando

generale delle Capitanerie di Porto, accordo in base al quale proprio gli agenti

marittimi fungeranno da dichiaranti e quindi da sentinelle per la verifica

quotidiana dei risultati di semplificazione, efficientamento e quindi anche di

miglioramento operativo delle navi con effetti economici tangibili così come

con benefici altrettanto pratici sull'ambiente.Il percorso che inizia grazie alla

firma congiunta dell'ammiraglio ispettore capo Nicola Carlone, comandante

generale del Corpo delle Capitanerie di Porto e del presidente di Federagenti,

Alessandro Santi, prevede un'implementazione progressiva del sistema di digitalizzazione e di concentrazione dei

dati sino alla nascita, prevista per il 15 agosto 2025, della European Maritime Single Window: sistema questo che

prevederà l'invio da parte del bordo-nave di un solo messaggio contenente tutte le informazioni di sicurezza relative al

carico a un unico soggetto, il Corpo Nazionale delle Capitanerie di Porto; il quale provvederà a sua volta a distribuire

le informazioni a tutti i soggetti istituzionali coinvolti nella gestione del traffico marittimo così come dell'interscambio

internazionale.Gli agenti marittimi sottolinea la nota di Federagenti saranno chiamati a monitorare l'efficacia del

sistema e a svolgere quindi per conto delle Capitanerie un ruolo quasi consulenziale per apportare costanti migliorie al

sistema stesso.L'importanza di questo sistema conclude Federagenti può essere sintetizzata in un singolo dato: ogni

anno scalano nei porti italiani più di 69.000 navi coinvolgendo il lavoro di 9200 utenti e comportando l'adempimento di

515.000 formalità.
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Batterie navali, arriva l'ossido solido

Nella foto: Una batteria Elcogen. SEUL - La Hyundai, conglomerato coreano

che ormai spazia in tuti i remi dell'industria, sta aprendo la strada a una nuova

generazione di batterie, che dovrebbero avere notevoli vantaggi rispetto a

quelle oggi più diffuse, ma con dichiarati problemi di pericolosità in caso di

incidenti (prendono fuoco facilmente). Si tratta delle batterie SOFC (Solid

Oxide Fuel Cells) che utilizzano ossido solido e hanno come componente

essenziale l'idrogeno verde. Hyundai è stata la prima grande conglomerata a

metterei cappello su un processo inventato dalla Elcogen europea con l'ossido

solido come base: e che è già maturo, con una sperimentazione che è stata

iniziata una ventina d'anni fa in Estonia ed ha raccolto importanti finanziamenti

sempre nell'ambito della ricerca delle energie verdi da stoccare senza pericoli.

Secondo quanto si legge sul rapporto dedicato di Hyundai, le batterie in

questione sono di grandi dimensioni e quindi sono destinate alle nuove

generazioni di navi: potranno consentire lo stoccaggio a bordo di ingenuità ti

quantitativi di energia prodotta dei motori durante la navigazione, ed utilizzare

le b batterie durante le soste in porto, per ridurre drasticamente l'inquinamento.

Anche alla luce di questi progressi, ci si sta chiedendo sempre più quanto siano realmente utili - o al contrario, già

superati - i tanti sistemi di "cold ironing" che la UE e in particolare l'Italia stanno imponendo sui porti., mettendo a

rischio anche le reti urbane collegate.
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Ecco il più veloce al mondo

NAPOLI -  Victory Design, azienda partenopea special izzata nel la

progettazione di imbarcazioni plananti, non è solo uno studio di ingegneria, ma

è una vero e proprio simbolo del Made in Italy. Per realizzare il super-yacht

Bolide 80, il designer Brunello Acampora ha infatti radunato un pool di

progettisti italiani con l'obiettivo di "lanciare un messaggio di fiducia nella

capacità dell'uomo di governare la tecnica ingegneristica a proprio vantaggio,

senza provocare danni all'ambiente". I l  r isul tato -  dice l 'azienda -  è

un'imbarcazione dalle prestazioni eccezionali e dallo stile inimitabile, una

bandiera del neo-futurismo che sposta l'asticella dell'efficienza e della velocità

a livelli molto più alti degli standard attuali; uno yacht che rappresenta al

contempo un elogio alla velocità sostenibile e a basso impatto ambientale

grazie a ricerche e studi approfonditi su ogni componente. Bolide 80 viene

definito uno yacht realmente full carbon, basato su una carena a doppio step (è

l'imbarcazione con carena a step più grande del mondo) che riduce la

resistenza dell'acqua a favore di una maggiore velocità e un minor sforzo dei

motori. La sua progettazione ingegneristica di tipo futuristico, l'ampio utilizzo di

una speciale fibra di carbonio, l'idrodinamicità della carena e i materiali altamente tecnologici sono studiati per

plasmare un'imbarcazione leggera e aerodinamica, ma al contempo solida ed affidabile. Può raggiungere una velocità

massima di 76 nodi, con una velocità di crociera veloce di 55 nodi con mezzo metro d'onda e di 50 nodi fino a 80

centimetri di onda e, soprattutto, mantiene consumi contenuti, fino a un terzo in meno rispetto ad un flybridge di

dimensioni equivalenti. Ad una velocità di crociera di 50 nodi con consumi di circa 10 litri al miglio è possibile, in

determinate condizioni, avere un'autonomia di quasi 600 miglia con tempi di trasferimento molto brevi. La propulsione

è affidata a 3 motori diesel MAN 2000 12 V da 2000 cavalli ciascuno, per 6000 cavalli di potenza totale. Il motore

centrale è posizionato a pruavia dei motori laterali in modo da concentrare le masse verso il centro barca. Bolide 80 è

dotato di un sistema di trasmissione ad eliche di superficie, brevettato e sviluppato da Victory Design insieme a

Flexitab & TS, che consente di avere forme di carena libere, le più efficienti. Le tre eliche di superficie abbinate al

sistema trovano automaticamente e costantemente l'angolo di assetto ideale. Due timoni indipendenti sfruttano la

tecnologia foiling per consentire una gestione sicura della barca anche a velocità elevate. Bolide 80 può ospitare fino

a quattro passeggeri in due cabine, oltre a due membri dell'equipaggio. Negli interni una parte dello scafo in carbonio

è lasciato a vista e anche gli arredi sono progettati per avere massima leggerezza senza rinunciare al comfort e al

lusso.
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Aperto il Salone di Bologna

BOLOGNA - Sabato scorso nell'area convegni del padiglione 19 ha avuto

luogo la cerimonia inaugurale della quarta edizione del Salone Nautico

Internazionale di Bologna, in programma fino a domenica prossima 29 ottobre

al quartiere espositivo di BolognaFiere. Il tradizionale taglio del nastro ha

aperto al pubblico gli oltre 18mila metri quadri espositivi dedicati alla filiera

nautica, accolti dal presidente della società organizzatrice del Salone SNIDI

Gennaro Amato e dal vice presidente di BolognaFiere Spa, Rosa Grimaldi.

Sono intervenuti il presidente della Regione Emilia-Romagna Stefano

Bonaccini e Pietro Diamantini, direttore divisione business AV di Trenitalia,

partner della manifestazione. L'esposizione della filiera nautica italiana riguarda

riguarda la migliore produttività nel campo dei natanti e delle piccole-medie

imbarcazioni: gozzi, motoscafi e gommoni tra i 6 e 15 metri di lunghezza. Il

percorso espositivo della quarta edizione di SNIB è stato rinnovato ed

acquisisce, un nuovo padiglione, il numero 14, favorendo l'arrivo in fiera di

brand storici di società costruttrici non solo dell'Emilia-Romagna. Nel

segmento motoscafi, tra tutti, spicca infatti l'arrivo a Bologna del cantiere

tarantino Buonomo Marine, del cantiere Vincenzo Catarsi Mare dalla Toscana, con i suoi Calabria e il ritorno in fiera

del cantiere Tornado Yachts, produttore di motoscafi del segmento luxury. Il Salone di Bologna riprende una lunga

tradizione, partita già negli anni '70, quando il boom della nautica popolare ne fece uno degli appuntamenti più

importanti in ambito nazionale tra quelli che non prevedono prove in mare: ma c'era già a quei tempi un collegamento

con i porti di Cesen amico e di Rimini dove potevano essere visitate le barche in acqua.
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Due nuovi executive per Explora

Koray Savas GINEVRA - Explora Journeys ha nominato due figure senior nel

team di executive leadership. Si tratta di Koray Savas e Alban Gjoka. Il primo,

entrato a far parte del brand di lusso del Gruppo MSC e proveniente dalla

compagnia sorella MSC Cruises, ha assunto il ruolo di vice presidente Hotel,

mentre Gjoka è stato promosso a vice presidente Food and Beverage.

Entrambi riporteranno al ceo di Explora Journeys, Michael Ungerer. Michael

Ungerer, ceo di Explora Journeys, ha dichiarato: "Sono passati quasi tre mesi

dal lancio della nostra prima nave, EXPLORA I, e ci stiamo dirigendo verso il

prossimo capitolo della crescita del nostro brand. Koray e Alban porteranno

esperienza e competenze che saranno fondamentali per i nostri servizi

alberghieri e di ristorazione, valorizzando la nostra nave e aumentando

l'esperienza a bordo delle nostre prossime cinque unità di lusso." Savas lavora

nell'industria delle crociere da 22 anni ed ha trascorso gli ultimi cinque in MSC

Cruises. Gjoka è entrato a far parte di Explora Journeys all'inizio del 2022

come Senior Lead Culinary Operation, dopo aver lavorato per 15 anni per il

gruppo Apollo.
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Norwegian Cruise Line ritorna in Asia dopo tre anni

È tornata a navigare in Asia dopo tre anni di assenza Ncl. La compagnia

aveva annunciato l'atteso rientro nella regione a maggio scorso con Norwegian

Jewel, che infatti ha appena iniziato la stagione di crociere. Sono 16 gli itinerari

in programma, visitano 11 Paesi e partono da nove porti differenti, tra cui

Bangkok (Laem Chabang), in Thailandia; Kuala Lumpur (Port Klang) in

Malesia; Singapore; Taipei (Keelung) in Taiwan; Bali (Benoa) in Indonesia;

Tokio e Yokohama, in Giappone; e per la prima volta nella storia di Ncl, Manila

nelle Filippine e Seoul (Incheon) in Corea del Sud. Le crociere dureranno tra i

10 e i 14 giorni, con in media meno di 48 ore di navigazione nell'itinerario, così

da poter godere delle destinazioni con soste più lunghe. Tra queste, più di 13

ore e mezzo a Singapore e Ho Chi Minh (Vietnam), e overnight in località

famose per la vita notturna come Phuket (Tailandia), Osaka (Giappone) e Bali

(Indonesia). Il brand raggiungerà, poi, per la prima volta Manila, Boracay,

Palawan e Salomague (Filippine), l'isola di Bintan (Indonesia) e Hualien

(Taiwan). «Un altro obiettivo raggiunto: il ritorno delle operazioni in Asia con

Norwegian Jewel partita da Tokyo - commenta David J. Herrera, presidente di

Ncl - E nella stagione 2024/2025, saranno quattro le navi del brand in Asia: oltre a Norwegian Jewel, arriveranno

Norwegian Spirit, Norwegian Sun e Norwegian Sky, per itinerari che visiteranno i porti di Giappone, Corea, Thailandia,

Taiwan, Vietnam, Filippine e Malesia».

L'agenzia di Viaggi
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Empowering Women in the Blue Economy: il workshop

ROMA Empowering Women in the Blue Economy-Intelligence gathering and

capacity boosting: è il titolo del workshop organizzato nella sede romana di

Confitarma nell'ambito del Festival della Diplomazia in collaborazione con la

Federazione del Mare. Al centro l'esplorazione del ruolo delle donne

nell'evoluzione e nello sviluppo dell'economia blu, considerando le nuove sfide

di crescita sorte a seguito della pandemia da Covid e dell'impatto dei

cambiamenti climatici sul settore marittimo. Moderando l'incontro, il

segretario generale della Federazione del Mare Laurence Martin, ha ricordato

che l'idea del workshop si basava sul bando Donne nell'economia blu che la

Commissione europea ha lanciato il 17 Maggio 2022 e, più in generale, su

Next Generation Eu che prevede l'adozione dell'approccio di mainstreaming

di genere nel settore. Il dialogo tra le parti interessate può inoltre favorire lo

scambio di esperienze e conoscenze, fornendo un'istantanea dell'economia

blu dal punto di vista delle donne e delle sfide che devono affrontare nei

settori dell''economia del mare. Tale workshop si focalizza sui due progetti

gemelli, WIN BIG e WIN BLU, cofinanziati dall'Unione europea, e sullo stato

dell'arte nei settori del trasporto marittimo, della cantieristica, dei porti e della pesca in Italia con la partecipazione del

Comando generale del Corpo delle Capitanerie di porto-Guardia Costiera e di WISTA Italy. I progetti europei Helena

Vieira, ricercatrice presso l'Università di Aveiro, ha illustrato il progetto di cui è coordinatore: WIN-BIG Women in blue

economy. Intelligence gathering and capacity boosting. Finanziato dal Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la

Pesca (FEAMP), coinvolge 14 partner provenienti da 9 Paesi che rappresentano tutti i 6 bacini marini dell'Ue ed ha

l'obiettivo di mappare l'attuale situazione di genere e le lacune in termini di competenze e capacità che ancora

persistono nell'economia blu europea. Utilizzando le informazioni raccolte, WINBIG fornirà laboratori di formazione

avanzata e specifica per le donne, rispondenti alle esigenze dei 6 bacini dell'Ue. Inoltre, per favorire lo scambio di

esperienze e la creazione di reti per le donne e le istituzioni che desiderano impegnarsi in un'economia blu più

equilibrata, sulla base dei gap di competenze femminili identificati, verranno progettati tre modelli di evento per i tre

bacini pilota (Mediterraneo, Atlantico e Baltico). All'interno del progetto, come ha ricordato Lidia Rossi, Project

Manager, Federazione del Mare è leader del Work Package 3 Linking and Networking, volto a definire una strategia di

coinvolgimento degli stakeholder di settore per promuovere opportunità di carriera e ruolo di leadership delle donne

nell'economia blu e in particolare nel Bacino Mediterraneo.

Messaggero Marittimo
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RINA, Vezzuto: "Con MAXIMA puntiamo sul mondo superyacht"

Genova - "Con 25 miliardi di dollari di valore complessivo e una flotta mondiale

di 5900 navi, è chiaro che il mercato dei superyacht sia particolarmente

attrattivo. Ma ciò che lo rende davvero interessante è il rateo di crescita, che

ha superato ogni più rosea previsione degli scorsi anni". Giosuè Vezzuto,

Executive Vice President Marine di RINA , fa il punto sulla crescita del mondo

yachting e di RINA Maxima , il servizio dedicato al settore lanciato nel

settembre 2022. Leonardo Parigi.

Ship Mag
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Nardulli: "Nuove navi portacontainer in arrivo per Italia Marittima"

I vertici di Evergreen in Italia per celebrare il 25° anniversario dall'acquisizione

dell'ex Lloyd Triestino di Navigazione 24 Ottobre 2023 Trieste - Ben due

ministri e un viceministro collegati (Urso, Salvini e Rixi) hanno reso onore alle

celebrazioni organizzate a Trieste per festeggiare il 25° anniversario dal

passaggio dell'ex compagnia di navigazione pubblica Lloyd Triestino di

Navigazione al gruppo taiwanese Evergreen diventando Italia Marittima. A

poche ore dalla cerimonia la presidente Michela Nardulli racconta a SHIPPING

ITALY la soddisfazione per un evento al quale "era stata invitata anche la

presidente del Consiglio" Giorgia Meloni. "Venticinque anni fa la società da

pubblica è diventata privata e ceduta a Evergreen in virtù dei buoni rapporti

che già allora aveva Pierluigi Maneschi con Romano Prodi. Nella stessa

operazione rientrava anche la concessione del terminal container di Taranto"

ricorda la presidente di Italia Marittima riportando la memoria al 1998. La

scelta di puntare e di rimanere in Italia non è solo merito dei benefici previsti

dal Registro Internazionale delle navi ma "frutto anche delle alte professionalità

trovate nel nostro Paese. Oggi lo staff di Italia Marittima è composto da 120

addetti a terra e 200 in mare, di cui 50 sono ufficiali italiani". Per ciò che riguarda la flotta Nardulli spiega che Italia

Marittima è arrivata ad avere fino a 30 navi (di cui al massimo una decina con bandiera italiana) ma ogni anno questo

numero è soggetto a cambiamenti per effetto di noleggi, entrate e uscite. "Attualmente le navi battenti bandiera

italiana sono 6 a cui si aggiungono altre 7 portacontainer per un totale di 13 unità in flotta" prosegue raccontando la

presidente che per questa ricorrenza sta facendo gli onori di casa accogliendo il top management di Evergreen in

Italia e anche un rappresenta e della famiglia che controlla la compagnia. Quale sarà il futuro di Italia marittima? A

questa domanda Michela Nardulli risponde parlando di "altre navi green in arrivo entro il 2025", probabilmente le prime

due saranno "da circa 2.500 Teu di portata" per operare nei servizi intra-Mediterranei del gruppo. In materia di

carburanti la shipping line taiwanese "punterà sul green methanol" e, così come gli altri competitor, non potrà fare a

meno di seguire la corsa verso l'integrazione verticale: "In un mondo globale non si può prescindere dalle integrazioni

verticali" ha affermato la presidente, aggiungendo che "per forza bisogna andare verso quello che è il futuro".

"Semplificazioni amministrative" e "accompagnamento verso il green" sono le richieste che Italia marittima rivolge al

Governo, così come gli stessi temi sono stati al centro del discorso che Stefano Messina, presidente di Assarmatori,

ha tenuto in occasione del saluto portato durante la cerimonia. Nel ringraziare Italia Marittima (azienda associata) "per

i quotidiani supporti e contributi di alto livello che porta all'associazione, Messina nel suo discorso ha affrontato i temi

più caldi che riguardano il trasporto containerizzato,

Shipping Italy

Focus



 

martedì 24 ottobre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 138

[ § 2 2 8 5 2 2 5 0 § ]

dalle sfide per la decarbonizzazione alla digitalizzazione, passando anche per le recenti iniziative legislative legate

alla semplificazione dell'apparato normativo.

Shipping Italy
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